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Nel corso del 2023 si è provveduto ad assumere, a seguito di concorso, un istruttore amministrativo di categoria 
C a tempo pieno e determinato per anni tre (inizio servizio 03.07.2023). L’istruttore tecnico-amministrativo di 
categoria C è stato trasferito, mediante mobilità interna infrasettoriale dal settore tecnico al settore economico-
finanziario e conseguentemente, in data 02.10.2023, ha preso servizio presso l’ufficio tecnico un nuovo 
istruttore tecnico di categoria C a 27 tempo pieno ed indeterminato, assunto mediante procedura concorsuale

Si ricorda che il Segretario comunale ha cessato il servizio per pensionamento a far data dal 01.06.2021 e 
pertanto è cessata la convenzione di segreteria in essere con i comuni di Enemonzo, Preone e Socchieve. La 
carenza di segretari comunali ha determinato la decisione delle amministrazioni comunali di sciogliere 
consensualmente la convenzione di segreteria in essere, lasciando ad ogni comune la scelta organizzativa per 
la funzione della segreteria comunale. Nonostante i numerosi avvisi emanati dall’Albo Segretari Comunali e 
Provinciali del Friuli Venezia Giulia, nessun Segretario comunale ha dichiarato la disponibilità ad assumere 
l’incarico presso la Segreteria. Il Comune di Ampezzo ha stabilito di procedere all’assunzione a tempo 
determinato di una figura dirigenziale di cui all’art. 110 del TUEL, per coprire anche il servizio di segreteria ed 



 

il Comune di Preone utilizza tale figura in convenzione, per un impegno stimato di circa sei ore settimanali. Il 
dirigente coordina gli interventi finanziati dal PNRR ed è RUP del progetto intercomunale tra i Comuni di 
Ampezzo, Preone e Socchieve “AGHIS LIMPIDIS E MONS DI PÂS - ACQUE LIMPIDE E MONTAGNE DI 
PACE”, finanziato dal PNRR, Missione 1 – Digitalizzazione, innovazione, competitività e cultura, Component 
3 – Cultura 4.0 (M1C3). Misura 2 “Rigenerazione di piccoli siti culturali, patrimonio culturale, religioso e 
rurale”, Investimento 2.1: “Attrattività dei borghi storici”, - NextGenerationEU; nonché di tutti i progetti di 
digitalizzazione dei due comuni associati, sempre nell’ambito del “PNRR - Missione 1 – Componente 1. 
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N. UFFICIO CATEGORIA SPESA 

(al netto Irap e 

degli aumenti 

contrattuali) 

DI CUI POSTO VACANTE - 

MODALITA' COPERTURA 

3 Servizi 
Amministrativi 

C4 (n. 1)  

C2 (n. 1)  

C1 (n. 1) T.D. 
(attuazione interventi 
PNRR) 

 

104.800,49 €  

 

 

1 Servizio Economico-
finanziario 

D5 (n. 1) 0,00 € In aspettativa con diritto alla 
conservazione del posto dal 
16/08/2022 

2 Servizio Economico-
finanziario 

C4 (n. 1)  

C4 (n. 1) P.T. 32 ore 
settimanali 

 

 

65.721,27 €  

1 Servizio Tecnico-
manutentivo 

D1 (n. 1) 40.450,98 €  

2 Servizio Tecnico-
manutentivo 

C3 (n. 1) 

C1 (n. 1) 

 

104.593,12 €  

3 Servizio Tecnico-
manutentivo 

B5 (n. 2) 

B1 (n. 1) 

 

90.268,72 €  

2 Servizio Tecnico-
manutentivo 

A2 (n. 1) P.T. 18 ore 
settimanali 

A1 (n. 1) – P.T. 18 
ore settimanali 

 

28.705,89 €  
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Allegato 4 
 ALBERO DELLA PRESTAZIONE 

            
In sintesi per i comuni  convenzionati si ha:  

 
 

MANDATO ISTITUZIONALE 
 
 

 
MISSIONE 

 
 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

AREA 
STRATEGICA 

A 
 

TERRITORIO E 
AMBIENTE NEL 

NOSTRO 
FUTURO 

 
Area Tecnico-manutentiva 

Settore Urbanistica e 

Gestione del Territorio 

 

Area Amministrativa 

Settori Promozione e 

Sviluppo e Attività 

Istituzionali 

 

 
 
 
 

 

 

AREA 
STRATEGICA 

B 
 

VIVIBILITA’ E 
SVILUPPO BENI DI 
USO COLLETTIVO 

 
Area Tecnico-manutentiva 

Settori Lavori Pubblici e 

Manutenzioni 

 

Area Amministrativa 

Settori Acquisti e Patrimonio e 

Attività Istituzionali 

 

Area Economico-finanziaria 

Settore Contabilità 

Settore Programmazione 

Comunitaria 

 

 AREA 
STRATEGICA 

C 
 

VIVERE ASSIEME 
LA PROPRIA 
STORIA LA 

PROPRIA TERRA 
ED IL PROPRIO 
TEMPO LIBERO 

 
Area Tecnico-manutentiva 

 

Area Amministrativa 

Settori Promozione e 

Sviluppo, Acquisti e 

Patrimonio e Attività 

Istituzionali 

 

 

 AREA 
STRATEGICA 

D 
 

SICUREZZA E 
QUALITA’ CIVICA 

– BENESSERE 
SOCIALE – 

MANTENIMENTO 
E 

POTENZIAMENTO 
 

Area Amministrativa 

Settori Promozione e Sviluppo, 

Polizia Municipale, Demografico 

e Stato Civile, Acquisti e 

Patrimonio e Attività Istituzionali 

 

Area Economico-finanziaria 

Settori Contabilità e Entrate 

tributarie e Servizi Fiscali 

 

Area Tecnico-manutentiva 

Settore Manutenzioni 

 



 

 

 
 
 

 

OBIETTIVI 
STRATEGICI 

 
A.1 
PROMUOVERE 
IL 
TERRITORIO 
E TUTELARE 
L’AMBIENTE 
 
A.2   PER UN 
EDILIZIA A 
MISURA DI 
CITTADINO  

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

 
 

indicatori 

 

 
OBIETTIVO 

STRATEGICO 
 

B.1 
MIGLIORAMENTO 
QUALITA’ DELLA 
VITA - 
PROMOZIONE E 
AGEVOLAZIONE 
DELL’ACCESSO AI 
BENI E AGLI 
SPAZI PUBBLICI E 
MIGLIORAMENTO 
DEL CONTESTO 
URBANO 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

indicatori 

 

 
OBIETTIVI 
STRATEGICI 
 

C.1 FAVORIRE LA 
PARTECIPAZIONE 
ALLE INIZIATIVE 
CULTURALI E 
ALLE 
MANIFESTAZIONI 
A CARATTERE 
SPORTIVO E 
RICREATIVO 
 
C.2 OTTIMIZZ.NE 
E 
RAZIONALIZZ.NE 
DELLE RETE 
SCOLASTICA DEL 
TERRITORIO E, 
PUNTANDO AL  
MANTENIMENTO 
DELLA QUALITÀ 
E DIVERSIFIC.NE 
DELLA 
PROPOSTA 
DIDATTICA  
 

indicatori 
 

 

 

 
OBIETTIVO 

STRATEGICO 
 
D.1 GARANTIRE 
LA SICUREZZA, 
LA PROTEZIONE 
SOCIALE E LA 
QUALITA’ 
URBANA 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

 
indicatori 

 

OBIETTIVI 
OPERATIVI 

 

INDICATORI  

OBIETTIVI 
OPERATIVI 

 
INDICATORI  

OBIETTIVI 
OPERATIVI 

 

INDICATORI  

OBIETTIVI 
OPERATIVI 

 

     INDICATORI 
 
 



 

Allegato 5A 

 

Scheda di valutazione del personale 

 

SCHEDA DI VALUTAZIONE PER LA CATEGORIA A. 

 

Cognome e Nome _________________________________________________________________ 

Categoria _______ Profilo professionale_________________ Servizio/Ufficio_________________ 

Periodo di riferimento per la valutazione: ________________ 

 

OBIETTIVI 

ASSEGNATI 

PESO FATTORE 

(Punti max 10) 

VALUTAZIONE 

RISULTATI 

NOTE 

    

 

FATTORI COMPORTAMENTALI 

Punteggio massimo disponibile: 90 

TOTALE PUNTEGGIO CONSEGUITO: …../90 

 

FATTORE DI 

VALUTAZIONE 

“A” 

PESO 

FATTORE 

PROFILI VALUTATI PUNTEGGIO 

DEL 

PROFILO 

Risultati ottenuti 

(soddisfazione delle 

attese dal servizio). 

 (Punti 

max 20) 

1) E’ capace di fronteggiare 

adeguatamente le situazioni 

sottoposte. 

Max 

10 

punti 

 

2) E’ capace di interpretare il proprio 

ruolo di adattare la prestazione 

lavorativa ai cambiamenti 

sopraggiunti. 

Max 

10 

punti 

 

TOTALE PUNTEGGIO FATTORE DI VALUTAZIONE  

  

FATTORE DI 

VALUTAZIONE 

“B” 

PESO 

FATTORE 

PROFILI VALUTATI PUNTEGGIO 

DEL 

PROFILO 

Prestazioni rese 

(ricadute operative 

sulla base 

dell’arricchimento 

professionale). 

(Punti max 

20) 

1) E’ capace di risolvere  in 

autonomia i problemi ordinari , 

proponendo  soluzioni per  quelli più 

complessi. 

Max 

10 

punti 

 

3) E’ capace di utilizzare tecniche 

migliorative dei tempi e processi 

lavorativi. 

Max 

10 

punti  

 

TOTALE PUNTEGGIO FATTORE DI VALUTAZIONE  

 

FATTORE DI 

VALUTAZIONE 

“C” 

PESO 

FATTORE 

PROFILI VALUTATI PUNTEGGIO 

DEL 

PROFILO 

Impegno profuso 

(continuità,assiduità 

e motivazione al 

servizio). 

(Punti max 

30) 

1) Ha accuratezza, affidabilità e 

tempismo nello volgimento della 

propria attività. 

Max 

10 

punti 

 

2) E’capace di adattare la propria 

prestazione lavorativa alle esigenze 

anche oltre l’orario di lavoro. 

Max 

10 

punti 

 



 

3) E’ tempestivo nella percezione di 

nuove esigenze e nella gestione delle 

stesse. 

Max 

10 

punti  

 

TOTALE PUNTEGGIO FATTORE DI VALUTAZIONE  

 

 

FATTORE DI 

VALUTAZIONE 

“D” 

PESO 

FATTORE 

PROFILI VALUTATI PUNTEGGIO 

DEL 

PROFILO 

Qualità della 

prestazione 

individuale 

dimostrata 

(precisione della 

prestazione resa in 

relazione al contesto 

lavorativo). 

 (Punti max 

20) 

E’ capace di operare  calibrando la 

propria prestazione in relazione 

all’utenza e al contesto operativo 

relazionandosi con i colleghi in 

spirito  collaborativo. 

Max 

10 

punti 

                

 

2)Ha precisione, cura e diligenza 

nella prestazione della propria 

attività. 

Max 

10 

punti 

 

 

TOTALE PUNTEGGIO FATTORE DI VALUTAZIONE  

 

 

VALUTAZIONE COMPLESSIVA: 

La valutazione generale è _______ 

 

 

Eventuali note: __________________________________________________ 

 

 

Il valutatore 

          _____________ 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 



 

SCHEDA DI VALUTAZIONE PER LA CATEGORIA B. 

 

Cognome e Nome _________________________________________________________________ 

Categoria _______ Profilo professionale_________________ Servizio/Ufficio_________________ 

Periodo di riferimento per la valutazione: ________________ 

 

OBIETTIVI 

ASSEGNATI 

PESO FATTORE 

(Punti max 20) 

VALUTAZIONE 

RISULTATI 

NOTE 

    

 

FATTORI COMPORTAMENTALI 

Punteggio massimo disponibile: 80 

TOTALE PUNTEGGIO CONSEGUITO: …../80 

 

 

FATTORE DI 

VALUTAZIONE 

“A” 

PESO 

FATTORE 

PROFILI VALUTATI PUNTEGGIO 

DEL 

PROFILO 

Risultati ottenuti 

( soddisfazione delle 

attese dal servizio). 

 (Punti 

max 20) 

1) E’ capace di fronteggiare 

adeguatamente le situazioni sottoposte 

adattando la prestazione lavorativa ai 

cambiamenti sopraggiunti. 

Max 

10 

punti 

 

2) E’ capace di interpretare il proprio 

ruolo. 

Max 

10 

punti 

 

TOTALE PUNTEGGIO FATTORE DI VALUTAZIONE  

 

FATTORE DI 

VALUTAZIONE 

“B” 

PESO 

FATTORE 

PROFILI VALUTATI PUNTEGGIO 

DEL 

PROFILO 

Prestazioni rese con 

più elevato 

arricchimento 

professionale. 

(ricadute operative) 

(Punti max 

20) 

1) E disponibile alla sostituzione e 

affiancamento dei colleghi   

nei limiti delle  sue capacità. 

Max 

10 

punti 

 

2) E’ capace di tradurre le conoscenze 

acquisite,  estendendole ai colleghi, 

migliorando l’attività lavorativa. 

Max 

10 

punti 

 

TOTALE PUNTEGGIO FATTORE DI VALUTAZIONE  

 

FATTORE DI 

VALUTAZIONE 

“C” 

PESO 

FATTORE 

PROFILI VALUTATI PUNTEGGIO 

DEL 

PROFILO 

Impegno dimostrato 

(continuità, 

motivazione e 

tensione al servizio). 

 (Punti 

max 20) 

1) E’ capace di dare risposte adeguate 

per risolvere i problemi dell’utenza 

interna ed  esterna con la quale è 

disponibile  a rapportandosi 

direttamente. 

Max 

10 

punti 

 

2) Ha iniziativa personale e capacità 

di risolvere  i problemi anche  di 

discreta  complessità. 

Max 

10 

punti 

 

TOTALE PUNTEGGIO FATTORE DI VALUTAZIONE  

 



 

 

 

FATTORE DI 

VALUTAZIONE 

“D” 

PESO 

FATTORE 

PROFILI VALUTATI PUNTEGGIO 

DEL 

PROFILO 

Qualità della 

prestazione 

individuale resa 

(completezza, 

diligenza nelle 

prestazioni in 

relazione al contesto 

operativo). 

 (Punti 

max 20) 

E’ capace di operare  calibrando la 

propria prestazione in relazione 

all’utenza e al contesto operativo 

relazionandosi con i colleghi in 

spirito  di collaborazione. 

Max 

10 

punti 

 

2)Ha precisione, cura e diligenza 

nella prestazione della propria 

attività. 

Max 

10 

punti 

 

TOTALE PUNTEGGIO FATTORE DI VALUTAZIONE  

 

VALUTAZIONE COMPLESSIVA: 
La valutazione generale è _______ 

 

 

Eventuali note: __________________________________________________ 

 

 

Il valutatore 

          _____________ 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 



 

SCHEDA DI VALUTAZIONE PER LA CATEGORIA C/PLA. 

 

Cognome e Nome _________________________________________________________________ 

Categoria _______ Profilo professionale_________________ Servizio/Ufficio_________________ 

Periodo di riferimento per la valutazione: ________________ 

 

OBIETTIVI 

ASSEGNATI 

PESO FATTORE 

(Punti max 30) 

VALUTAZIONE 

RISULTATI 

NOTE 

    

 

FATTORI COMPORTAMENTALI 

Punteggio massimo disponibile: 70 

TOTALE PUNTEGGIO CONSEGUITO: …../70 

FATTORE DI 

VALUTAZIONE 

“A” 

PESO 

FATTORE 

PROFILI VALUTATI PUNTEGGIO 

DEL 

PROFILO 

Risultati ottenuti 

(soddisfazione delle 

attese dal servizio) 

 (Punti 

max 10) 

1) Capacità di adeguare la propria 

attività al contesto operativo con 

corretta interpretazione del ruolo è 

adeguata organizzazione. 

Max 

10 

punti 

 

TOTALE PUNTEGGIO FATTORE DI VALUTAZIONE  

 

FATTORE DI 

VALUTAZIONE 

“B” 

PESO 

FATTORE 

PROFILI VALUTATI PUNTEGGIO 

DEL 

PROFILO 

Prestazioni rese con 

più elevato 

arricchimento 

professionale 

(ricadute operative 

riscontrate in 

applicazione 

dell’arricchimento 

professionale).    

 (Punti 

max 15) 

1) E’ capace utilizzare tecniche 

migliorative dei tempi e processi 

lavorativi inerenti l’attività 

dell’ufficio. 

Max 5 

punti 

 

2) E’ capace di soluzioni autonome di 

problemi  di carattere ordinario 

proponendo  soluzioni  operative  per 

quelli  più complessi. 

Max 

10 

punti 

 

TOTALE PUNTEGGIO FATTORE DI VALUTAZIONE  

 

FATTORE DI 

VALUTAZIONE 

“C” 

PESO 

FATTORE 

PROFILI VALUTATI PUNTEGGIO 

DEL 

PROFILO 

Capacità di 

adattamento anche 

in unità operative 

diverse 

(facilità di 

apprendimento di 

nuovi processi e 

propensione ai 

cambiamenti). 

 (Punti 

max 10) 

1) E’ capace di dare risposte adeguate 

per risolvere i problemi dell’utenza 

esterna ed interna. 

Max 5 

punti 

 

2) Dimostra interesse alle occasioni di 

apprendimento e capacità di 

apprendimento, traducendo le 

conoscenze acquisite nell’attività 

lavorativa migliorandone le 

prestazioni, anche al di fuori dello 

specifico settore di attività. 

Max 5 

punti 

 

 

TOTALE PUNTEGGIO FATTORE DI VALUTAZIONE  

 



 

FATTORE DI 

VALUTAZIONE 

“D” 

PESO 

FATTORE 

PROFILI VALUTATI PUNTEGGIO 

DEL 

PROFILO 

Impegno dimostrato 

(assiduità, 

continuità, 

motivazione e 

tensione al servizio). 

 (Punti 

max 10) 

1) E’ capace di rispettare i tempi, le 

scadenze , la programmazione 

generale delle attività in funzione dei 

risultati attesi senza vincolo di orario.  

Max 5 

punti 

 

2) Affidabilità nello svolgimento di 

nuove attività senza necessità di 

particolare supervisione e controllo, 

percependo le novità nei processi 

lavorativi con capacità di analisi e 

sintesi nell’affrontare dette novità . 

Max 5 

punti 

 

TOTALE PUNTEGGIO FATTORE DI VALUTAZIONE  

 

FATTORE DI 

VALUTAZIONE 

“E” 

PESO 

FATTORE 

PROFILI VALUTATI PUNTEGGIO 

DEL 

PROFILO 

Qualità della 

prestazione resa 

(precisione della 

prestazione  con 

riguardo al contesto 

operativo) 

 (Punti 

max 15) 

1) Capacità di rapportarsi con l’utente 

interno ed esterno, riducendo le 

conflittualità ed il contenzioso. 

Max 5 

punti 

 

2) Capacità di orientare la propria 

attività lavorativa agli obiettivi fissati 

con la consapevolezza delle 

aspettative interne ed esterne sottese 

alla propria attività.  

Max 5 

punti 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

3)Capacità di gestione delle relazioni 

con i colleghi favorendo la 

circolazione delle informazioni 

Max 5  

TOTALE PUNTEGGIO FATTORE DI VALUTAZIONE  

 

FATTORE DI 

VALUTAZIONE 

“F” 

PESO 

FATTORE 

PROFILI VALUTATI PUNTEGGIO 

DEL 

PROFILO 

Potenzialità espresse 

(capacità di 

sviluppare e 

migliorare le proprie 

competenze). 

 (Punti 

max 10) 

1) Capacità di programmare e stabilire 

le priorità operative ottimizzando i 

processi di lavoro. 

Max 5 

punti 

 

2) Partecipazione attiva ai processi di 

cambiamento ed innovazione con 

spirito di collaborazione e 

coinvolgimento e disponibilità ad un 

costante aggiornamento. 

Max 5 

punti 

 

TOTALE PUNTEGGIO FATTORE DI VALUTAZIONE  

 

VALUTAZIONE COMPLESSIVA: 

La valutazione generale è _______ 

 

Eventuali note: ___________________________   Il valutatore ____________ 

 



 

SCHEDA DI VALUTAZIONE PER LA CATEGORIA D. 

 

Cognome e Nome _________________________________________________________________ 

Categoria _______ Profilo professionale_________________ Servizio/Ufficio_________________ 

Periodo di riferimento per la valutazione: ________________ 

 

OBIETTIVI 

ASSEGNATI 

PESO FATTORE 

(Punti max 30) 

VALUTAZIONE 

RISULTATI 

NOTE 

    

 

FATTORI COMPORTAMENTALI 

Punteggio massimo disponibile: 70 

TOTALE PUNTEGGIO CONSEGUITO: …../70 

 

 

FATTORE DI 

VALUTAZIONE 

“A” 

PESO 

FATTORE 

PROFILI VALUTATI PUNTEGGIO 

DEL 

PROFILO 

Risultati ottenuti 

(grado di 

soddisfazione delle 

attese operative ed 

organizzative). 

 (Punti 

max 10) 

1) Capacità di adeguare la propria 

attività al contesto operativo con 

corretta interpretazione del ruolo ed 

adeguata organizzazione. 

Max 

10 

punti 

 

TOTALE PUNTEGGIO FATTORE DI VALUTAZIONE  

 

 

FATTORE DI 

VALUTAZIONE 

“B” 

PESO 

FATTORE 

PROFILI VALUTATI PUNTEGGIO 

DEL 

PROFILO 

Prestazione resa con 

più arricchimento 

professionale 

(ricadute positive 

nell’organizzazione 

del lavoro sulla base 

delle conoscenze 

formative). 

(Punti max 

10) 

1) Capacità di ricercare ed impiegare 

nuove tecniche migliorative dei 

processi lavorativi segnalando anche 

le necessità e dimostrando interesse 

alle occasioni formative. 

Max 5 

punti 

 

3) Capacità e disponibilità ad 

assumere responsabilità sia connesse 

al proprio lavoro sia derivanti da 

situazioni impreviste. 

Max 5 

punti  

 

TOTALE PUNTEGGIO FATTORE DI VALUTAZIONE  

 

FATTORE DI 

VALUTAZIONE 

“C” 

PESO 

FATTORE 

PROFILI VALUTATI PUNTEGGIO 

DEL 

PROFILO 

Capacità di 

adattamento anche 

in unità operative 

diverse 

(capacità di adattare 

il proprio lavoro in 

funzione delle 

 (Punti 

max 15) 

1) Disponibilità ad affrontare nuove 

regole e processi lavorativi nello 

spirito  di collaborazione e tensione 

all’obiettivo comune con la corretta 

interpretazione del ruolo e con la 

consapevolezza che ne deriva una 

crescita professionale. 

Max  

5 

punti 

 



 

esigenze dell’ufficio 

con spirito di 

cambiamento, 

sensibilità alle 

relazioni interne ed 

esterne  tese a 

risolvere  conflitti  e 

orientate al risultato 

finale). 

2) Capacità di rapportarsi con l’utenza 

sia interna che esterna con sensibilità 

nel comprendere  le situazioni e le 

attese delle parti, nel rispetto delle 

regole senza formalismi. 

Max 5 

punti 

 

 

 

 

3) Capacità di gestione del personale, 

leadership e autorevolezza 

 

Max 5 

punti 

 

TOTALE PUNTEGGIO FATTORE DI VALUTAZIONE  

 

FATTORE DI 

VALUTAZIONE 

“D” 

PESO 

FATTORE 

PROFILI VALUTATI PUNTEGGIO 

DEL 

PROFILO 

Impegno dimostrato 

(capacità di 

coinvolgimento nei 

processi lavorativi, 

tensione al 

miglioramento 

professionale, 

adattabilità alle 

esigenze  di 

flessibilità, 

interpretazione del 

proprio ruolo con 

elasticità). 

 (Punti 

max 15) 

1) Partecipazione attiva alle varie fasi 

di lavoro. 

Max 5 

punti 

 

2) Capacità di adattare le prestazioni 

lavorative ai cambiamenti 

sopraggiunti senza rigidità del ruolo 

ricoperto  ampliando le proprie 

conoscenze, le abilità al fine di 

migliorare le prestazioni lavorative. 

Max 5 

punti 

 

3) Capacità di gestione delle relazioni 

con gli organi di indirizzo 

Max 5 

punti 

 

TOTALE PUNTEGGIO FATTORE DI VALUTAZIONE  

 

FATTORE DI 

VALUTAZIONE 

“E” 

PESO 

FATTORE 

PROFILI VALUTATI PUNTEGGIO 

DEL 

PROFILO 

Qualità della 

prestazione resa 

(capacità di 

proporre soluzioni 

innovative, di delega  

e guida , di 

autocontrollo  del 

lavoro svolto   e di 

autocritica). 

 (Punti 

max 10) 

1) Capacità di proporre soluzioni 

innovative e di miglioramento dei 

processi lavorativi motivando le 

persone equilibrando le funzioni di 

guida e di direzione con quelle di 

delega. 

Max 

punti 

5  

 

2) Capacità di anticipare i tempi con 

spirito di iniziativa e capacità di 

autoverifica della propria attività per 

evitare conseguenze di errori. 

Max 

punti 

5  

 

TOTALE PUNTEGGIO FATTORE DI VALUTAZIONE  

 

 

FATTORE DI 

VALUTAZIONE 

“F” 

PESO 

FATTORE 

PROFILI VALUTATI PUNTEGGIO 

DEL 

PROFILO 



 

Potenzialità espresse 

(capacità di lavorare 

produttivamente in 

gruppo , autonomia  

di iniziativa). 

 (Punti 

max 10) 

1) Capacità di interagire  con il 

gruppo con spirito  di collaborazione 

superando rigidità di ruoli e cercando 

soluzioni  condivise coinvolgendo e 

motivando i collaboratori e puntando 

sulla loro crescita professionale.   

Max 5 

punti 

 

2) Capacità di ottimizzare  il proprio 

tempo lavoro gestendo al meglio le 

risorse umane e tecniche a 

disposizione con spirito di 

innovazione dei processi. 

Max 5 

punti 

 

TOTALE PUNTEGGIO FATTORE DI VALUTAZIONE  

 

VALUTAZIONE COMPLESSIVA: 

La valutazione generale è _______ 

 

 

Eventuali note: __________________________________________________ 

 

 

Il valutatore 

          _____________ 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 



 

 

Allegato 5B 

 

Scheda di valutazione delle posizioni organizzative 

 

SERVIZIO XX   

 

VALUTAZIONE DELLA PRESTAZIONE 

ANNO ______ 

 
 

 

 

NOMINATIVO: XX – CATEGORIA XX PROFILO PROF. XX 

SERVIZIO XX 

 

 Fattori di valutazione  peso  valutazione note 

 A) Risultati 

 

70 xx v. nota generale in 

calce 

C 

O 

M 

P 

O 

R 

T 

A 

M 

E 

N 
T 

O 

 

O 

R 

G 

A 

N 

I 

Z 

Z. 

B) Motivazione, 

guida, sviluppo e 

valutazione 

collaboratori 

4 xx  

 

“ 

C) Rispetto delle 

regole senza 

formalismi 

4 xx  

 

“ 

D) Impiego razionale 

e ottimizzato del 

tempo-lavoro 

4 xx  

 

“ 

E) Qualità 

dell’apporto 

individuale 

4 xx  

 

“ 

F) Integrazione 

interfunzionalità 

4 xx  

 

“ 

G) Grado di controllo 

dei processi produttivi 

4 xx  

 

“ 

H) Conseguimento di 

economie reali 

 

3 xx  

 

“ 

I) Introduzione di 

strumenti gestionali 

innovativi 

3 xx  

 

“ 

 totale 100 100  

 

VALUTAZIONE COMPLESSIVA:  

La valutazione generale è XX 

 

Seguono note 

Il Sindaco 
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Verbale del Comitato Esecutivo 

N.  79 Reg. Delib.  2022  Data 07/06/2022 

 
 

OGGETTO: ADOZIONE PIANO AZIONI POSITIVE 2022-2024 - DECRETO LEGISLATIVO 
196/2000.   

 

L’anno duemilaventidue il giorno sette del mese di Giugno alle ore 17:30 nella sede della 
Comunità di montagna della Carnia, a seguito di regolare convocazione, si è riunito il Comitato 
Esecutivo in modalità telematica come previsto dal Decreto del Presidente  di data 23.03.2020,  n. 
5 -  prot. n. 0006059. 
 
Sono intervenuti: 
 

 
Assiste il Segretario Verbalizzante,  Daniela Peresson. 
 

Constatato il numero legale degli intervenuti, assume la presidenza il sig. Ermes Antonio De 

Crignis nella sua qualità di Presidente invitando il Comitato Esecutivo ad adottare la seguente 
deliberazione: 
 

RICHIAMATI: 
- l'art.1 comma 1 lett. c) del D. Lgs. 165/2011 in base al quale i pubblici uffici sono 

organizzati al fine di realizzare la migliore utilizzazione delle risorse umane nelle pubbliche 
amministrazioni, assicurando la formazione e lo sviluppo professionale dei dipendenti, 
applicando condizioni uniformi rispetto a quelle del lavoro privato, garantendo pari 
opportunità alle lavoratrici ed ai lavoratori nonché l'assenza di qualunque forma di 
discriminazione e di violenza morale o psichica; 

 
- l'art. 7 comma 1 del D. Lgs. 165/2011 in base al quale le pubbliche amministrazioni 

garantiscono parità e pari opportunità tra uomini e donne e l'assenza di ogni forma di 
discriminazione, diretta e indiretta, relativa al genere, all'età, all'orientamento sessuale, 
alla razza, all'origine etnica, alla disabilità, alla religione o alla lingua, nell'accesso al 
lavoro, nel trattamento e nelle condizioni di lavoro, nella formazione professionale, nelle 

Nominativo Presente in Assente 

DE CRIGNIS ERMES Presente in sede  

CORADAZZI CLAUDIO Presente in sede  

BROLLO FRANCESCO  X 

ARIIS DANIELE Presente in sede  

FERRARI MANUELE Presente in sede  

CANDOTTI ADELIA Presente in sede  

ZANIER CORIGLIO Presente in sede  

PAGLIONE LUIGI Presente in sede  

COMUNITA’ DI MONTAGNA 

DELLA CARNIA 
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promozioni e nella sicurezza sul lavoro. Le pubbliche amministrazioni garantiscono altresì 
un ambiente di lavoro improntato al benessere organizzativo e si impegnano a rilevare, 
contrastare ed eliminare ogni forma di violenza morale o psichica al proprio interno; 

 
- l'art. 48 comma 1 del D. Lgs. 198/2006, in base al quale le Pubbliche Amministrazioni 

sono tenute predisporre piani triennali di azioni positive, tendenti ad assicurare la 
rimozione degli ostacoli che, di fatto, impediscono la piena realizzazione di pari 
opportunità di lavoro e nel lavoro tra uomini e donne. Detti piani, fra l'altro, al fine di 
promuovere l'inserimento delle donne nei settori e nei livelli professionali nei quali esse 
sono sottorappresentate, favoriscono il riequilibrio della presenza femminile nelle attività e 
nelle posizioni gerarchiche ove sussiste un divario fra generi non inferiore a due terzi; 

 
AI SENSI dell'art. 42, comma 2^ dello stesso D. Lgs. 198/2006, le azioni positive hanno in 

particolare lo scopo di:  

a. eliminare le disparità nella formazione scolastica e professionale, nell'accesso al 

lavoro, nella progressione di carriera, nella vita lavorativa e nei periodi di 

mobilità; 

b. favorire la diversificazione delle scelte professionali delle donne in particolare 

attraverso l'orientamento scolastico e professionale e gli strumenti della 

formazione; 

c. favorire l'accesso al lavoro autonomo e alla formazione imprenditoriale e la 

qualificazione professionale delle lavoratrici autonome e delle imprenditrici; 

d. superare condizioni, organizzazione e distribuzione del lavoro che provocano 

effetti diversi, a seconda del sesso, nei confronti dei dipendenti con pregiudizio 

nella formazione, nell'avanzamento professionale e di carriera ovvero nel 

trattamento economico e retributivo; 

e. promuovere l'inserimento delle donne nelle attività, nei settori professionali e nei 

livelli nei quali esse sono sottorappresentate e in particolare nei settori 

tecnologicamente avanzati ed ai livelli di responsabilità; 

f. favorire, anche mediante una diversa organizzazione del lavoro, delle condizioni 

e del tempo di lavoro, l'equilibrio tra responsabilità familiari e professionali e una 

migliore ripartizione di tali responsabilità tra i due sessi; 

f bis) valorizzare il contenuto professionale delle mansioni a più forte presenza 

femminile; 

VISTA altresì: 
- la direttiva del 23 maggio 2007 avente ad oggetto “Misure per attuare parità e pari 

opportunità tra uomini e donne nelle Amministrazioni Pubbliche”, emessa dal Ministro per 
le Riforme e le Innovazioni nella Pubblica Amministrazione e dal Ministro per i Diritti e le 
Pari Opportunità;  

- la direttiva del 26 giugno 2019 avente ad oggetto “Misure per attuare parità e pari 
opportunità tra uomini e donne nelle Amministrazioni Pubbliche”, emessa dal Ministro per 
le Riforme e le Innovazioni nella Pubblica Amministrazione e dal Ministro per i Diritti e le 
Pari Opportunità; 
RICHIAMATO il D.Lgs. n. 150/2009, il quale prevede il raggiungimento degli obiettivi di 
promozione delle pari opportunità attraverso il Sistema di misurazione e valutazione della 
performance organizzativa, che le amministrazioni pubbliche sono tenute ad adottare; 
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VISTA la Direttiva 03/02/2017, n. 1 - Ministro per la semplificazione e la pubblica 
amministrazione in materia di comportamenti e atti delle pubbliche amministrazioni di cui 
all’articolo 1, comma 2, del decreto legislativo 30 marzo 2001, n. 165 ostativi 
all’allattamento; 

DATO ATTO CHE ai sensi della direttiva della Presidenza del Consiglio dei Ministri 
n.2/2019, il Comitato Unico di Garanzia ha compiti propositi in merito alla predisposizione 
del “Piano delle Azioni Positive”; 
RICHIAMATA la deliberazione dell’Ufficio di Presidenza n. 115 del 07.10.2019 con la 
quale venivano approvati gli indirizzi per la costituzione del CUG per l’Unione e per gli Enti 
partecipanti e convenzionati;  
RICHIAMATA la determinazione del Dirigente n. 839 del 16.10.2019 con la quale si 
provvedeva a nominare i componenti del Comitato Unico di Garanzia per le pari 
opportunità, la valorizzazione del benessere organizzativo e contro le discriminazioni; 
DATO ATTO che il piano delle azioni positive proposto dal Comitato unico di garanzia per 
le pari opportunità, la valorizzazione del benessere di chi lavora e contro le discriminazioni 
che ha espresso parere positivo, nella seduta del 30.05.2022; 

CONSIDERATO il P.A.P. 2022-2024 (allegato A)), che si allega al presente atto per farne 
parte integrante e sostanziale; 

RILEVATO inoltre che è previsto un monitoraggio periodico delle azioni individuate 
all'interno del piano e che le misure di conciliazione da attivare non comportano oneri 
finanziari; 

RILEVATO che la proposta di piano sarà inviata alla Consigliera provinciale di parità, alle 
OO.SS. e R.S.U. e ai dipendenti della Comunità e degli Enti convenzionati;; 
AI SENSI della Direttiva 2/2019, paragrafo 3.2, si elencano tali obblighi che rilevano ai fini 
della valutazione della performance organizzativa complessiva dell’amministrazione e 
della valutazione della Performance individuale dei singoli dirigenti: 

 Adozione e aggiornamento del Piano Azioni Positive entro il 31 gennaio di 
ogni anno, anche come allegato al Piano delle Performance, pena il divieto di 
assunzioni da parte delle amministrazioni a qualsiasi titolo; 

 presentazione agli organi politici, entro il 30 marzo di ogni anno una relazione sulla 
situazione del Personale riferita all’anno precedente, contenente un’apposita 

sezione sull’attuazione del suddetto Piano triennale, da inviare all’OIV; 
VISTO all’articolo 6 del decreto legge n. 80/2021, che comprende l’inserimento del 
presente documento all’interno del PIAO; 
DATO ATTO che il Piano delle Azioni Positive trova applicazione all’interno della 
Comunità di Montagna della Carnia e presso tutti i Comuni aderenti alla stessa, al 
Comune di Gemona del Friuli e agli Enti convenzionati Ente Parco Naturale Prealpi Giulie 
e B.i.m del Tagliamento; 
VISTO il D. Lgs. n. 267/2000; 
VISTO lo Statuto; 
ACQUISITI i pareri di cui all’art. 49 del D.Lgs. n. 267/2000 e succ. mod. ed int.; 
VISTO l’art. 1, comma 19, della L.R. n. 21/2003 e succ. mod. ed int.;  
Tutto ciò premesso e considerato, con voti unanimi espressi in forma palese, 

 
DELIBERA 
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1) di approvare il “Piano delle azioni positive triennio 2022-2024”  (allegato A)), per le 
motivazioni descritte in narrativa, con obbligo di aggiornamento annuale entro il 31 
gennaio  di ogni anno; 

2) di dare atto della valenza del presente PAP 2022-2024  per la Comunità di 
Montagna della Carnia e presso tutti i Comuni aderenti alla stessa, al Comune di 
Gemona del Friuli e agli Enti convenzionati Ente Parco Naturale Prealpi Giulie e 
B.i.m del Tagliamento; 

3) di prevedere un monitoraggio periodico delle azioni individuate all'interno del piano 
e delle misure di conciliazione che saranno attivate in questo Ente nell'arco del 
prossimo triennio; 

4) di inviare il Piano delle azioni positive triennio 2022-2024, alla Consigliera 
Provinciale per le Pari Opportunità e alle OO.SS. e RSU, ai dipendenti della 
Comunità e degli Enti convenzionati; 

5) di inviare i presenti documenti allegati A) all’OIV. 
6) Di dichiarare il presente atto, pure con voti unanimi, immediatamente eseguibile ai 

sensi dell’art.1, c.19,L.R21/2003 e s.m.i.. 
 

 
 
 
 
Letto, confermato e sottoscritto con firma digitale. 

 

 
Il Presidente Il Segretario Verbalizzante 

Ermes Antonio De Crignis 
Atto Firmato Digitalmente 

Daniela Peresson 
Atto Firmato Digitalmente 

 



COMUNITA’ DI MONTAGNA DELLA CARNIA
33028 TOLMEZZO (UD) / Via Carnia Libera 1944, n. 29
C.F.  93021640300 – PIVA 02862960305
Tel. (0433) 487711 -  FAX  (0433) 487760  PEC: comunita.carnia@certgov.fvg.it

“Piano delle azioni positive” triennio 2022-2024

Con il presente aggiornamento al piano triennale si intende favorire politiche di conciliazione tra lavoro 
professionale e lavoro familiare, ai sensi della sotto indicata normativa di riferimento: 

Principi fondamentali 
Articolo 3 della Costituzione Italiana 
Articolo 37 della Costituzione Italiana 

Azioni positive 
Legge 10 aprile 1991, n. 125 “Azioni positive per la realizzazione della parità uomo-donna nel lavoro” 
Legge 25 febbraio 1992, n. 215 “Azioni positive per l'imprenditoria femminile”
Decreto legislativo 19 maggio 2000 “Disciplina dell'attività delle consigliere e dei consiglieri di parità e 
disposizioni in materia di azioni positive”

Lavoro notturno 
Legge 5 febbraio 1999, n. 25 “Disposizioni per l'adempimento di obblighi derivanti dall'appartenenza 
dell'Italia alle Comunità europee - legge comunitaria 1998”, art. 17 
Decreto Legislativo 26 novembre 1999, n. 532 “Disposizioni in materia di lavoro notturno, a norma 
dell'articolo 17, comma 2, della legge 5 febbraio 1999, n. 25” 

Lavoro part-time 
Legge 27 dicembre 1997, n. 449 “Misure per la stabilizzazione della finanza pubblica”, 
art. 39 Legge 23 dicembre 1998, n. 448 “Misure di finanza pubblica per la stabilizzazione e lo sviluppo”, art. 
22 
Legge 23 dicembre 1999, n. 488 “Disposizioni per la formazione del bilancio annuale e pluriennale dello 
Stato”, art. 20 
Decreto Legislativo 25 febbraio 2000, n. 61 “Attuazione della direttiva 97/81/CE relativa all'accordo-quadro 
sul lavoro a tempo parziale concluso dall'UNICE, dal CEEP e dalla CES” 

Smart-working emergenza COVID-19 

Decreto-legge 23.02.2020, n. 6 e Decreto-legge 17.03.2020, n. 18;
Decreti del Presidente del Consiglio dei Ministri dd. 08.03.2020, 09.03.2020, 11.03.2020;
Direttive n. 1/2020, n. 2/2020 n.3/2020 a firma del Ministro per la Pubblica Amministrazione;
Decreto del Ministro per la pubblica amministrazione dd. 19.10.2020 emesso in attuazione del richiamato art. 
263 del D.L. 34/2020

Decreto del Presidente del Consiglio dei Ministri del 23 settembre 2021
Decreto del Ministro per la pubblica amministrazione dd. 08.10.2021 - Modalità organizzative per il rientro in 
presenza dei lavoratori delle pubbliche amministrazioni. (21A06117) (GU Serie Generale n.245 del 13-10-
2021)
Circolare Ministeriale 5 gennaio 2022 - Lavoro agile nella pubblica amministrazione e nel lavoro 
privato(emessa dal Ministero della Pubblica Amministrazione  e dal Ministero del Lavoro e delle politiche 
Sociali)

Maternità 
Legge 30 dicembre 1971, n. 1204 sulla tutela delle lavoratrici madri, 
Decreto Legislativo 26 marzo 2001, n. 151 “Testo unico delle disposizioni legislative in materia di tutela e 
sostegno della maternità e della paternità, a norma dell’art. 15 della legge 8 marzo 2000 n. 53”
Decreto Legislativo 25 novembre 1996, n. 645 “Recepimento della direttiva 92/85/CEE concernente il 
miglioramento della sicurezza e della salute sul lavoro delle lavoratrici gestanti, puerpere o in periodo di 
allattamento” 



Direttiva 03/02/2017, n. 1 - Ministro per la semplificazione e la pubblica amministrazione in materia di 
comportamenti e atti delle pubbliche amministrazioni di cui all’articolo 1, comma 2, del decreto legislativo 30 
marzo 2001, n. 165 ostativi all’allattamento  
Legge 30 dicembre 2018, n. 145 art. 1, comma 485, modifica art. 16 Decreto Legislativo 26 marzo 2001, n. 
151, riconoscimento alle lavoratrici possibilità di astenersi dal lavoro esclusivamente entro i cinque mesi 
successivi al parto, a condizione che il medico specialista del Servizio Sanitario Nazionale (o con esso 
convenzionato) e il medico competente ai fini della prevenzione e tutela della salute nei luoghi di lavoro 
certifichino che tale opzione non arrechi pregiudizio alla salute della donna e del nascituro 
 
Pari retribuzione  
Articolo 37 della Costituzione Italiana  
 
Parità di trattamento  
Legge 9 dicembre 1977, n. 903 “Parità di trattamento tra uomini e donne in materia di lavoro”  
 
Responsabilità familiari  
Legge 8 marzo 2000, n. 53 "Disposizioni per il sostegno della maternità e della paternità, per il diritto alla 
cura e alla formazione e per il coordinamento dei tempi delle città” 
 
Per ciascuno degli interventi programmatici di seguito indicati sono individuati:  
a) gli obiettivi da raggiungere:  
b) le azioni positive attraverso le quali raggiungere tali obiettivi;  
c) i soggetti ed uffici coinvolti per la realizzazione del piano;  
d) l’impegno di spesa, se necessario, per garantire la copertura finanziaria delle azioni positive;  
e) il periodo di realizzazione.  
 
 

1. Descrizione Intervento: FORMAZIONE 

 
Obiettivo: Programmare attività formative dirette a tutto il personale dipendente che consentano di 
conciliare le necessità dell’Ente e le aspettative di crescita professionale dei dipendenti, rispettando pari 
opportunità per entrambi i generi.  
Finalità strategiche: Migliorare la gestione delle risorse umane e la qualità del lavoro attraverso la 
gratificazione e la valorizzazione delle capacità professionali dei dipendenti.  
1.1 Azione positiva 1: Redazione di un piano annuale di formazione che coinvolga tutto il personale 
dipendente, interpellando i responsabili di posizione organizzativa per l’individuazione di tematiche di 
interesse, già condivise con il personale dipendente. 
1.2 Azione positiva 2: Programmare le attività formative tenendo conto delle particolari esigenze del 
personale part-time, diversamente abile e dell’articolazione oraria.  
 
Soggetti e Uffici coinvolti: – U.O. Gestione del Personale, Responsabili TPO, Segretari, Comitato unico di 
Garanzia (CUG), Responsabile della Prevenzione, della Corruzione e della Trasparenza, Responsabile del 
Servizio di Sorveglianza e Protezione (RSSP). 
 
A chi è rivolto: a tutti i dipendenti.  
 
Indicatore Azione positiva 1.1: Redazione piano annuale di formazione e connessa informativa al 
personale dipendente. 
Indicatore Azione positiva 1.2: Numero moduli formativi realizzati destinati al personale dedicati ai principi 
delle pari opportunità, del benessere organizzativo, del contrasto ad ogni forma di opportunità, del contrasto 
ad ogni forma di discriminazione e della tutela della sicurezza nei luoghi di lavoro. 
 
Copertura finanziaria: sono impegnate annualmente in bilancio al Capitolo le risorse necessarie e 
adeguate alla formazione del personale. 
 
Tempo di realizzazione Azione positiva 1.1: entro il 31 dicembre 2022. 
Tempo realizzazione Azione positiva 1.2: entro il 31 dicembre 2023. 
 
Risultati Attesi: incremento nel corso del triennio di corsi formativi sulla materia e della relativa 
partecipazione dei destinatari. 
 



2. Descrizione intervento: ORARI DI LAVORO 

 
Obiettivo: Favorire l’equilibrio e la conciliazione tra responsabilità familiari e professionali, attraverso azioni 
che prendano in considerazione sistematicamente le differenze, le condizioni e le esigenze di uomini e 
donne all’interno dell’organizzazione, anche mediante una diversa organizzazione del lavoro, delle 
condizioni e del tempo di lavoro. Promuovere pari opportunità fra uomini e donne al fine di trovare una 
soluzione che permetta di poter meglio conciliare la vita professionale con la vita familiare, con particolare 
attenzione al personale con figli minori e con familiari in stato di difficoltà, incentivando l’utilizzo dello smart-
working e del telelavoro, fino al perdurare del contesto emergenziale ed anche oltre. 
 
Finalità strategiche: Potenziare le capacità dei lavoratori e delle lavoratrici mediante l’utilizzo di tempi più 
flessibili. Realizzare economie di gestione attraverso la valorizzazione e l’ottimizzazione dei tempi di lavoro.  
 
2.1- Azione positiva 1: L’amministrazione si impegna a mantenere la flessibilità in entrata ed in uscita già 
prevista e la concessione di ulteriori deroghe per l’ingresso e l'uscita, anche attraverso personali 
rimodulazioni dell’orario per i dipendenti con motivate esigenze personali, familiari e sociali;  
2.2 - Azione positiva 2: La U.O. Gestione del Personale favorirà la conoscenza della normativa in merito 
alla realizzazione della prestazione lavorativa in regime di smart-working e di telelavoro rivolta a tutti i 
dipendenti. 
 
Soggetti e Uffici coinvolti: U.O. Gestione del Personale, Responsabili T.P.O., Segretari, Comitato unico di 
Garanzia (CUG), Responsabile della Prevenzione della Corruzione e della Trasparenza, Organismo 
Indipendente di Valutazione (O.I.V.), Responsabile del Servizio di Sorveglianza e Protezione (R.S.S.P.). 
 
A chi è rivolto: a tutti i dipendenti.  
 
Indicatore Azione positiva 2.1: Numero richieste deroghe per l’ingresso e l’uscita per i dipendenti con 
motivate esigenze personali, familiari e sociali rigettate. 
Indicatore Azione positiva 2.2: Grado di soddisfazione dei Responsabili rispetto alla nuova organizzazione 
del lavoro. 
 
Copertura finanziaria: non comporta oneri di spesa.  
 
Tempo di realizzazione Azione positiva 2.1: i dipendenti che necessitano di flessibilità d’orario per 
esigenze personale e/o familiari dovranno tempestivamente comunicare la propria esigenza al responsabile 
competente che dovrà dare risposta motivata in merito all’accoglimento o rigetto della stessa entro 15 giorni.  
 
Tempo di realizzazione Azione positiva 2.2: entro il 31 dicembre 2023. 
 
Risultati Attesi: incremento del coinvolgimento e del rendimento del personale nelle attività dell’ufficio. 
 
 

3. Descrizione Intervento: INFORMAZIONE 

 
Obiettivo: Promozione e diffusione delle informazioni sulle tematiche riguardanti i temi delle pari opportunità 
e del benessere organizzativo.  
 
Finalità strategica: Aumentare la consapevolezza del personale dipendente sulle tematiche delle pari 
opportunità e di genere e del benessere organizzativo.  
 
3.1 - Azione positiva 1: Informazione e sensibilizzazione del personale dipendente tramite invio di 
comunicazioni a mezzo e-mail/posta interna, informazione attraverso la pubblicazione di normative, di 
disposizioni e di novità sui temi delle pari opportunità e del benessere organizzativo, nonché del presente 
Piano di Azioni Positive su una pagina dedicata del sito internet istituzionale. 
 
Soggetti e Uffici coinvolti: U.O. Gestione del Personale, Responsabili T.P.O., Segretari, Comitato unico di 
Garanzia (CUG). 
  
A chi è rivolto: a tutti i dipendenti.  
 



Indicatore Azione positiva 3.1: Costante implementazione ed aggiornamento delle informazioni e dei 
contenuti nel sito web istituzionale. 
 
Copertura finanziaria: non comporta oneri di spesa.  
 
Tempo di realizzazione Azione positiva 3.1: aggiornamento continuo nel corso del triennio di riferimento.  
 
Risultati Attesi: Incremento della diffusione delle informazioni. 
 
 

4. Descrizione Intervento: RECLUTAMENTO ed INCARICHI 

 
Obiettivo: Promuovere la presenza equilibrata delle lavoratrici e dei lavoratori, anche nelle posizioni apicali.  
 
Finalità strategica: Evitare penalizzazioni discriminatorie nell’assegnazione degli incarichi.  
 
4.1 - Azione positiva 1: assicurare, nelle commissioni di concorso e selezione, il rispetto della normativa 
vigente nel rispetto dell’equilibrio di genere, tenendo comunque conto della competenza dei Commissari. 
 
Soggetti e Uffici coinvolti: U.O. Gestione del Personale, Responsabili T.P.O., Segretari, Comitato unico di 
Garanzia (CUG)  
 
A chi è rivolto: a tutti i dipendenti.  
 
Indicatore Azione positiva 4.1: Composizione di genere delle commissioni di concorso e selezione attivate, 
tenendo comunque conto della competenza dei Commissari. 
 
Copertura finanziaria: non comporta oneri di spesa.  
 
Tempo di realizzazione Azione positiva 4.1: entro il 31 dicembre di ogni anno. 
 
Risultati Attesi: Rimozione dei fattori che ostacolano le pari opportunità. 
 
 
DURATA DEL PIANO E PUBBLICAZIONE  
Il presente piano ha durata triennale (2022/2024).  
Il piano è pubblicato sia all’Albo Pretorio dell’Ente che sul Sito Internet Istituzionale.  
 
Il presente documento sarà inserito nel PIAO - Piano integrato di attività e organizzazione. 

 
Nel periodo di vigenza del presente piano saranno raccolti presso l’Ufficio Personale pareri, consigli, 
osservazioni, suggerimenti e possibili soluzioni ai problemi incontrati da parte del personale dipendente o di 
chiunque interessato in modo da poter procedere, alla scadenza, ad un adeguato aggiornamento. 































 

 

\ AREA DI RISCHIO: A  
ACQUISIZIONE 

E PROGRESSIONE DEL PERSONALE 

 

PROCESSI  DESCRIZIONE DEL 

PROCESSO/FASI 

AREA E/O 

SETTORE 

E 

RESPOSABILI 

CATALOGO DEI RISCHI 

POTENZIALI 

LIVELLO 

DI 

RISCHIO 

MISURE DI 

CONTRASTO 

TEMPISTICA 

A.1 Progressioni 

orizzontali 

(progressioni 

economiche all'interno 

della categoria di 

inquadramento) 

 

A.1.1 Il processo ha la 

finalità di attribuire ai 

dipendenti degli "scatti 

economici" (c.d. 

progressione 

orizzontale), ossia 

degli aumenti di 

retribuzione che, una 

volta concessi, si 

consolidano nel tempo. 

Le progressioni 

conseguono ad una 

graduatoria formata 

con i punteggi delle 

valutazioni annuali 

della performance. 

 

Tutti i settori/ 

P.O. dei vari 

settori 

Progressioni accordate 

illegittimamente al fine di 

favorire alcuni dipendenti 

Rischio 

minimo 

A.1.1. 

Predeterminazione 

 dei criteri di valutazione 

e dei criteri di selezione 

 

In atto 

A.2 Erogazioni 

compensi incentivanti 

al personale 

dipendente 

A.2.1 Il processo ha a 

finalità di 

corrispondere premi 

incentivanti al 

personale sulla base di 

una valutazione sul 

raggiungimento degli 

obiettivi e sulla 

valutazione 

comportamentale  

Tutti i settori/ 

P.O. dei vari 

settori 

Valutazione non obiettiva ma 

fatta per favorire alcuni 

dipendenti 

Scarsa trasparenza 

Rischio 

minimo 

A.2.1. 

Predeterminazione dei 

criteri di valutazione 

utilizzando le schede 

approvate 

In atto 



 

 

A.3 Concorsi e prove   

selettive 

 

A.3.1 Il processo è 

finalizzato al 

reclutamento del 

personale sia 

mediante bando di 

concorso pubblico che 

per mobilità 

Settore 

personale/ 

P.O. del 

settore 

Predisporre bandi su misura 

per favorire determinati 

candidati 

 

 

Rischio 

medio 

A.3.1.Motivazione 

esplicita per la 

definizione dei requisiti 

di acceso ed 

acquisizione 

dichiarazione assenza 

cause di incompatibilità 

dei membri delle 

commissioni.  

Qualora il servizio 

continui ad essere 

svolto in forma 

associata dall’Ente 

sovracomunale istituito 

ai sensi della L.R. 

21/2019 si fa 

riferimento agli indici di 

rischio ed alle misure di 

contrasto del PTPC 

dell’Ente convenzionato 

Dalla data di 

approvazione 

del presente 

piano 

 AREA DI RISCHIO: B 
INCARICHI E NOMINE 

 

PROCESSI  DESCRIZIONE 

DEL 

PROCESSO/FASE 

AREA E/O 

SETTORE 

E 

RESPONSABILI 

CATALOGO DEI 

RISCHI POTENZIALI 

LIVELLO 

DI 

RISCHIO 

MISURE DI CONTRASTO TEMPISTICA 

B.1. Affidamento 

incarichi  e nomine  

 

B.1.1 Il processo 

ha ad oggetto 

l'affidamento a 

soggetti esterni, 

specializzati in 

Tutti i 

settori/P.O. dei 

vari  settori 

-Affidamento incarichi 

non rispondenti alle 

esigenze dell'ente.                                

-Predeterminazione di 

requisiti incongrui 

Rischio 

medio 

B.1.1.Obbligo di adeguata 

motivazione in relazione a 

natura, quantità e 

tempistica della 

prestazione circa 

Dalla data di 

approvazione del 

presente piano 



 

 

determinati 

settori, di attività 

di studio, ricerca e 

consulenza su 

questioni 

particolarmente 

complesse i allo 

scopo di 

indirizzare le 

scelte degli 

operatori  e degli 

amministratori nel 

senso della 

miglior tutela 

degli interessi 

dell'ente. 

 

rispetto all'oggetto 

dell'incarico. 

 

l’interesse pubblico sotteso 

all’inserimento 

dell’intervento nel 

programma; 

B.1.1.Accertamento ed 

attestazione 

dell’inesistenza di 

professionalità interne; 

Motivazione dettagliata dei 

requisiti richiesti. 

Pubblicazione del C.V. 

B.2 Conferimento 

di incarichi esterni 

di collaborazione 

B.2.1. Il processo 

ha ad oggetto 

l'affidamento a 

soggetti esterni di 

incarichi di 

collaborazione 

Tutti i 

settori/P.O. dei 

vari  settori 

Affidamento incarichi 

non rispondenti agli 

effettivi bisogni 

dell’Amministrazione  

al fine di favorire 

soggetti particolari -

Predeterminazione di 

requisiti incongrui 

rispetto all'oggetto 

dell'incarico al fine di 

favorire soggetti 

particolari 

Rischio 

medio 

B.2.1.Descrizione dello 

scopo dell’affidamento  e 

dettagliata descrizione 

dell’oggetto e delle 

modalità dell’attività da 

svolgere . attestazione 

dell’inesistenza di 

professionalità interne e 

motivazione dettagliata dei 

requisiti richiesti  

Dalla data di 

approvazione del 

presente piano 



 

 

 
 AREA DI RISCHIO: C 

CONTRATTI PUBBLICI (EX AFFIDAMENTO DI LAVORI, SERVIZI E FORNITURE) 

 

PROCESSI  DESCRIZIONE DEL 

PROCESSO/FASI 

AREA E/O 

SETTORE/RESPONSABIL

E 

CATALOGO DEI 

RISCHI POTENZIALI 

LIVELL

O DI 

RISCHIO 

MISURE DI 

CONTRASTO 

TEMPISTICA 

C.1. 

Programmazion

e lavori 

pubblici, servizi 

e forniture 

C.1.1 Il processo è 

indirizzato alla 

individuazione dei 

fabbisogni. 

Tutti i settori/ P.O. dei vari 

settori 

Non rispondenza del 

lavoro/servizio/fornitur

a ai reali bisogni della 

collettività ma 

all’interesse di singoli. 

Rischio 

medio 

C.1.1.Motivazione 

dettagliata, nella 

programmazione, 

delle ragioni di 

pubblico interesse che 

giustificano la 

realizzazione del 

lavoro, servizio e 

fornitura. 

C.1.1.Motivazione 

dettagliata in caso di 

accorpamento di più 

lotti funzionali o di 

servizi eterogenei in 

un unico appalto. 

Annuale 

C.1.2 

Progettazione/definizion

e  del capitolato che 

individua le 

caratteristiche del 

servizio /fornitura 

/lavoro che la stazione 

appaltante richiede 

Tutti i settori/ P.O. dei vari 

settori 

Predisporre un 

capitolato che 

prescrive particolari 

requisiti che solo pochi 

possono rispettare   con 

conseguente 

limitazione della libera 

concorrenza. 

Rischio 

medio 

C.1.2.Motivazione 

dettagliata della 

definizione di 

specifiche tecniche 

tipiche di prodotti che 

possono essere forniti 

da un unico operatore 

economico. 

Dalla 

approvazione 

del presente 

Piano 

C.2. 

Acquisizione di 

servizi, 

forniture e 

lavori ai sensi 

C.2.1 Il processo è 

finalizzato all’avvio 

della procedura con le 

forme previste dal D. 

Lgs. 50/2016, con 

Tutti i settori/ P.O. dei vari 

settori 

Per le procedure 

negoziate si individua 

il rischio della scarsa 

trasparenza, 

l’alterazione della 

Rischio 

medio 

C.2.1. Indicare nella  

determina a contrarre i 

riferimenti normativi 

che legittimano il 

ricorso alla procedura 

 

Dalla 

approvazione del 

presente Piano 



 

 

del D.lgs. n. 

50/2016 e L.R. 

vigente  al di 

sopra della 

soglia dei 

€40.000,00 o 

altro importo  

determinato da 

decreti 

emergenziali.    

l’esame delle offerte da 

parte di commissione 

per le o.e.p.v. o seggio  

di gara in caso di 

massimo ribasso e si 

conclude con 

l’aggiudicazione 

definitiva.   

 

 

concorrenza e 

l’affidamento  reiterato 

alle medesime imprese.  

 

di scelta del 

contraente adottata; 

Descrizione chiara ed 

inequivoca 

dell’oggetto 

dell’affidamento. 

Motivazione del 

termine per la 

presentazione delle 

offerte. 

Individuazione dei 

soggetti da invitare 

alle procedure 

negoziate solo a 

seguito di indagine di 

mercato o previa 

predisposizione di 

elenchi di operatori 

economici. 

Nel caso di 

attingimento da 

elenchi, 

predeterminare ed 

applicare criteri di 

rotazione. 

C.2.2 Determinazione 

dei requisiti 

professionali per poter 

accedere alla gara 

Tutti i settori/ P.O. dei vari 

settori 

Limitazione della 

concorrenza indicando 

requisiti che solo pochi 

possono rispettare 

Rischio 

medio 

C.2.2. Definizione dei 

requisiti proporzionata 

rispetto all’oggetto 

dell’incarico e 

motivazione 

dettagliata sulla 

richiesta dei requisiti 

speciali o specifici. 

C.2.2. Per 

Dalla 

approvazione del 

presente Piano 



 

 

l’affidamento di 

servizi di ingegneria 

ed architettura e per 

altri servizi 

professionali, 

coerenza dell’oggetto 

dell’incarico con il 

percorso professionale 

del soggetto 

incaricato, verificato 

mediante acquisizione 

del curriculum. 

C.2.3. Individuazione 

del criterio per la 

valutazione delle offerte  

Tutti i settori/ P.O. dei vari 

settori 

Disomogeneità delle 

valutazioni nella 

individuazione del 

concorrente   

Rischio 

medio 

C.2.3. Definizione, se 

possibile, di criteri per 

la valutazione delle 

offerte di semplice 

applicazione   con 

preferenza di 

meccanismi tesi a 

limitare la 

discrezionalità 

(correlazione del 

punteggio con un 

giudizio). 

 

Dalla 

approvazione del 

presente Piano 

C.3. Selezione 

del contraente 

mediante 

procedura 

comparativa 

C.3.1. Nomina della 

commissione 

giudicatrice  

Tutti i settori/ P.O. dei vari 

settori 

Scelta di commissari 

privi di specifiche 

competenze con il 

rischio di 

disomogeneità nelle 

valutazione 

Rischio 

medio 

C.3.1. Prima dell’atto 

di nomina: 

acquisizione da parte 

dei soggetti che si 

intende nominare, 

della dichiarazione di 

insussistenza a proprio 

carico delle cause 

ostative ex art. 35-bis 

Parte già in atto 

(misura già  

prevista  nel 

piano come 

misura generale) 

e parte  

dall’approvazione 

del presente 

Piano  



 

 

del D.Lgs. n. 

165/2001; 

acquisizione del CV 

per dimostrare le 

specifiche competenze 

necessarie  nel caso di 

commissari scelti 

all’esterno che non 

siano dipendenti 

pubblici che, per ruolo 

ricoperto hanno la 

competenza già 

acquisita; 

prima dell’inizio 

dell’attività della 

commissione: 

acquisizione della 

dichiarazione di 

insussistenza di 

rapporti di 

coniugio/convivenza 

more uxorio, parentela 

o affinità sino al 

quarto grado o altre 

cause soggettive di 

incompatibilità con 

titolari/ 

amministratori/direttor

i tecnici delle ditte 

concorrenti; 

 

 

C.3.2 Verifica anomalia  

dell’offerta.  

Tutti i settori/ P.O. dei vari 

settori 

Istruttoria inadeguata o 

incompleta 

Rischio 

medio 

C.3.2 Documentare il 

procedimento di 

valutazione delle 

Dall’approvazion

e del presente 

Piano  



 

 

offerte   

C.4. Verifica 

possesso dei 

requisiti  

C.4.1 Il processo è 

finalizzato alla verifica 

dei requisiti dichiarati in 

sede di gara per rendere 

efficace 

l’aggiudicazione.  

Tutti i settori/ P.O. dei vari 

settori 

Omessa o parziale 

verifica 

Rischio 

medio 

C.4.1. Dare specifico 

atto, nella determina 

di aggiudicazione, 

dell’espletamento dei 

controlli per la 

verifica del possesso 

dei requisiti; nel caso 

di aggiudicazione 

sotto condizione 

risolutiva del mancato 

accertamento del 

possesso dei requisiti, 

disporre 

immediatamente i 

controlli e far 

constatare con atto 

formale successivo 

l’esito degli stessi; 

C.4.1.Comunicazione 

immediata all’ANAC 

qualora gli esiti dei 

controlli effettuati 

sulle dichiarazioni 

sostitutive rese in sede 

di gara abbiano dato 

esito negativo; 

C.4.1. Prima 

dell’aggiudicazione 

definitiva o della 

determina di efficacia 

dell’aggiudicazione, 

acquisire 

dichiarazione 

Dall’approvazion

e del presente 

Piano  

 



 

 

sostitutiva di atto di 

notorietà per il 

direttore dei lavori e 

del RUP, per 

verificare l’assenza di 

rapporti di 

coniugio/convivenza 

more uxorio, parentela 

o affinità sino al 

quarto grado o altre 

cause soggettive di 

incompatibilità con 

titolari/ 

amministratori/direttor

i tecnici della ditta 

aggiudicataria; 

C.5. Esecuzione 

del contratto 

C.5.1 Controlli nella 

fase esecutiva ai fini 

della contabilizzazione e 

liquidazione acconti e 

saldi 

Tutti i settori/ P.O. dei vari 

settori  

Esecuzione non 

conforme al progetto o 

al capitolato 

prestazionale. 

Liquidazione di somme 

non dovute 

 

Rischio 

medio 

C.5.1. Tracciabilità 

dei sopralluoghi del 

RUP nei cantieri 

comunali con 

annotazione esiti. 

Dall’approvazion

e del presente 

Piano  

 

C.5.2. Autorizzazione 

subappalti 

Tutti i settori/ P.O. dei vari 

settori 

Affidamento del 

subappalto in 

violazione delle norme.                                                   

Superamento delle 

soglie consentite per il 

subappalto 

Rischio 

medio 

C.5.2. Autorizzare il 

subappalto con 

provvedimento scritto, 

dando espressamente 

atto della sussistenza 

dei requisiti previsti 

dalle norme, evitando 

il formarsi del 

silenzio-assenso; 

Ai fini del rispetto dei 

limiti di subappalto, 

Dall’approvazion

e del presente 

Piano  

 



 

 

verifica della 

sussistenza dei 

requisiti per escludere 

dai limiti del 

subappalto i c.d. 

contratti similari e i 

sub-contratti in 

relazione a quanto 

stabilito dalla 

determina AVCP n. 

6/2003 (v. art. 105, 

comma 2 del D.Lgs. 

n. 50/2016); 

C.5.3 Approvazione di 

Varianti 

 

Tutti i settori/ P.O. dei vari 

settori 

Alterazione dei 

principi della par 

condicio e della 

concorrenza reale 

 

 

Rischio 

medio 

C.5.3.Motivare 

dettagliatamente le 

ragioni di pubblico 

interesse che 

giustificano le varianti 

in corso di 

esecuzione;  

Dall’approvazion

e del presente 

Piano  

 

C.5.4 Proroghe termini 

contrattuali 

Tutti i settori / P.O. dei 

vari settori 

Esecuzione non 

conforme al progetto o 

al capitolato 

prestazionale. 

Alterazione dei 

principi della par 

condicio e della 

concorrenza reale   

Rischio 

medio 

C.5.4.Verificare 

costantemente il 

rispetto dei termini 

contrattuali ed 

applicare le previste 

penali in caso di 

mancato rispetto degli 

stessi; 

Autorizzazione 

espressa e motivata 

delle proroghe dei 

termini di esecuzione;  

Limitazione delle 

sospensioni dei 

Dall’approvazion

e del presente 

Piano  

 



 

 

termini di esecuzione 

inizialmente previsti 

ai soli casi di 

oggettiva necessità 

escludendo 

sospensioni legate ad 

esigenze meramente 

soggettive 

dell’appaltatore; 

C.5.5 Collaudo finale Tutti i settori/ P.O. dei vari 

settori 

Esecuzione non 

conforme al progetto o 

al capitolato 

prestazionale. 

Alterazione dei 

principi della par 

condicio e della 

concorrenza reale    

Rischio 

medio 

C.5.5. Nomina di 

collaudatori esterni: 

Accertamento ed 

attestazione nel 

provvedimento di 

nomina del possesso 

dei necessari requisiti 

di professionalità, in 

relazione alla 

specifica opera da 

collaudare, del 

soggetto nominato (se 

diverso dal direttore 

dei lavori)  

Acquisire 

dichiarazione 

sostitutiva di atto di 

notorietà del 

collaudatore, 

attestante l’assenza di 

rapporti di 

coniugio/convivenza 

more uxorio, parentela 

o affinità sino al 

quarto grado o altre 

In atto 



 

 

cause soggettive di 

incompatibilità con 

titolari/ 

amministratori/direttor

i tecnici della ditta 

appaltatrice; 

C.6. Contratti 

sotto soglia 

secondo l’art. 

36, c. 2 lett. a) 

del D.Lgs. 

50/2016 

(affidamenti 

diretti)  

C.6.1. Il processo 

consente, entro i limiti 

previsti dalla Legge di 

poter procedere in via 

diretta ad un 

affidamento senza un 

passaggio  

concorrenziale tra più 

operatori economici 

anche senza particolare 

motivazione 

Tutti i settori/ P.O. dei vari 

settori 

Pregiudizio 

dell’interesse dell’ente 

all’ottenimento delle 

condizioni migliori 

favorendo  operatori 

privati, Scarsa 

trasparenza, alterazione 

della concorrenza  e 

affidamento agli stessi 

operatori. 

Rischio 

critico 

C.6.1. Per la scelta 

dell’operatore 

economico negli 

affidamenti diretti 

sotto la soglia dei 

40.000 euro: 

motivazione 

dell’economicità 

dell’affidamento 

(congruità del 

prezzo: vedere 

anche delle Linee 

guida Anac 

emanate in 

materia) ; 

C.6.1. Applicazione 

del principio di 

rotazione nel 

rispetto delle 

indicazioni fornite 

dall’ANAC e delle 

disposizioni 

emanate dalla 

regione in materia. 

In caso di 

affidamento al 

medesimo 

soggetto, la 

Dall’approvazion

e del presente 

Piano 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

Dall’approvazion

e del presente 

Piano  

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 



 

 

motivazione del 

provvedimento 

dovrà essere 

puntuale ed 

esaustiva 

(dimostrazione di 

assenza di 

alternative 

praticabili sul 

mercato, buon 

servizio reso, 

congruità del 

prezzo); 

C.6.1. Per 

l’affidamento di 

servizi di ingegneria 

ed architettura e per 

altri servizi 

professionali, 

coerenza dell’oggetto 

dell’incarico con il 

percorso professionale 

del soggetto 

incaricato, verificato 

mediante acquisizione 

del curriculum; 

C.6.1. Acquisizione 

del DURC prima 

dell’affidamento 

della commessa 

qualora non già 

agli atti ed in corso 

di validità. 

 

 

 

 

 

 

 

 

Dall’approvazion

e del presente 

Piano  

 

 

 

 

 

 

 

 

 

Dall’approvazion

e del presente 

Piano  

 

C.7. Accordi C.7.1. Procedimento per Tutti i settori/ P.O. dei vari Accordi collusivi tra il Rischio C.7.1. Motivazione Dall’approvazion



 

 

bonari  la risoluzione delle 

riserve apposte dalla 

ditta esecutrice 

settori RUP/direttore dei 

lavori e l’appaltatore 

per trarne vantaggi 

medio del RUP, circa il 

mancato esercizio 

della facoltà di 

nominare l’esperto di 

cui all’art. 205, c.5 e 6 

del D.Lgs. n. 50/2016 

e del presente 

piano 

C.8. Gestione 

dei 

procedimenti 

espropriativi 

inerenti la 

realizzazione di 

opere pubbliche 

sul territorio 

comunale 

C.8.1. Il processo ha per 

oggetto l’iter completo 

della acquisizione delle 

aree di pubblico 

interesse  

Settore tecnico/PO settore 

tecnico 

Discrezionalità 

nell’intervenire, scarsa 

trasparenza e disparità 

di trattamento 

Rischio 

medio 

C.8.1. Corretta 

programmazione dei 

lavori pubblici e 

predisposizione del 

relativo piano 

triennale. Rispetto dei 

tempi di 

partecipazione delle 

ditte espropriande alle 

varie fasi del 

procedimento di 

esproprio. 

Determinazione 

dell’indennizzo 

secondo le norme di 

legge e, nel caso di 

edifici, determinare 

l’indennizzo mediante 

una perizia di stima 

che faccia riferimento, 

ove possibile, ai 

prezzi di mercato 

dell’osservatorio 

immobiliare o ai 

prezzi di eventuali atti 

di compravendita di 

beni di conformazione 

analoga 

Dall’approvazion

e del presente 

piano 



 

 

 
 AREA DI RISCHIO: D 

PROVVEDIMENTI AMPLIATIVI DELLA SFERA GIURIDICA DEI DESTINATARI PRIVI 

DI EFFETTO ECONOMICO DIRETTO ED IMMEDIATO PER IL DESTINATARIO 

 

PROCESSI  DESCRIZIONE 

DEL 

PROCESSO/FASI 

AREA E/O SETTORE 

E RESPONSABILI 

CATALOGO DEI 

RISCHI 

POTENZIALI 

LIVELLO 

DI 

RISCHIO 

MISURE DI 

CONTRASTO 

TEMPISTICA 

D.1. Iscrizioni 

anagrafiche 

D.1.1 Il processo 

consiste nella 

acquisizione della 

domanda di 

iscrizione e/o 

cambio di 

abitazione  

Area 

Amministrativa/settore 

demografico/PO area 

amministrativa e 

ufficiale di anagrafe  

Discrezionalità nel 

controllo e 

assegnazione 

iscrizione a 

soggetti privi dei 

requisiti oggettivi 

assecondando 

finalità elusive –  

Rischio 

minimo 

D.1.1.Salvo i casi di 

conoscenza 

personale, nei casi 

dubbi, effettuare 

plurimi 

sopralluoghi.  

Dall’approvazione 

del presente piano 

D.2. Gestione protocollo 

in uscita e in entrata 

D.2.1 

Assegnazione 

numero di 

protocollo per la 

corrispondenza 

recapitata a mano 

o inviate mezzo 

pec o mezzo 

servizio postale 

Area amministrativa -

settore protocollo/PO 

area amministrativa e 

incaricato del 

protocollo. 

Le PO e tutti i 

collaboratori per i 

protocolli in uscita 

Mancato rispetto 

ordine di 

presentazione nel 

caso di consegna a 

mano o artificiosa 

segnatura al 

protocollo per 

favorire o 

sfavorire qualcuno  

Rischio 

minimo 

D.2.1. Per il protocollo 

in entrata: rigoroso 

rispetto dell’ordine di 

presentazione nella 

protocollazione; nel 

solo giorno di scadenza 

per l’eventuale 

presentazione di offerte 

o istanze, annotazione 

sulle buste della data ed 

ora di presentazione con 

firma  dell’addetto al 

protocollo. 

Per il protocollo in 

uscita utilizzo delle 

PEC in tutti i casi in cui 

il destinatario sia dotato 

di apposita casella di 

posta elettronica 

In atto 



 

 

certificata e sia 

materialmente possibile 

D.3. Permessi ed 

autorizzazioni al 

personale (che non 

rientrino nella 

competenza dell’Ente 

sovracomunale che ha la 

gestione del personale) 

D.3.1 Il processo 

è finalizzato a 

concedere al 

personale 

dipendente 

permessi 

disciplinati dai 

CCRL 

Tutti i settori / P.O. 

dei vari settori  

Provvedimento di 

autorizzazione in 

assenza dei 

presupposti di 

fatto e diritto per 

favorire l’istante 

Rischio 

basso 

D.3.1. Protocollazione 

dell’istanza e risposta 

scritta motivata con 

riferimento alle norme 

contrattuali. Per i 

permessi relativi alla L. 

104/2000, 

comunicazione annuale 

da parte del fruitore 

della permanenza dei 

requisiti legittimanti la 

fruizione dei permessi.  

Dall’approvazione 

del presente piano 

D.4. Progetti di lavori di 

pubblica utilità per 

soggetti condannati 

(convenzione con 

Tribunale) 

D.4.1. Il 

processo è 

finalizzato ad 

accogliere 

soggetti 

condannati per 

lo sconto della 

pena mediante 

lavori di 

pubblica utilità o 

messa alla prova 

Area amministrativa 

/settore sociale/ 

PO area 

amministrativa  

Disparità di 

trattamento per 

favorire 

qualcuno-scarsa 

trasparenza 

Rischio 

minimo 

D.4.1. Rispetto criterio 

cronologico 

nell’evasione delle 

pratiche, salva 

motivazione connessa 

all’entità della pena 

comminata e 

all’organizzazione del 

servizio interessato 

dalla convenzione. Si 

terrà conto delle 

esigenze di vita/lavoro 

palesate dal 

condannato. 

In atto 

D.5 Rilascio 

permessi/autorizzazioni 

(invalidi, spettacoli 

viaggianti, permessi in 

deroga, passi carrai, 

impianti  pubblicitari 

D.5.1. Il 

processo 

consiste nella 

acquisizione 

della domanda, 

istruttoria e 

Tutti i settori/ P.O. 

dei vari settori 

Mancato rispetto 

dell’ordine di 

presentazione e 

della verifica dei 

requisiti per scopi 

di elusione o 

Rischio 

basso 

D.5.1. Rispetto criterio 

cronologico nella 

evasione delle pratiche. 

Esplicitazione nell’atto 

dell’esito della verifica 

dei requisiti. 

Parte in atto e parte 

dall’approvazione 

del presente piano 



 

 

ecc) non rientranti nelle 

competenze del SUAP  

rilascio 

permesso 

accordare 

favoritismi 

D.6. Autorizzazione 

movimenti di terra in 

zona soggetta a vincolo 

idrogeologico, e scavi. 

 

D.6.1. Il 

processo è 

finalizzato alla 

autorizzazione ai 

movimenti di 

terra in zone 

vincolate 

Area tecnica -Settore 

urbanistica/PO settore 

tecnico e istruttore 

urbanistica 

Rilascio atto in 

violazione delle 

norme in accordo 

con i soggetti 

privati 

Rischio 

basso 

D.6.1. Specifica 

indicazione nell’atto 

autorizzatorio della 

verifica dei presupposti 

e della 

documentazione.  

In atto  

D.7. Concessione 

occupazione suolo 

pubblico e mercati 

non rientranti nelle 

competenze del SUAP  

D.7.1. Il 

processo è 

finalizzato alla 

concessione di 

utilizzo di spazi 

pubblici   

Settore 

patrimonio/PO area 

amministrativa 

Mancato rispetto 

ordine 

cronologico di 

presentazione 

dell’istanza; 

Rilascio atto in 

violazione delle 

norme in accordo 

con i soggetti 

privati 

Rischio 

minimo 

D.7.1. Rispetto ordine 

cronologico nell’ 

esame delle domande e 

specifica indicazione 

nell’atto autorizzatorio 

della verifica dei 

presupposti e della 

documentazione.  

 

Dalla data di 

approvazione del 

presente piano 

D.8. Gestione pratiche 

SUAP 

D.8.1.Ricezione 

istanza e 

istruttoria. 

Settore 

commercio/PO area 

amministrativa  

Mancato/errato 

controllo della 

Documentazione 

e dei presupposti 

di fatto e diritto 

per favorire 

l’istante. 

Rischio 

medio 

D.8.1. Specifica 

indicazione nell’atto 

autorizzatorio della 

verifica dei presupposti 

e della 

documentazione. 

Controlli previsti dalla 

normativa vigente. 

 

Dalla data di 

approvazione del 

presente piano. 

 

D.9 Iscrizione 

nell'elenco degli 

scrutatori 

D.9.1. Il 

processo ha ad 

oggetto 

l'iscrizione 

nell'albo degli 

scrutatori,  

Area amministrativa 

settore elettorale/PO 

area amministrativa e 

ufficiale elettorale 

Omissione del 

controllo dei 

requisiti richiesti 

per l'iscrizione 

all'albo 

Rischio 

minimo 

D.9.1 

Rispetto criterio 

cronologico 

nell’evasione delle 

pratiche, ed 

esplicitazione nell’atto 

In atto  



 

 

L'iscrizione è 

disposta su 

istanza di parte, 

a seguito di 

pubblicazione di 

apposito avviso 

pubblico da 

parte dell'Ente. 

L'ufficio 

preposto svolge 

l'istruttoria 

finalizzata 

all'accertamento 

dl possesso dei 

requisiti richiesti 

nell'avviso da 

parte dell'istante; 

l'iscrizione è 

disposta con 

provvedimento 

della 

Commissione 

elettorale. 

dell’esito della verifica 

dei requisiti 

D.10 

Iscrizione nell'Elenco dei 

giudici popolari 

D.10.1. Il 

processo ha ad 

oggetto 

l'iscrizione 

nell'albo dei 

giudici popolari, 

L'iscrizione è 

disposta su 

istanza di parte,. 

L'ufficio 

preposto svolge 

Area amministrativa 

settore elettorale/ PO 

area amministrativa e 

ufficiale elettorale 

Omissione del 

controllo dei 

requisiti richiesti 

per l'iscrizione 

all'albo 

Rischio 

minimo 

D.1.1.Rispetto criterio 

cronologico 

nell’evasione delle 

pratiche, ed 

esplicitazione nell’atto 

dell’esito della verifica 

dei requisiti 

In atto 



 

 

l'istruttoria 

finalizzata 

all'accertamento 

dl possesso dei 

requisiti richiesti 

nell'avviso da 

parte dell'istante. 

D.11 

Pubblicazioni di 

matrimonio/celebrazione 

di matrimoni civile e 

costituzione unioni civile 

D.11.1. Il 

processo, 

avviato su 

istanza di parte, 

ha come output 

la pubblicazione 

delle 

pubblicazioni   e 

celebrazione del 

matrimonio se 

civile o la 

costituzione di 

una unione 

civile. 

Area amministrativa 

settore stati civile/ PO 

area amministrativa e 

ufficiale di stato 

civile 

Ingiustificata 

dilatazione dei 

tempi per 

costringere il 

destinatario del 

provvedimento a 

concedere utilità 

al funzionario 

Rischio 

minimo 

D.11.1 

Rispetto criterio 

cronologico 

nell’evasione delle 

pratiche e rispetto dei 

termini di conclusione 

del procedimento 

In atto 

D.12 

Iscrizione nel registro 

delle cremazioni e 

destinazione delle ceneri   

D.12.1 

Il processo, su 

istanza di parte, 

si conclude con 

l’annotazione, in 

apposito registro 

tenuto 

dall’Ufficio di 

Stato civile,  

della volontà 

espressa da una 

persona riguardo 

alla cremazione 

Area amministrativa 

settore stati civile/ PO 

area amministrativa e 

ufficiale di stato 

civile 

Ingiustificata 

dilatazione dei 

tempi per 

costringere il 

destinatario del 

provvedimento a 

concedere utilità 

al funzionario 

Rischio 

minimo 

D.12.1 

Rispetto criterio 

cronologico 

nell’evasione delle 

pratiche e rispetto dei 

termini di conclusione 

del procedimento 

In atto 



 

 

del proprio 

cadavere ed alla 

conservazione o 

dispersione delle 

ceneri. 

D.13 Rilascio  

documenti di identità 

D.13.1. Il 

processo ha ad 

oggetto il 

rilascio, su 

istanza di parte , 

della Carta di 

Identità 

Elettronica 

(C.I.E.) 

Area amministrativa 

settore stati civile/ PO 

area amministrativa e 

ufficiale di anagrafe 

Ingiustificata 

dilatazione dei 

tempi per 

costringere il 

destinatario del 

provvedimento a 

concedere utilità 

al funzionario 

Rischio 

minimo 

D.13.1 

Rispetto criterio 

cronologico 

nell’evasione delle 

pratiche e rispetto dei 

termini di conclusione 

del procedimento 

In atto 

D.14 Passaggio di 

proprietà dei veicoli 

D.14.1. Il 

processo su 

istanza di parte , 

si conclude con 

l’autenticazione 

della firma del 

venditore di beni 

mobili registrati 

(autoveicoli, 

motocicli, 

barche, velivoli, 

rimorchi) 

apposta in calce 

all’atto di 

vendita  

Area amministrativa 

settore stati civile/ PO 

area amministrativa e 

ufficiale di anagrafe 

Ingiustificata 

dilatazione dei 

tempi per 

costringere il 

destinatario del 

provvedimento a 

concedere utilità 

al funzionario 

Rischio 

minimo 

D.14.1 

Rispetto criterio 

cronologico 

nell’evasione delle 

pratiche e rispetto dei 

termini di conclusione 

del procedimento 

In atto 



 

 

 
  

AREA DI RISCHIO: E 
PROVVEDIMENTI AMPLIATIVI DELLA SFERA GIURIDICA DEI DESTINATARI CON EFFETTO 

ECONOMICO DIRETTO ED IMMEDIATO PER IL DESTINATARIO 

 

PROCESSI  DESCRIZONE DEL 

PROCESSO/FASI 

AREA E/O SETTORE 

E RESPONSABILI 

CATALOGO DEI RISCHI 

POTENZIALI  

LIVELLO 

DI 

RISCHIO 

MISURE DI 

CONTRASTO 

TEMPISTICA 

E.1. 

Assegnazione 

alloggi 

comunali 

E.1.1. Il processo ha 

ad oggetto 

l'affidamento in 

locazione di alloggi  

Settore patrimonio/PO 

area amministrativa  

Discrezionalità 

nell’assegnazione/Mancato/errato 

controllo della documentazione e 

dei presupposti di fatto e diritto 

per favorire l’istante. 

Rischio 

minimo 

E.1.1.Trasparenza 

nell’avvio della 

procedura di 

assegnazione e nella 

approvazione 

dell’atto finale. 

Rispetto dei tempi di 

conclusione del 

procedimento. 

Motivazione 

dettagliata nel caso di 

applicazione di criteri 

discrezionali o nel 

caso di assegnazioni 

dirette. 

Controlli a campione 

sulla veridicità delle 

dichiarazioni rese in 

sede di domanda. 

Dalla data di 

approvazione 

del presente 

piano 



 

 

E.2 

Concessione 

di contributi e 

sussidi a 

persone e 

famiglie in 

condizioni di 

disagio 

E.2.1. Il processo è 

finalizzato alla 

erogazione di 

sussidi d’ufficio o 

su Segnalazione del 

disagio da parte 

dell’assistente 

sociale 

Area amministrativa-

Settore assistenza/PO 

area amministrativa 

Mancato/o errato controllo 

documentazione-

discrezionalità/disomogeneità 

valutazioni. Mancato rispetto 

obblighi di trasparenza. 

Rischio 

basso 

E.2.1. Adozione di 

atto di indirizzo per 

la concessione di 

contributi comunali. 

 Acquisizione di 

relazione da parte 

del servizio di 

assistenza sociale.  

Assolvimento 

obblighi di 

trasparenza del 

provvedimento di 

concessione tenuto 

conto del rispetto 

della privacy.  

In atto 

E.3 

Concessione 

di contributi, 

sussidi, ausili 

finanziari 

nonché 

attribuzione di 

vantaggi 

economici ad 

enti pubblici e 

soggetti privati  

E.3.1. Istruttoria 

istanza di contributo 

per verifica requisiti. 

Area 

amministrativa/settore 

assistenza/ PO area 

amministrativa 

Mancato/errato controllo della 

documentazione e dei 

presupposti di fatto e diritto per 

favorire l’istante. Erogazione del 

contributo in assenza di 

acquisizione della 

documentazione a rendiconto 

e/o mancato controllo della 

stessa. 

Discrezionalità/disomogeneità 

valutazioni. Mancato rispetto 

obblighi di trasparenza 

 

Rischio 

basso 

E.3.1.Controllo 

preventivo sul 

rispetto dei requisiti 

per accedere ai 

contributi. 

Controlli a campione 

sulla veridicità delle 

dichiarazioni rese in 

sede di domanda. 

Adozione di atto di 

indirizzo per la 

concessione di 

contributi comunali. 

Provvedimento 

dettagliatamente 

motivato nel an e 

quantum. 

Rispetto del 

regolamento 

In atto 



 

 

comunale per la 

liquidazione del 

contributo. 

Assolvimento 

obblighi di 

trasparenza del 

provvedimento di 

concessione. 

 

 

E.4. 

Integrazione 

rette di 

ricovero 

E.4.1. Il processo 

finalizzato 

all’accoglimento 

dell’istanza di 

integrazione rette o 

presa in carico intera 

spesa. 

Area 

amministrativa/settore 

assistenza/ PO area 

amministrativa 

Mancato/o errato controllo 

documentazione. 

Discrezionalità/disomogeneità 

nelle valutazioni/Sovrastima 

della compartecipazione 

dell'Ente al pagamento della 

retta. 

Rischio 

basso 

E.4.1. Adozione di 

atto di indirizzo con 

analisi requisiti.  

Acquisizione di 

relazione da parte 

del servizio di 

assistenza sociale. 

 

In atto 

E.5 

Concessione 

contributi per 

il diritto allo 

studio  

E.5.1. Il processo 

finalizzato a 

concedere contributi 

per il diritto allo 

studio nelle varie 

forme di acquisto 

libri, abbattimento 

rette/abbonamenti e 

altro 

Area 

amministrativa/settore 

assistenza/ PO area 

amministrativa 

Mancato/o errato controllo 

documentazione. 

Discrezionalità/disomogeneità 

nelle valutazioni. 

Rischio 

minimo 

E.5.1. Esplicitazione 

dei criteri adottati 

per la valutazione 

diretta 

all’ottenimento dei 

benefici 

In atto 

E.6 

Concessione 

di contributi 

assistenziali 

legati alla 

carta famiglia 

E.6.1 Il processo è 

finalizzato 

all’erogazione di 

contributi Regionali 

per i possessori di 

carta famiglia 

Area 

amministrativa/settore 

assistenza/ PO area 

amministrativa 

Mancato/o errato controllo 

documentazione. Mancato 

rispetto obblighi di trasparenza. 

In alcune fattispecie 

discrezionalità/disomogeneità 

nelle valutazioni. 

Rischio 

minimo 

E.6.1. Controllo 

requisiti. 

Assolvimento degli 

obblighi di 

trasparenza nel 

rispetto delle norme 

In atto 



 

 

 sulla privacy. Nei 

casi discrezionali  

eventuale adozione 

di atto di indirizzo  

con indicazione 

requisiti. 

E.7 

Concessione 

contributi per 

l’abbattimento 

dei canoni di 

locazioni ad 

uso abitativo. 

E.7.1. Il processo, 

su istanza di parte, 

si conclude con 

l’erogazione di 

contributi alle 

famiglie a sostegno 

delle spese sostenute 

nell’anno precedente 

per il pagamento del 

canone di locazione 

abitativa. Il processo 

è articolato in una 

serie di fasi: 

pubblicazione 

dell’avviso; 

ricezione delle 

domande verifica 

del possesso dei 

requisiti; 

quantificazione dei 

contributi spettanti 

inoltro alla regione 

del relativo 

fabbisogno; 

concessione ed 

erogazione del 

contributo . 

Area 

amministrativa/settore 

assistenza/ PO area 

amministrativa 

Irregolare gestione della 

registrazione al protocollo 

comunale delle domande tardive 

. Omesso controllo del possesso 

dei requisiti. 

Rischio 

minimo 

E.7.1. Controllo 

requisiti. 

Assolvimento degli 

obblighi di 

trasparenza nel 

rispetto delle norme 

sulla privacy.  

In atto 



 

 

 
 AREA DI RISCHIO: F 

Gestione delle entrate, delle spese e del patrimonio 

PROCESSI  DESCRIZIONE DLE 

PORCESSO/FASI 

AREA E/O 

SETTTORE 

ERESPOSNB

AILI 

CATALOGO DEI RISCHI 

POTENZIALI 

LIVELLO DI 

RISCHIO 

MISURE DI 

CONTRASTO TEMPISTICA 

F.1. Gestione 

cassa 

economale  

F.1.1. Il processo è 

finalizzato all’utilizzo 

della cassa economato 

per rimborso di piccole 

spese  

Area 

ammnistrativa

-Settore 

patrimonio - 

PO area 

amministrativ

e Economo 

Disomogeneità/scorretta 

applicazione norme 

regolamentari –mancato controllo 

pezze giustificative. 

Rischio basso F.1.1. Controllo a 

campione da 

parte del 

responsabile del 

settore finanziario 

in sede di 

approvazione del 

rendiconto 

trimestrale.  

Segnalazione al 

Responsabile 

anticorruzione nel 

caso di adozione 

di provvedimento 

finale in 

difformità agli 

esiti 

dell’istruttoria 

Dalla data di 

approvazione 

del presente 

piano 

F.2. Gestione 

dei pagamenti 

F.2.1. Il processo è 

finalizzato al 

pagamento delle fatture   

Area 

economico 

finanziaria/P

O area 

finanziaria-  

Disomogeneità/scorretta 

applicazione norme 

regolamentari –mancato 

controllo requisiti per la 

liquidazione.  

Rischio basso F.2.1. 

Tracciabilità 

completa del 

procedimento di 
pagamento, dalla 

liquidazione 
delle spese 

all’emissione del 

In atto 



 

 

mandato 

informatico; 

monitoraggio 

rispetto al 

criterio 

cronologico dei 

pagamenti 

eseguiti, salvo 

motivate 

eccezioni. 

F.3. 

Rateizzazione 

somme dovute  

F.3.1. Il processo è 

finalizzato alla 

concessione di 

pagamento rateale di 

somme dovute   

Tutti i 

settori/PO dei 

vari settori 

Mancato controllo possesso 

requisiti previsti nei regolamenti 

comunali. Immotivato esonero 

dal pagamento di interessi. 

Sproporzionata 

adozione/accettazione piano di 

ammortamento in relazione 

all’importo del debito se non 

adeguatamente motivato. 

Rischio minimo F.3.1. Specifica 

indicazione 

nell’atto 

concessorio della 

verifica dei 

presupposti e 

della 

documentazione. 

Evidenza nel 

piano di 

rateizzazione 

dell’applicazione 

degli interessi. 

 

Dalla data di 

approvazione 

del presente 

piano 

F.4. Gestione 

entrate 

tributarie 

F.4.1 Attività di 

accertamento della 

elusione ed evasione 

fiscale 

// Mancato/errato controllo della 

documentazione e dei 

presupposti di fatto e diritto per 

favorire l’istante. 

// 

 

F.4.1. Il servizio 

viene svolto in 

forma associata, 

mediante 

convenzione con 

la Comunità 

della Montagna 

della Carnia 

** 

Per i relativi 

indici di rischio 

 



 

 

e le misure di 

contrasto si fa 

riferimento allo 

specifico Piano 

Triennale di 

Prevenzione 

della Corruzione 

adottato 

dall’Ente 

convenzionato 

F.5 Gestione 

entrate 

patrimoniali 

(extra 

tributarie) 

F.5.1. Il processo 

interno è finalizzato alla 

verifica e controllo 

delle entrate con 

recupero dei crediti in 

caso di inadempienza. 

Tutti i 

settori/PO 

tutti i settori  

Mancato/errato controllo e 

discrezionalità dell’intervento 

Rischio basso F.5.1. Rispetto 

dell’ordine 

cronologico in 

caso di 

segnalazione da 

parte di terzi 

(compresi altri 

uffici). Rispetto 

nella verifica, 

dell’ordine 

cronologico 

degli atti dai 

quali scaturisce 

l’obbligazione 

(es. affitti, 

mensa) 

 

Dalla data di 

approvazione 

del presente 

piano 

F.6. 

Operazioni 

patrimoniali 

quali acquisti, 

alienazioni, 

permute e 

concessioni  

F.6.1 il processo è 

finalizzato alla 

valutazione dei beni da 

alienare /acquistare o 

permutare ed alla 

successiva procedura 

alienazione/acquisto o 

permuta 

Settore 

patrimonio/P

O area 

amministrativ

a 

Artificiosa valutazione dei beni 

per favorire i terzi. 

Discrezionalità nella scelta delle 

procedure, violazione della par 

condicio. 

Rischio medio F.6.1. 

Esplicitazioni 

delle ragioni di 

interesse 

pubblico 

all’alienazione 

dei beni. 

Motivazione 

 

Dalla data di 

approvazione 

del presente 

piano 



 

 

dettagliata delle 

ragioni di 

necessità 

/opportunità di 

alienazione 

diretta, Ove 

possibile 

acquisizione 

della stima da 

soggetti terzi; in 

caso di stime 

interne basate sui 

dati desumibili 

dall’ osservatorio 

immobiliare. 

Motivazione 

esplicita delle 

stime presunte. 

F.7 

Concessione 

sale e strutture 

comunali 

F.7.1. Il processo è 

finalizzato alla 

concessione in uso di 

sale comunali per uso 

pubblico o strutture per 

svolgimento di attività 

da parte di enti terzi 

Settore 

patrimonio/P

O area 

amministrativ

a 

Disparità di trattamento e scarsa 

trasparenza 

Rischio minimo F.7.1. Rispetto 

ordine 

cronologico nell’ 

esame delle 

domande 

In atto 

F.8. 

Concessioni 

cimiteriali 

F.8.1. processo è 

finalizzato alla 

concessione di 

manufatti cimiteriali 

(loculi, aree cimiteriali 

per tombe di famiglia) 

Area 

amministrativ

a/PO area 

amministrativ

a eufficile  di 

anagrafe 

Mancato/errato controllo della 

documentazione e dei 

presupposti di fatto e diritto per 

favorire l’istante o mancato 

rispetto dell’ordine cronologico 

di presentazione delle istanza 

Rischio minimo F. 8.1. Rispetto 

ordine 

cronologico nell’ 

esame delle 

domande. 

Specifica 

indicazione 

nell’atto 

autorizzatorio (se 

 

Dalla data di 

approvazione 

del presente 

piano 



 

 

dovuto) della 

verifica dei 

presupposti e 

della 

documentazione. 

Inserimento 

nell’atto 

concessorio della 

clausola di 

incedibilità dello 

stesso tra privati. 

 

F.9 Locazione 

patrimonio 

malghivo e 

pascolivo 

F.9.1. Il processo è 

finalizzato alla 

locazione di malghe  e 

prati per l’alpeggio. 

Settore 

patrimonio/P

O area 

amministrativ

a 

Discrezionalità 

nell’assegnazione/Mancato/errat

o controllo della 

documentazione e dei 

presupposti di fatto e diritto per 

favorire l’istante. 

Rischio Basso F.9.1.Trasparenz

a nell’avvio della 

procedura di 

assegnazione e 

nella 

approvazione 

dell’atto finale. 

Rispetto dei 

tempi di 

conclusione del 

procedimento. 

Motivazione 

dettagliata nel 

caso di 

applicazione di 

criteri 

discrezionali o 

nel caso di 

assegnazioni 

dirette. 

Controlli a 

campione sulla 

Dalla data di 

approvazione 

del presente 

piano 



 

 

veridicità delle 

dichiarazioni 

rese in sede di 

domanda. 



 

 

 
  

AREA DI RISCHIO: G 

controlli, verifiche, ispezioni e sanzioni 

 

 

PROCESSI  DESCRIZIONE 

DEL 

PROCESSO/FASI 

AREA E/O 

SETTORE E 

RESPONSABILI 

CATALOGO DEI RISCHI 

POTENZIALI 

LIVELLO 

DI 

RISCHIO 

MISURE DI 

CONTRASTO 

TEMPISTICA 

G.1. 

Segnalazione 

presunto abuso 

G.1.1. Il processo 

ha ad oggetto le 

varie fasi di 

accertamento di 

abusi edilizi; 

l'atto propulsivo 

può essere 

rappresentato da 

un'iniziativa 

d'ufficio o da 

segnalazione da 

parte di terzi. 

L'output è 

l'accertamento 

dell'esistenza o 

dell'inesistenza 

dell'abuso. 

Area tecnica –

settore 

Urbanistica/PO 

area tecnica e  

istruttore 

urbanistica  

Discrezionalità/disomogeneità 

nella valutazione tipologia di 

abuso-omesse verifiche 

tecnico/documentali negli 

accertamenti e/o nei 

sopralluoghi/omesso rispetto 

dei termini/omesse conseguenti 

comunicazioni. 

Rischio 

medio 

G.1.1. Istruttoria puntuale   

dello storico delle 

pratiche  edilizie 

presentate relative 

all’edificio verificato. 

Segnalazione al 

Responsabile 

anticorruzione nel caso di 

adozione di 

provvedimento finale in 

difformità agli esiti 

dell’istruttoria senza 

motivazione. 

Controlli previsti da 

normativa vigente. 

Dalla data di 

approvazione del 

presente piano 

G.2 . Controlli 

delle attività 

commerciali, 

artigianali, 

strutture 

ricettive   

G.2.1. Il processo  

ha ad oggetto le 

varie fasi di 

accertamento 

sulle attività; 

l'atto propulsivo 

può essere 

rappresentato da 

un'iniziativa 

Settore polizia 

locale/Comandante  

Polizia locale 

 Assenza di criteri di 

campionamento e di criteri 

oggettivi omogenei   

 

(Rischio 

basso) 

G.2.1. Il processo viene  

mappato pur in assenza    

nell’organico del comune 

di Ampezzo della figura 

di un Agente di Polizia 

Locale. 

// 



 

 

d'ufficio o da 

segnalazione da 

parte di terzi. 

L'output è 

l'accertamento 

dell'esistenza o 

dell'inesistenza 

delle irregolarità 

con adozione dei 

conseguenti 

provvedimenti 

G.3 

Accertamenti e 

verifiche in 

materia di 

tributi locali 

G.3.1. Avvio 

procedura 

d’ufficio, 

istruttoria 

(interlocuzione 

con contribuente)   

e adozione 

provvedimento  

di recupero  del, 

tributo  

Settore tributi Discrezionalità 

nell’intervenire, scarsa 

trasparenza e disparità di 

trattamento. 

// 

 

G. 3.1. Il processo è 

gestito dall'Ufficio 

Tributi Associato 

costituito presso l’Ente 

sovracomunale Comunità 

di Montagna della Carnia. 

L'ufficio, pertanto, 

essendo incardinato 

presso un Ente diverso 

dal Comune, è 

assoggettato alle 

prescrizioni del PTPCT 

di tale Ente, al quale si 

rimanda. 

// 



 

 

 
 AREA DI RISCHIO: H 

affari legali e contenzioso 

 

PROCESSI  DESCRIZIONE 

DEL 

PROCESSO/FASI 

AREA E/O 

SETTORE E 

RESPONSABILI 

CATALOGO DEI RISCHI 

POTENZIALI 

LIVELLO 

DI 

RISCHIO 

MISURE DI CONTRASTO TEMPISTICA 

H.1. Affidamento 

incarichi di difesa 

in giudizio 

H.1.1. Il processo 

ha ad oggetto il 

conferimento di 

un incarico legale 

di difesa in 

giudizio, sia nel 

caso in cui l’Ente 

sia attore sia nel 

caso in cui sia 

convenuto 

Tutti i settori/PO 

di tutti i settori 

Assenza di presupposti che 

legittimano l’affidamento 

solo per favorire 

l’incaricato-mancata 

acquisizione curriculum da 

cui dedurre l’esperienza 

maturata/incongruità del 

corrispettivo. 

Rischio 

basso 

H.1.1. Motivazione sulla 

necessità di adire o resistere 

in giudizio da parte del 

responsabile del settore 

competente nella materia 

oggetto del contendere; 

acquisizione del curriculum 

per la verifica del possesso 

di esperienza nella materia 

del contenzioso; verifica 

della congruità del 

compenso con indicazione 

delle voci ricomprese e/o 

escluse. Le eventuali 

modifiche successive 

devono essere 

adeguatamente motivate.  

Dalla data di 

approvazione del 

presente piano 

H.2. Transazioni 

e accordi 

extragiudiziali 

H.2.1. Il processo 

è destinato a 

concludere 

eventuali accordi 

transattivi o 

accori 

extragiudiziali 

Tutti i settori/ 

PO di tutti i 

settori 

Distorta valutazione 

dell’interesse pubblico 

all’accordo/concessione 

immotivata di condizioni 

favorevoli alla controparte, 

favoritismi - 

assoggettamento a 

pressioni eterne. 

Rischio 

medio 

H.2.1. Dettagliata ed 

esplicita indicazione delle 

ragioni di pubblico 

interesse poste alla base 

dell’atto transattivo.  

Segnalazione al 

Responsabile 

anticorruzione nel caso di 

adozione di provvedimento 

finale in difformità agli 

Dalla data di 

approvazione del 

presente piano 



 

 

esiti dell’istruttoria 



 

 

 
 AREA DI RISCHIO: I 

Governo del territorio  

 

PROCESSI  DESCRIZIONE DEL 

PROCESSO/FASI 

AREA E/O 

SETTORE E 

RESPONSABILI 

CATALOGO 

DEI RISCHI 

POTENIALI 

LIVELLO 

DI 

RISCHIO 

MISURE DI 

CONTRASTO 

TEMPISTICA 

I.1.Rilascio permessi a 

costruire/volture/proroghe 

I.1.1. Il processo ha per 

oggetto la ricezione delle 

istanze e all’istruttoria 

delle stesse con emissione 

del provvedimento finale 

Area tecnica-

settore Urbanistica 

ed edilizia 

privata/PO area 

tecnica e istruttore 

settore urbanistica 

Mancato rispetto 

della cronologia 

di presentazione 

delle istanza-

omessa verifica  

requisiti-

discrezionalità 

nella 

acquisizione dei 

pareri-

disomogeneità 

delle 

valutazioni-

mancato rispetto 

termini del 

procedimento 

Rischio 

medio 

I.1.1. Rispetto dei tempi 

di conclusione del 

procedimento 

Specifica indicazione 

nell’atto autorizzatorio 

della verifica dei 

presupposti e della 

documentazione. 

Segnalazione al 

Responsabile 

anticorruzione nel caso 

di adozione di 

provvedimento finale in 

difformità agli esiti 

dell’istruttoria. 

Dalla data di 

approvazione del 

presente piano 

I.2. Interventi subordinati a 

segnalazione di inizio 

attività (SCIA). 

I.2.1. Il processo ha per 

oggetto l’acquisizione 

della SCIA e l’istruttoria 

con eventuale 

provvedimento inibitorio 

definitivo salvo possibilità 

di conformarsi entro un 

termine prescritto 

Area tecnica-

settore Urbanistica 

ed edilizia privata/ 

PO area tecnica e 

istruttore settore 

urbanistica 

Violazione delle 

norme di settore 

a base dei 

controlli in 

accordo con i 

soggetti esterni, 

omesso controllo 

o disomogeneità 

delle 

valutazioni, 

omessa 

emanazione dei 

Rischio 

basso 

I.2.1. Controlli a 

campione sulla 

veridicità delle 

dichiarazione contenute 

nella SCIA e controlli 

previsti da normativa 

vigente.   

Segnalazione al 

Responsabile 

anticorruzione nel caso 

di adozione di 

provvedimento finale in 

Dalla data di 

approvazione del 

presente piano 



 

 

provvedimenti in 

caso di non 

conformità con 

le norme 

urbanistiche 

difformità agli esiti 

dell’istruttoria 

I.3. Interventi subordinati 

ad attività di edilizia libera 

ed attività edilizia libera 

asseverata. 

I.3.1. Il processo ha ad 

oggetto la ricezione della 

comunicazione delle 

attività di edilizia libera 

asseverata ed in casi 

particolari la 

comunicazione della 

semplice attività di edilizia 

libera. 

Area tecnica-

settore Urbanistica 

ed edilizia privata/ 

PO area tecnica e 

istruttore edilizia 

privata 

Disomogeneità 

delle 

valutazioni/ non 

rispetto scadenze 

temporali. 

Assenza di 

criteri di 

campionamento 

Rischio 

basso 

I.3.1. Procedura 

formalizzata ed 

informatizzata 

attraverso il protocollo 

comunale che garantisca 

la tracciabilità 

dell’operato. Controlli 

previsti dalla normativa 

vigente e, seppur non 

obbligatoria, istruttoria  

interna delle pratiche. 

Dalla data di 

approvazione del 

presente piano 

I.4. Interventi subordinati a 

segnalazione certificata di 

agibilità. 

I.4.1. Il processo ha ad 

oggetto la ricezione della 

segnalazione, l’istruttoria 

ed eventuale rilascio di un 

provvedimento inibitorio. 

Area tecnica-

settore Urbanistica 

ed edilizia privata/ 

PO area tecnica e 

istruttore edilizia 

privata 

Disomogeneità 

delle 

valutazioni/ non 

rispetto scadenze 

temporali. 

Assenza di 

criteri di 

campionamento 

Rischio 

basso 

I.4.1. Procedura 

formalizzata ed 

informatizzata 

attraverso il protocollo 

comunale che garantisca 

la tracciabilità 

dell’operato. Controlli 

previsti dalla normativa 

vigente e, seppur non 

obbligatoria, provvedere 

all’istruttoria interna 

delle pratiche. 

Dalla data di 

approvazione del 

presente piano 



 

 

I.5. Certificati in materia 

edilizia  

I.5.1. Il processo ha ad 

oggetto la ricezione 

dell’istanza, l’istruttoria ed 

il rilascio del certificato 

Area tecnica-

settore Urbanistica 

ed edilizia privata/ 

PO area tecnica e 

istruttore settore 

urbanistica 

Mancato rispetto 

ordine 

cronologico di 

presentazione 

dell’istanza; 

Rilascio atto in 

violazione delle 

norme in 

accordo con i 

soggetti privati 

Rischio 

minimo 

I.5.1. Rispetto ordine 

cronologico nell’ esame 

delle domande. 

Procedura formalizzata 

ed informatizzata 

attraverso il protocollo 

comunale che garantisca 

la tracciabilità 

dell’operato. 

Per i certificati che 

devono attestare una 

determinata situazione 

edilizia specificare la 

verifica della 

sussistenza dei 

presupposti legittimanti. 

Dalla data di 

approvazione del 

presente piano 

I.6. Autorizzazioni 

paesaggistiche 

I.6.1. Il processo è 

inerente alla gestione della 

ricezione delle istanze  

Area tecnica-

settore Urbanistica 

ed edilizia privata/ 

PO area tecnica e 

istruttore settore 

urbanistica 

Mancato rispetto 

della cronologia 

di presentazione 

delle istanza-

omessa verifica 

requisiti-

discrezionalità 

nella 

acquisizione dei 

pareri-mancato 

rispetto termini 

del 

procedimento 

Rischio 

medio 

I.6.1. Rispetto dei tempi 

di conclusione del 

procedimento 

Specifica indicazione 

nell’atto autorizzatorio 

della verifica dei 

presupposti e della 

documentazione. 

Segnalazione al 

Responsabile 

anticorruzione nel caso 

di adozione di 

provvedimento finale in 

difformità agli esiti 

dell’istruttoria 

Dalla data di 

approvazione del 

presente piano 



 

 

I.7. Rilascio autorizzazioni 

uniche ambientali (AUA) 

I.7.1. Il processo ha per 

oggetto l’acquisizione 

della SCIA da parte 

dell’interessato e 

l’istruttoria con rilascio 

provvedimento finale  

Area tecnica-

settore Urbanistica 

ed edilizia privata/ 

PO area tecnica e 

istruttore settore 

urbanistica 

Mancato rispetto 

della cronologia 

di presentazione 

delle istanza-

omessa verifica 

requisiti-

discrezionalità 

nella 

acquisizione dei 

pareri-mancato 

rispetto termini 

del 

procedimento 

Rischio 

medio 

I.7.1. Rispetto dei tempi 

di conclusione del 

procedimento 

Specifica indicazione 

nell’atto autorizzatorio 

della verifica dei 

presupposti e della 

documentazione. 

 

Dalla data di 

approvazione del 

presente piano 

I.8 Rilascio certificati di 

idoneità alloggiativa 

I.8.1 Il processo è 

finalizzato al rilascio del 

documento che attesti 

l’abitabilità dell’alloggio 

secondo parametri  

normativi, documento 

necessario ai cittadini  

stranieri per ottenere il 

permesso di soggiorno 

Area tecnica-

settore Urbanistica 

ed edilizia privata/ 

PO area tecnica e 

istruttore settore 

edilizia privata  

Dilazione dei  

tempi di 

conclusione del 

procedimento , 

al fine di 

conseguire 

utilità personali 

Rischio 

basso 

I.8.1 Rispetto dei tempi 

di conclusione del 

procedimento. Specifica 

indicazione nell’atto  

della verifica dei 

requisiti 

 

Dalla data di 

approvazione del 

presente piano 

I.9 Rilascio atti abilitativi 

in sanatoria 

I.9.1. Il processo, avviato  

su istanza di parte, si 

conclude con l’adozione di 

un titolo edilizio in 

sanatoria per regolarizzare, 

laddove possibile, delle 

situazioni edificatorie  

realizzate in assenza o 

difetto delle previste 

autorizzazioni  

Area tecnica-

settore Urbanistica 

ed edilizia privata/ 

PO area tecnica e 

istruttore settore 

edilizia privata 

Rilascio dell’atto 

in violazione  

della normativa 

di settore  in 

accordo con i 

soggetti privati 

Rischio 

medio 

I.9.1  

Specifica indicazione 

nell’atto autorizzatorio 

dell’avvenuta verifica 

dei presupposti e della 

documentazione. 

Segnalazione al 

Responsabile 

anticorruzione nel caso 

di adozione di 

provvedimento finale in 

difformità agli esiti 

Dalla data di 

approvazione del 

presente piano 



 

 

dell’istruttoria. 

Tracciabilità  dell’intero 

procedimento che si 

conclude con la 

pubblicazione sul sito  

dell’avviso di avvenuto   

rilascio del permesso in 

sanatoria  

 

I.10 Autorizzazione 

temporanee in materia 

edilizia  

I.10.1 Il processo ha per 

oggetto il rilascio, su 

istanza di parte, di una 

autorizzazione temporanee 

per interventi in contrasto 

con gli strumenti 

urbanistici comunali 

Area tecnica-

settore Urbanistica 

ed edilizia privata/ 

PO area tecnica e 

istruttore settore 

edilizia privata 

Rilascio dell’atto 

in violazione  

della normativa 

di settore  in 

accordo con i 

soggetti privati 

Rischio 

medio 

Tracciabilità  dell’intero 

procedimento. 

Esplicitazione nell’atto 

autorizzatorio delle 

esigenze di carattere 

improrogabile  e 

transitorio poste a base 

dell’autorizzazione in 

precario. Segnalazione 

al Responsabile 

anticorruzione nel caso 

di adozione di 

provvedimento finale in 

difformità agli esiti 

dell’istruttoria 

 

Dalla data di 

approvazione del 

presente piano 

  

AREA DI RISCHIO: L 

Pianificazione urbanistica  

 

PROCESSI  DESCRIZIONE 

DEL 

PROCESSO/FASI 

AREA E/O 

SETTORE E 

RESPONSABILI 

CATALOGO DEI RISCHI 

POTENZIALI 

LIVELLO 

DI 

RISCHIO 

MISURE DI CONTRASTO TEMPISTICA 

L1. 

Adozione/approvazione 

provvedimenti di 

L.1.1. Il processo 

ha per oggetto la 

ricezione 

Area tecnica-

settore 

Urbanistica ed 

Discrezionalità 

nell’intervenire e scarsa 

trasparenza nonché 

Rischio 

medio 

L.1.1. Controllo diffuso 

pubblico mediante 

pubblicazione sul sito internet 

Dalla data di 

approvazione 

del presente 



 

 

pianificazione 

urbanistica, compresi i 

PAC 

dell’istanza del 

privato o l’avvio 

d’ufficio, 

l’istruttoria al fine 

dell’adozione del 

provvedimento 

finale (a volte di 

competenza 

regionale) 

edilizia privata/ 

PO area tecnica 

e istruttore 

settore 

urbanistica 

disparità di trattamento. 

Pressioni esterne per 

favorire o agevolare 

determinati soggetti 

dell’adozione/approvazione 

dell’atto. 

Rispetto dei tempi di 

conclusione del 

procedimento. 

Rotazione, se non motivata, 

degli incarichi esterni e 

controllo requisiti per il 

conferimento degli incarichi. 

 

piano 

 
 AREA DI RISCHIO: M 

Gestione dei Rifiuti 

 

PROCESSI  DESCRIZIONE 

DEL 

PROCESSO/FASI 

AREA 

E/O 

SETTORE 

CATALOGO DEI RISCHI 

POTENZIALI 

LIVELLO 

DI 

RISCHIO 

MISURE DI CONTRASTO TEMPISTICA 



 

 

M.1. Raccolta, 

trasporto e 

smaltimento dei 

rifiuti 

M.1.1.Il processo 

ha ad oggetto la 

gestione delle 

fasi di raccolta, 

trasporto e 

smaltimento dei 

rifiuti; 

l’approvazione 

del piano 

finanziario e la 

determinazione 

delle tariffe.  Con 

il 2021 i comuni 

vengono 

esautorati   dalla 

competenza in 

materia di 

gestione del 

servizio di 

raccolta 

smaltimento dei 

rifiuti. Infatti la 

costituzione della 

Autorità Unica 

per i Servizi 

Idrici ed i Rifiuti 

– AUSIR (con 

funzioni di 

programmazione, 

organizzazione e 

controllo del 

servizio 

nell’intero 

territorio 

Settore 

tributi e 

finanziario 

Discrezionalità 

nell’intervenire e scarsa 

trasparenza nonché disparità 

di trattamento. 

// Il servizio viene gestito  per il 

tramite  dalla partecipata A&T 2000 

spa. società a capitale pubblico 

 

*** 

Per i relativi indici di rischio e le 

misure di contrasto si fa 

riferimento allo specifico Piano 

Triennale di Prevenzione della 

Corruzione adottato dalla medesima 

società. 

// 



 

 

regionale) 

Dal 2021 il 

ciclo 

integrato dei 

rifiuti viene 

gestito dalla 

partecipata 

A&T 2000 

spa. società a 

capitale 

pubblico che, 

in quanto 

tale, è tenuta 

alla 

formulazione 

di un proprio 

PTPCT, alle 

disposizioni 

del quale, 

pertanto, si 

rimanda.  

 

 AREA DI RISCHIO: N 

Accesso e trasparenza  

 

PROCESSI  DESCRIZIONE 

DEL 

PROCESSO/FASI 

AREA E/O 

SETTORE E 

RESPONSABILE 

CATALOGO DEI RISCHI 

POTENZIALI 

LIVELLO 

DI 

RISCHIO 

MISURE DI CONTRASTO TEMPISTICA 

N.1. Accesso 

e trasparenza 

N.1.1. Il processo 

ha ad oggetto 

l’istanza di 

accesso 

documentale e 

Tutti i settori/Le 

PO di tutti i 

settori 

Discrezionalità/disomogeneità 

nella valutazione richiesta di 

accesso-e tipologia-Mancato 

inserimento nel registro egli 

accessi 

Rischio 

minimo 

N.1.1. Informazione al RPC delle 

richieste di accesso generalizzato e 

degli esiti. 

Implementazione/aggiornamento 

registro accessi. 

Dalla data di 

approvazione del 

presente piano 



 

 

generico 
 AREA DI RISCHIO: O 

Provvedimenti restrittivi della sfera giuridica dei destinatari  

 

PROCESSI  DESCRIZIONE 

DEL 

PROCESSO/FASI 

AREA E/O 

SETTORE E 

RESPONSABILE 

CATALOGO DEI RISCHI 

POTENZIALI 

LIVELLO 

DI 

RISCHIO 

MISURE DI CONTRASTO TEMPISTICA 

O.1 

Ordinanze 

O.1.1. Il processo 

ha ad oggetto 

l’emissione di 

ordinanze in 

materia 

ambientale  

Area tecnica-

settore 

Urbanistica e 

ambiente 

Indebita interpretazione delle 

norme al fine di agevolare  

taluni soggetti: Alterazione 

corretto svolgimento  

dell’istruttoria. Abuso 

dell’utilizzo delle funzioni 

autoritative al fine di 

agevolare o penalizzare taluni 

soggetti. 

Rischio 

medio 

O.1.1 Tracciabilità  dell’intero 

procedimento. 

 Specifica indicazione nel 

provvedimento della normativa e 

dei presupposti. Segnalazione al 

Responsabile anticorruzione nel 

caso di adozione di provvedimento 

finale in difformità agli esiti 

dell’istruttoria. 

Dalla data di 

approvazione del 

presente piano 

 



 

 

 

 

 

 

AREA DI RISCHIO: A 

Acquisizione e progressione del personale 

PROCESSO A.1 Progressioni orizzontali 

Descrizione: Il processo ha la finalità di attribuire ai dipendenti degli "scatti economici" (c.d. 

progressione orizzontale), ossia degli aumenti di retribuzione che, una volta concessi, si 

consolidano nel tempo. Le progressioni conseguono ad una graduatoria formata con i 

punteggi delle valutazioni annuali della performance. 

 
INDICI: 
PROBABILITA’: 

1) Discrezionalità: alto 

2) Coerenza operativa: medio 

3) Rilevanza degli interessi esterni: alto 

4) Livello di opacità del processo: basso 

5) Presenza di eventi sentinella: basso 

6) Livello di attuazione delle misure di prevenzione previste nei PTPC per il processo desunte dai 

monitoraggi: basso 

7) Segnalazioni e reclami: basso 

8) presenza di gravi rilievi a seguito dei controlli interni di regolarità amministrativa: basso 

9) Capacità dell’Ente di far fronte alle proprie carenze organizzative nei ruoli di responsabilità: 

basso 
 

IMPATTO 
1) Impatto sull’immagine dell’Ente: basso 

2) Impatto in termini di contenzioso: basso 

3) Impatto organizzativo e/o sulla continuità del servizio:alto 

4) Danno generato a seguito di irregolarità riscontrate dagli organismi di controllo: medio 
 

LIVELLO DI RISCHIO 

Probabilità Basso/Impatto Basso = Livello di rischio= Rischio minimo 
 

 

 

 

PROCESSO A.2 Erogazione compensi incentivanti al personale dipendente 

 

Descrizione: Il processo ha la finalità di corrispondere premi incentivanti al personale sulla 

base di una valutazione sul raggiungimento degli obiettivi e sulla valutazione comportamentale. 

 
INDICI: 
PROBABILITA’: 

1) Discrezionalità: medio 

2) Coerenza operativa: media 

3) Rilevanza degli interessi esterni: medio 

4) Livello di opacità del processo: basso 

5) Presenza di eventi sentinella: basso 

6) Livello di attuazione delle misure di prevenzione previste nei PTPCT per il processo desunte dai 

monitoraggi: basso 



7) Segnalazioni e reclami: basso 

8) presenza di gravi rilievi a seguito dei controlli interni di regolarità amministrativa: basso 

9) Capacità dell’Ente di far fronte alle proprie carenze organizzative nei ruoli di responsabilità: 

basso 
 

IMPATTO 
1) Impatto sull’immagine dell’Ente: basso; 

2) Impatto in termini di contenzioso: basso 

3) Impatto organizzativo e/o sulla continuità del servizio: alto 

4) Danno generato a seguito di irregolarità riscontrate dagli organismi di controllo: medio 
 

LIVELLO DI RISCHIO 

Probabilità Basso/Impatto Basso= Livello di rischio= Rischio minimo 
 

 

 

 

PROCESSO A.3 Concorsi e prove selettive 

 

Descrizione: Il processo è finalizzato al reclutamento del personale sia mediante bando di 
concorso pubblico che per mobilità 

 
INDICI: 
PROBABILITA’: 

1) Discrezionalità: medio 

2) Coerenza operativa: medio 

3) Rilevanza degli interessi esterni: alto 

4) Livello di opacità del processo: basso 

5) Presenza di eventi sentinella: basso 

6) Livello di attuazione delle misure di prevenzione previste nei PTPCT per il processo desunte dai 

monitoraggi: basso 

7) Segnalazioni e reclami: basso 

8) presenza di gravi rilievi a seguito dei controlli interni di regolarità amministrativa: basso 

9) Capacità dell’Ente di far fronte alle proprie carenze organizzative nei ruoli di responsabilità: 

basso 
 

IMPATTO 
1) Impatto sull’immagine dell’Ente: basso 

2) Impatto in termini di contenzioso: alto 

3) Impatto organizzativo e/o sulla continuità del servizio: alto 

4) Danno generato a seguito di irregolarità riscontrate dagli organismi di controllo: alto 
 

LIVELLO DI RISCHIO 

Probabilità Basso /Impatto Alto= Livello di rischio= Rischio medio 



AREA DI RISCHIO : B 

incarichi e nomine 

PROCESSO B.1: Affidamento incarichi e nomine. 

Descrizione: Il processo ha ad oggetto l'affidamento a soggetti esterni, specializzati in 

determinati settori, di attività di studio, ricerca e consulenza su questioni particolarmente 

complesse i allo scopo di indirizzare le scelte degli operatori e degli amministratori nel senso 

della miglior tutela degli interessi dell'ente. 

 

INDICI: 
 

PROBABILITA’: 

1) Discrezionalità: alto 

2) Coerenza operativa:medio 

3) Rilevanza degli interessi esterni: alto 

4) Livello di opacità del processo:basso 

5) Presenza di eventi sentinella: basso 

6) Livello di attuazione delle misure di prevenzione previste nei PTPC per i processi desunte dai 

monitoraggi: basso 

7) Segnalazioni e reclami: basso 

8) presenza di gravi rilievi a seguito dei controlli interni di regolarità amministrativa: basso 

9) Capacità dell’Ente di far fronte alle proprie carene organizzative nei ruoli di responsabilità: basso 
 

IMPATTO 
1) Impatto sull’immagine dell’Ente: basso 

2) Impatto in termini di contenzioso: alto 

3) Impatto organizzativo e/o sulla continuità del servizio: medio 

4) Danno generato a seguito di irregolarità riscontrate dagli organismi di controllo: alto 
 

LIVELLO DI RISCHIO 

Probabilità Basso /Impatto Alto = Livello di rischio= Rischio medio 
 

 

 

 

Processo B.2:. Conferimento di incarichi esterni di collaborazione 

 

Descrizione: Il processo ha ad oggetto l'affidamento a soggetti esterni di incarichi di 

collaborazione. 

 
INDICI: 

 
PROBABILITA’: 

1) Discrezionalità: alto 

2) Coerenza operativa: alto 

3) Rilevanza degli interessi esterni: alto 

4) Livello di opacità del processo: basso 

5) Presenza di eventi sentinella: basso 

6) Livello di attuazione delle misure di prevenzione previste nei PTPC per i processi desunte dai 

monitoraggi: basso 



7) Segnalazioni e reclami: basso 

8) presenza di gravi rilievi a seguito dei controlli interni di regolarità amministrativa: basso 

9) Capacità dell’Ente di far fronte alle proprie carene organizzative nei ruoli di responsabilità: basso 
 

IMPATTO 
1) Impatto sull’immagine dell’Ente: basso 

2) Impatto in termini di contenzioso: alto 

3) Impatto organizzativo e/o sulla continuità del servizio: medio 

4) Danno generato a seguito di irregolarità riscontrate dagli organismi di controllo: alto 
 

LIVELLO DI RISCHIO 

Probabilità Basso /Impatto Alto = Livello di rischio= Rischio medio 



AREA DI RISCHIO : C 

Contratti pubblici 

(ex affidamento di lavori, servizi e forniture) 

PROCESSO C.1: Programmazione lavori pubblici, servizi e forniture 

Fase C.1.1.: Il processo è indirizzato alla individuazione dei fabbisogni. 

INDICI: 

PROBABILITA’: 

1) Discrezionalità: medio 

2) Coerenza operativa: medio 

3) Rilevanza degli interessi esterni: alto 

4) Livello di opacità del processo: basso 

5) Presenza di eventi sentinella: basso 

6) Livello di attuazione delle misure di prevenzione previste nei PTPC per i processi desunte dai 

monitoraggi: basso 

7) Segnalazioni e reclami: basso 

8) Presenza di gravi rilievi a seguito dei controlli interni di regolarità amministrativa: basso 

9) Capacità dell’Ente di far fronte alle proprie carenze organizzative nei ruoli di 

responsabilità: basso 
 

IMPATTO 
1) Impatto sull’immagine dell’Ente: basso 

2) Impatto in termini di contenzioso: basso 

3) Impatto organizzativo e/o sulla continuità del servizio: alto 

4) Danno generato a seguito di irregolarità riscontrate dagli organismi di controllo: alto 
 

LIVELLO DI RISCHIO 

Probabilità Basso /Impatto Alto= Livello di rischio= Rischio medio 
 

 

 

 

Fase C.1.2.: Progettazione/definizione del capitolato che individua le caratteristiche del 

servizio /fornitura /lavoro che la stazione appaltante richiede. 

 

INDICI: 

 
PROBABILITA’: 

1) Discrezionalità: alto 

2) Coerenza operativa: alto 

3) Rilevanza degli interessi esterni: alto 

4) Livello di opacità del processo: basso 

5) Presenza di eventi sentinella: basso 

6) Livello di attuazione delle misure di prevenzione previste nei PTPC per i processi desunte dai 

monitoraggi: basso 

7) Segnalazioni e reclami: basso 

8) presenza di gravi rilievi a seguito dei controlli interni di regolarità amministrativa: basso 



9) Capacità dell’Ente di far fronte alle proprie carenze organizzative nei ruoli di responsabilità: 

basso 
 

IMPATTO 
1) Impatto sull’immagine dell’Ente: basso; 

2) Impatto in termini di contenzioso: medio 

3) Impatto organizzativo e/o sulla continuità del servizio: alto 

4) Danno generato a seguito di irregolarità riscontrate dagli organismi di controllo: alto. 
 

LIVELLO DI RISCHIO 

Probabilità Basso /Impatto Alto =Livello di rischio= Rischio medio 
 

 

 

 

PROCESSO C.2. : Acquisizione di servizi, forniture e lavori ai sensi del D.lgs. n. 50/2016 e 

L.R. vigente al di sopra della soglia dei €40.000,00 o altro importo determinato da decreti 

emergenziali. 

 
Fase C.2.1.: Il processo è finalizzato all’avvio della procedura con le forme previste dal D.  Lgs. 

50/2016, con l’esame delle offerte da parte di commissione per le o.e.p.v. o seggio di gara in caso 

di massimo ribasso e si conclude con l’aggiudicazione definitiva. 

 

INDICI: 

 
PROBABILITA’: 

1) Discrezionalità: alto 

2) Coerenza operativa: medio 

3) Rilevanza degli interessi esterni: alto 

4) Livello di opacità del processo: basso 

5) Presenza di eventi sentinella: basso 

6) Livello di attuazione delle misure di prevenzione previste nei PTPC per i processo desunte dai 

monitoraggi: basso 

7) Segnalazioni e reclami: basso 

8) Presenza di gravi rilievi a seguito dei controlli interni di regolarità amministrativa: medio 

9) Capacità dell’Ente di far fronte alle proprie carenze organizzative nei ruoli di 

responsabilità:basso 
 

IMPATTO 
1) Impatto sull’immagine dell’Ente: basso 

2) Impatto in termini di contenzioso: alto 

3) Impatto organizzativo e/o sulla continuità del servizio: alto 

4) Danno generato a seguito di irregolarità riscontrate dagli organismi di controllo: alto 
 

LIVELLO DI RISCHIO 

Probabilità Basso /Impatto Alto= Livello di rischio= Rischio Medio 



Fase C.2.2.: Determinazione dei requisiti professionali per poter accedere alla gara 

INDICI: 

PROBABILITA’: 

1) Discrezionalità: alto 

2) Coerenza operativa: alto 

3) Rilevanza degli interessi esterni: alto 

4) Livello di opacità del processo: basso 

5) Presenza di eventi sentinella: basso 

6) Livello di attuazione delle misure di prevenzione previste nei PTPC per i processo desunte dai 

monitoraggi: basso 

7) Segnalazioni e reclami: basso 

8) Presenza di gravi rilievi a seguito dei controlli interni di regolarità amministrativa: medio 

9) Capacità dell’Ente di far fronte alle proprie carenze organizzative nei ruoli di 

responsabilità:basso 
 

IMPATTO 
1) Impatto sull’immagine dell’Ente: basso 

2) Impatto in termini di contenzioso: medio 

3) Impatto organizzativo e/o sulla continuità del servizio: alto 

4) Danno generato a seguito di irregolarità riscontrate dagli organismi di controllo: alto 
 

LIVELLO DI RISCHIO 

Probabilità Basso /Impatto Alto= Livello di rischio= Rischio medio 
 

 

Fase C.2.3.: Individuazione del criterio per la valutazione delle offerte. 

 
INDICI: 
PROBABILITA’: 

1) Discrezionalità: alto 

2) Coerenza operativa: medio 

3) Rilevanza degli interessi esterni: alto 

4) Livello di opacità del processo: basso 

5) Presenza di eventi sentinella: basso 

6) Livello di attuazione delle misure di prevenzione previste nei PTPC per i processo desunte dai 

monitoraggi: basso 

7) Segnalazioni e reclami: basso 

8) presenza di gravi rilievi a seguito dei controlli interni di regolarità amministrativa: basso 

9) Capacità dell’Ente di far fronte alle proprie carenze organizzative nei ruoli di responsabilità: 

basso 
 

IMPATTO 
1) Impatto sull’immagine dell’Ente: basso 

2) Impatto in termini di contenzioso: alto 

3) Impatto organizzativo e/o sulla continuità del servizio: alto 

4) Danno generato a seguito di irregolarità riscontrate dagli organismi di controllo: alto . 
 

LIVELLO DI RISCHIO 

Probabilità Basso /Impatto Alto=Livello di rischio= Rischio Medio 



PROCESSO C.3: Selezione del contraente mediante procedura comparativa 

Fase C.3.1.: Nomina della commissione giudicatrice 

INDICI: 

 
PROBABILITA’: 

1) Discrezionalità: alto 

2) Coerenza operativa: medio 

3) Rilevanza degli interessi esterni: alto 

4) Livello di opacità del processo: basso 

5) Presenza di eventi sentinella: basso 

6) Livello di attuazione delle misure di prevenzione previste nei PTPC per i processo desunte dai 

monitoraggi: basso 

7) Segnalazioni e reclami: basso 

8) presenza di gravi rilievi a seguito dei controlli interni di regolarità amministrativa: basso 

9) Capacità dell’Ente di far fronte alle proprie carenze organizzative nei ruoli di responsabilità: 

basso 
 

IMPATTO 
1) Impatto sull’immagine dell’Ente: basso 

2) Impatto in termini di contenzioso: alto 

3) Impatto organizzativo e/o sulla continuità del servizio: alto 

4) Danno generato a seguito di irregolarità riscontrate dagli organismi di controllo: alto 
 

LIVELLO DI RISCHIO 

Probabilità Basso /Impatto Alto=Livello di rischio= Rischio Medio 
 

 
 

 

Fase C.3.2.: Verifica anomalia dell’offerta 

INDICI: 

PROBABILITA’: 1) Discrezionalità: medio 

2) Coerenza operativa: medio 

3) Rilevanza degli interessi esterni: medio 

4) Livello di opacità del processo: basso 

5) Presenza di eventi sentinella: basso 

6) Livello di attuazione delle misure di prevenzione previste nei PTPC per i processo desunte dai 

monitoraggi: basso 

7) Segnalazioni e reclami: medio 

8) presenza di gravi rilievi a seguito dei controlli interni di regolarità amministrativa: basso 

9) Capacità dell’Ente di far fronte alle proprie carenze organizzative nei ruoli di responsabilità: 

basso 
 

IMPATTO 
1) Impatto sull’immagine dell’Ente: basso 

2) Impatto in termini di contenzioso: alto 

3) Impatto organizzativo e/o sulla continuità del servizio: alto 



4) Danno generato a seguito di irregolarità riscontrate dagli organismi di controllo: alto 
 

LIVELLO DI RISCHIO 

Probabilità Basso /Impatto Alto=Livello di rischio= Rischio Medio 
 

 

 

 

PROCESSO C.4: Verifica possesso dei requisiti 

 

Fase C.4.1.: Il processo è finalizzato alla verifica dei requisiti dichiarati in sede di gara per 

rendere efficace l’aggiudicazione. 

 
 

INDICI: 

 
PROBABILITA’: 

1) Discrezionalità: alto 

2) Coerenza operativa: medio 

3) Rilevanza degli interessi esterni: alto 

4) Livello di opacità del processo: basso 

5) Presenza di eventi sentinella: medio 

6) Livello di attuazione delle misure di prevenzione previste nei PTPC per i processo desunte dai 

monitoraggi: basso 

7) Segnalazioni e reclami: basso 

8) presenza di gravi rilievi a seguito dei controlli interni di regolarità amministrativa: basso 

9) Capacità dell’Ente di far fronte alle proprie carenze organizzative nei ruoli di responsabilità: 

basso 
 

IMPATTO 
1) Impatto sull’immagine dell’Ente: basso 

2) Impatto in termini di contenzioso: alto 

3) Impatto organizzativo e/o sulla continuità del servizio: alto 

4) Danno generato a seguito di irregolarità riscontrate dagli organismi di controllo: medio 
 

LIVELLO DI RISCHIO 

Probabilità Basso /Impatto Alto=Livello di rischio= Rischio medio 
 
 

 

 

 

PROCESSO C.5: Esecuzione del contratto 

 

Fase C.5.1.: Controlli nella fase esecutiva ai fini della contabilizzazione e liquidazione acconti 

e saldi 

 
 

INDICI: 

 
PROBABILITA’: 



1) Discrezionalità: alto 

2) Coerenza operativa: alto 

3) Rilevanza degli interessi esterni: alto 

4) Livello di opacità del processo: basso 

5) Presenza di eventi sentinella: basso 

6) Livello di attuazione delle misure di prevenzione previste nei PTPC per i processo desunte dai 

monitoraggi: basso 

7) Segnalazioni e reclami: basso 

8) Presenza di gravi rilievi a seguito dei controlli interni di regolarità amministrativa: basso 

9) Capacità dell’Ente di far fronte alle proprie carenze organizzative nei ruoli di responsabilità: 

basso 
 

IMPATTO 
1) Impatto sull’immagine dell’Ente: basso 

2) Impatto in termini di contenzioso: alto 

3) Impatto organizzativo e/o sulla continuità del servizio: alto 

4) Danno generato a seguito di irregolarità riscontrate dagli organismi di controllo: alto 
 

LIVELLO DI RISCHIO 

Probabilità Basso /Impatto Alto= Livello di rischio= Rischio medio 
 

 

 

 

Fase C.5.2.: Autorizzazione subappalti 

 
 

INDICI: 

 
PROBABILITA’: 

1) Discrezionalità: alto 

2) Coerenza operativa: medio 

3) Rilevanza degli interessi esterni: alto 

4) Livello di opacità del processo: basso; 
5) Presenza di eventi sentinella: basso 

6) Livello di attuazione delle misure di prevenzione previste nei PTPC per i processo desunte dai 

monitoraggi: basso 

7) Segnalazioni e reclami: basso 

8) presenza di gravi rilievi a seguito dei controlli interni di regolarità amministrativa: medio 

9) Capacità dell’Ente di far fronte alle proprie carenze organizzative nei ruoli di responsabilità: 

basso 
 

IMPATTO 
1) Impatto sull’immagine dell’Ente: basso 

2) Impatto in termini di contenzioso: alto 

3) Impatto organizzativo e/o sulla continuità del servizio: alto 

4) Danno generato a seguito di irregolarità riscontrate dagli organismi di controllo: alto 
 

LIVELLO DI RISCHIO 

Probabilità Basso /Impatto Alto=Livello di rischio= Rischio medio 



Fase C.5.3.: Approvazione di varianti 

 
 

INDICI: 

 
PROBABILITA’: 

1) Discrezionalità: alto 

2) Coerenza operativa: medio 

3) Rilevanza degli interessi esterni: alto 

4) Livello di opacità del processo: basso 

5) Presenza di eventi sentinella: basso 

6) Livello di attuazione delle misure di prevenzione previste nei PTPC per i processo desunte dai 

monitoraggi: basso 

7) Segnalazioni e reclami: basso 

8) presenza di gravi rilievi a seguito dei controlli interni di regolarità amministrativa: medio (9) 

Capacità dell’Ente di far fronte alle proprie carenze organizzative nei ruoli di responsabilità: basso 
 

IMPATTO 
1) Impatto sull’immagine dell’Ente: basso 

2) Impatto in termini di contenzioso: alto 

3) Impatto organizzativo e/o sulla continuità del servizio: alto 

4) Danno generato a seguito di irregolarità riscontrate dagli organismi di controllo: alto 
 

LIVELLO DI RISCHIO 

Probabilità Basso /Impatto Alto= Livello di rischio= Rischio medio 
 

 
 

 

Fase C.5.4.: Proroghe termini contrattuali 

 
 

INDICI: 

 
PROBABILITA’: 

1) Discrezionalità: alto 

2) Coerenza operativa: medio 

3) Rilevanza degli interessi esterni: alto 

4) Livello di opacità del processo: basso 

5) Presenza di eventi sentinella: basso 

6) Livello di attuazione delle misure di prevenzione previste nei PTPC per i processo desunte dai 

monitoraggi: basso 

7) Segnalazioni e reclami: basso 

8) presenza di gravi rilievi a seguito dei controlli interni di regolarità amministrativa: basso 

9) Capacità dell’Ente di far fronte alle proprie carenze organizzative nei ruoli di responsabilità: 

basso 
 

IMPATTO 
1) Impatto sull’immagine dell’Ente: basso 

2) Impatto in termini di contenzioso: alto 

3) Impatto organizzativo e/o sulla continuità del servizio: alto 



4) Danno generato a seguito di irregolarità riscontrate dagli organismi di controllo: alto 
 

LIVELLO DI RISCHIO 

Probabilità Basso /Impatto Alto=Livello di rischio= Rischio medio 
 

 

 

 

Fase C.5.5.: Collaudo finale 

 
 

INDICI: 

 
PROBABILITA’: 

1) Discrezionalità: alto 

2) Coerenza operativa: medio 

3) Rilevanza degli interessi esterni: alto 

4) Livello di opacità del processo: basso 

5) Presenza di eventi sentinella: basso 

6) Livello di attuazione delle misure di prevenzione previste nei PTPC per i processo desunte dai 

monitoraggi: basso 

7) Segnalazioni e reclami: basso 

8) presenza di gravi rilievi a seguito dei controlli interni di regolarità amministrativa: basso 

9) Capacità dell’Ente di far fronte alle proprie carenze organizzative nei ruoli di responsabilità: 

basso 
 

IMPATTO 
1) Impatto sull’immagine dell’Ente: basso 

2) Impatto in termini di contenzioso: alto 

3) Impatto organizzativo e/o sulla continuità del servizio: alto 

4) Danno generato a seguito di irregolarità riscontrate dagli organismi di controllo: alto . 
 

LIVELLO DI RISCHIO 

Probabilità Basso /Impatto Alto= Livello di rischio= Rischio medio 
 

 

 

 

PROCESSO C.6: Contratti sotto soglia secondo l’art. 36, c. 2 lett. a) del D.Lgs. 50/2016 

(affidamenti diretti) 

 

Descrizione C.6.1.: Il processo consente, entro i limiti previsti dalla Legge di poter procedere in 

via diretta ad un affidamento senza un passaggio concorrenziale tra più operatori economici 

anche senza particolare motivazione. 

 
 

INDICI: 

 
PROBABILITA’: 

1) Discrezionalità: alto 

2) Coerenza operativa: alto 



3) Rilevanza degli interessi esterni: alto 

4) Livello di opacità del processo: basso 

5) Presenza di eventi sentinella: basso 

6) Livello di attuazione delle misure di prevenzione previste nei PTPC per i processo desunte dai 

monitoraggi: basso 

7) Segnalazioni e reclami: basso 

8) presenza di gravi rilievi a seguito dei controlli interni di regolarità amministrativa: alto 

9) Capacità dell’Ente di far fronte alle proprie carenze organizzative nei ruoli di responsabilità: 

basso 
 

IMPATTO 
1) Impatto sull’immagine dell’Ente: basso 

2) Impatto in termini di contenzioso: alto 

3) Impatto organizzativo e/o sulla continuità del servizio: alto 

4) Danno generato a seguito di irregolarità riscontrate dagli organismi di controllo: alto ( 
 

LIVELLO DI RISCHIO 

Probabilità Medio* /Impatto Alto=Livello di rischio= Rischio critico 
 

Prudenzialmente si indica un livello di probabilità medio per la presenza di ben 4 valori alti 

su 5 bassi 
 

 

 

 

PROCESSO C.7: Accordi bonari 

 

Descrizione .7.1. Procedimento per la risoluzione delle riserve apposte dalla ditta esecutrice: 

 
 

INDICI: 
 

PROBABILITA’: 

1) Discrezionalità: alto 

2) Coerenza operativa: medio 

3) Rilevanza degli interessi esterni: alto 

4) Livello di opacità del processo: basso 

5) Presenza di eventi sentinella: basso 

6) Livello di attuazione delle misure di prevenzione previste nei PTPC per i processo desunte dai 

monitoraggi: basso 

7) Segnalazioni e reclami: basso 

8) presenza di gravi rilievi a seguito dei controlli interni di regolarità amministrativa: medio 

9) Capacità dell’Ente di far fronte alle proprie carenze organizzative nei ruoli di responsabilità: 

basso 
 

IMPATTO 
1) Impatto sull’immagine dell’Ente: basso 

2) Impatto in termini di contenzioso: medio 

3) Impatto organizzativo e/o sulla continuità del servizio: alto 

4) Danno generato a seguito di irregolarità riscontrate dagli organismi di controllo: alto 



LIVELLO DI RISCHIO 

Probabilità Basso /Impatto Alto= Livello di rischio= Rischio medio 
 
 

 

 

 

PROCESSO C.8: Gestione dei procedimenti espropriativi inerenti la realizzazione di opere 

pubbliche sul territorio comunale. 

 

Descrizione C.8.1.: Il processo ha per oggetto l’iter completo della acquisizione delle aree di 

pubblico interesse 

 
 

INDICI: 
PROBABILITA’: 

1) Discrezionalità: medio 

2) Coerenza operativa: medio 

3) Rilevanza degli interessi esterni: alto 

4) Livello di opacità del processo: basso 

5) Presenza di eventi sentinella: basso 

6) Livello di attuazione delle misure di prevenzione previste nei PTPC per i processo desunte dai 

monitoraggi: basso 

7) Segnalazioni e reclami: basso 

8) presenza di gravi rilievi a seguito dei controlli interni di regolarità amministrativa: basso 9) 

Capacità dell’Ente di far fronte alle proprie carenze organizzative nei ruoli di responsabilità: basso 
 

IMPATTO 
1) Impatto sull’immagine dell’Ente: basso 

2) Impatto in termini di contenzioso: alto 

3) Impatto organizzativo e/o sulla continuità del servizio: medio 

4) Danno generato a seguito di irregolarità riscontrate dagli organismi di controllo: alto 
 

LIVELLO DI RISCHIO 

Probabilità Basso/ Impatto Alto=Livello di rischio= Rischio medio 



AREA DI RISCHIO : D 

provvedimenti ampliativi della sfera giuridica dei destinatari 

privi di effetto economico diretto ed immediato per il destinatario. 

 
 

PROCESSO D.1.: Iscrizioni anagrafiche 

 

Descrizione D.1.1.: Il processo consiste nella acquisizione della domanda di iscrizione e/o 

cambio di abitazione. 

 

INDICI: 

 
PROBABILITA’: 

1) Discrezionalità: basso 

2) Coerenza operativa:basso 

3) Rilevanza degli interessi esterni: basso 

4) Livello di opacità del processo:basso 

5) Presenza di eventi sentinella: basso 

6) Livello di attuazione delle misure di prevenzione previste nei PTPC per i processo desunte dai 

monitoraggi: basso 

7) Segnalazioni e reclami: basso 

8) presenza di gravi rilievi a seguito dei controlli interni di regolarità amministrativa: basso 

9) Capacità dell’Ente di far fronte alle proprie carene organizzative nei ruoli di responsabilità: basso 
 

IMPATTO 
1) Impatto sull’immagine dell’Ente:basso 

2) Impatto in termini di contenzioso : basso 

3) Impatto organizzativo e/o sulla continuità del servizio : alto 

4) Danno generato a seguito di irregolarità riscontrate dagli organismi di controllo: basso 
 

LIVELLO DI RISCHIO 

Probabilità Basso /Impatto Basso =Livello di rischio= Rischio minimo 
 

 

 

 

PROCESSO D. 2: Gestione protocollo in uscita e in entrata 

 

Descrizione D.2.1.: Assegnazione numero di protocollo per la corrispondenza recapitata a 

mano o inviate mezzo pec o mezzo servizio postale. 

 

INDICI: 

 
PROBABILITA’: 

1) Discrezionalità: basso 

2) Coerenza operativa:basso 

3) Rilevanza degli interessi esterni: alto 

4) Livello di opacità del processo:basso 

5) Presenza di eventi sentinella: basso 

6) Livello di attuazione delle misure di prevenzione previste nei PTPC per i processo desunte dai 

monitoraggi: basso 



7) Segnalazioni e reclami: basso 

8) presenza di gravi rilievi a seguito dei controlli interni di regolarità amministrativa: basso 

9) Capacità dell’Ente di far fronte alle proprie carene organizzative nei ruoli di responsabilità:basso) 
 

IMPATTO 
1) Impatto sull’immagine dell’Ente:basso 

2) Impatto in termini di contenzioso : basso 

3) Impatto organizzativo e/o sulla continuità del servizio :alto 

4) Danno generato a seguito di irregolarità riscontrate dagli organismi di controllo: basso 
 

LIVELLO DI RISCHIO 

Probabilità Basso /Impatto Basso =Livello di rischio= Rischio minimo 
 

 

 

 

PROCESSO D.3: Permessi ed autorizzazioni al personale (che non rientrino nella competenza 

dell’Ente sovracomunale che ha la gestione del personale) 

 

Descrizione D.3.1.: Il processo è finalizzato a concedere al personale dipendente permessi 
disciplinati dai CCRL. 

 

INDICI: 

 
PROBABILITA’: 

1) Discrezionalità: basso 

2) Coerenza operativa:basso 

3) Rilevanza degli interessi esterni: medio 

4) Livello di opacità del processo:basso 

5) Presenza di eventi sentinella: basso 

6) Livello di attuazione delle misure di prevenzione previste nei PTPC per i processo desunte dai 

monitoraggi: basso 

7) Segnalazioni e reclami: basso 

8) presenza di gravi rilievi a seguito dei controlli interni di regolarità amministrativa: basso 

9) Capacità dell’Ente di far fronte alle proprie carene organizzative nei ruoli di responsabilità: basso 
 

IMPATTO 
1) Impatto sull’immagine dell’Ente: basso 

2) Impatto in termini di contenzioso : medio 

3) Impatto organizzativo e/o sulla continuità del servizio :alto 

4) Danno generato a seguito di irregolarità riscontrate dagli organismi di controllo: medio 
 

LIVELLO DI RISCHIO 

Probabilità Basso /Impatto Medio =Livello di rischio= Rischio basso 
 

 
 

 

PROCESSO D.4: Progetti di lavori di pubblica utilità per soggetti condannati (convenzione 

con Tribunale) 



Descrizione D.4.1.: Il processo è finalizzato ad accogliere soggetti condannati per lo sconto 

della pena mediante lavori di pubblica utilità o messa alla prova. 

 

INDICI: 

 
PROBABILITA’: 

1) Discrezionalità: medio 

2) Coerenza operativa: basso 

3) Rilevanza degli interessi esterni: basso 

4) Livello di opacità del processo:basso 

5) Presenza di eventi sentinella: basso 

6) Livello di attuazione delle misure di prevenzione previste nei PTPC per i processo desunte dai 

monitoraggi: basso 

7) Segnalazioni e reclami: basso 

8) presenza di gravi rilievi a seguito dei controlli interni di regolarità amministrativa: basso 

9) Capacità dell’Ente di far fronte alle proprie carene organizzative nei ruoli di responsabilità:basso 
 

IMPATTO 
1) Impatto sull’immagine dell’Ente: basso 

2) Impatto in termini di contenzioso : medio 

3) Impatto organizzativo e/o sulla continuità del servizio :alto 

4) Danno generato a seguito di irregolarità riscontrate dagli organismi di controllo: basso 
 

LIVELLO DI RISCHIO 

Probabilità Basso /Impatto Basso =Livello di rischio= Rischio minimo 
 

 
 

 

PROCESSO D.5: Permessi/autorizzazioni (invalidi, spettacoli viaggianti, permessi in deroga 

passi carrai, impianti pubblicitari, non rientranti nelle competenze del SUAP 

 

Descrizione D.5.1.: Il processo consiste nella acquisizione della domanda, istruttoria e rilascio 

permesso. 

 

INDICI: 

 
PROBABILITA’: 

1) Discrezionalità: medio 

2) Coerenza operativa: basso 

3) Rilevanza degli interessi esterni: medio 

4) Livello di opacità del processo:basso 

5) Presenza di eventi sentinella: basso 

6) Livello di attuazione delle misure di prevenzione previste nei PTPC per i processo desunte dai 

monitoraggi: basso 

7) Segnalazioni e reclami: basso 

8) presenza di gravi rilievi a seguito dei controlli interni di regolarità amministrativa: basso 

9) Capacità dell’Ente di far fronte alle proprie carene organizzative nei ruoli di responsabilità: basso 
 

IMPATTO 
1) Impatto sull’immagine dell’Ente: basso 



2) Impatto in termini di contenzioso: medio ( 

3) Impatto organizzativo e/o sulla continuità del servizio : 

4) Danno generato a seguito di irregolarità riscontrate dagli organismi di controllo: medio 
 

LIVELLO DI RISCHIO 

Probabilità Basso /Impatto Medio = Livello di rischio= Rischio basso 
 

 

 

 

PROCESSO D.6: Autorizzazione movimenti di terra in zona soggetta a vincolo idrogeologico 

e scavi. 

 

Descrizione D.6.1.: Il processo è finalizzato all’autorizzazione ai movimento di terra in zone 

vincolate. 

 

INDICI: 

 
PROBABILITA’: 

1) Discrezionalità: alto 

2) Coerenza operativa:basso 

3) Rilevanza degli interessi esterni: alto 

4) Livello di opacità del processo:basso 

5) Presenza di eventi sentinella: basso 

6) Livello di attuazione delle misure di prevenzione previste nei PTPC per i processo desunte dai 

monitoraggi: basso 

7) Segnalazioni e reclami: basso 

8) presenza di gravi rilievi a seguito dei controlli interni di regolarità amministrativa: basso 

9) Capacità dell’Ente di far fronte alle proprie carene organizzative nei ruoli di responsabilità: basso 
 

IMPATTO 
1) Impatto sull’immagine dell’Ente: basso 

2) Impatto in termini di contenzioso: medio 

3) Impatto organizzativo e/o sulla continuità del servizio :alto 

4) Danno generato a seguito di irregolarità riscontrate dagli organismi di controllo: medio 
 

LIVELLO DI RISCHIO 

Probabilità Basso/Impatto Medio =Livello di rischio= Rischio basso 
 

 

 

 

PROCESSO D.7: Concessione occupazione suolo pubblico e mercati non rientranti nelle 

competenze del SUAP 

 

Descrizione D.7.1.: Il processo è finalizzato alla concessione per l’utilizzo di spazi pubblici. 

INDICI: 

PROBABILITA’: 

1) Discrezionalità: medio 



2) Coerenza operativa:basso 

3) Rilevanza degli interessi esterni: medio 

4) Livello di opacità del processo:basso 

5) Presenza di eventi sentinella: basso 

6) Livello di attuazione delle misure di prevenzione previste nei PTPC per i processo desunte dai 

monitoraggi: basso 

7) Segnalazioni e reclami: basso 

8) presenza di gravi rilievi a seguito dei controlli interni di regolarità amministrativa: basso 

9) Capacità dell’Ente di far fronte alle proprie carene organizzative nei ruoli di responsabilità:basso 
 

IMPATTO 
1) Impatto sull’immagine dell’Ente:basso 

2) Impatto in termini di contenzioso: medio 

3) Impatto organizzativo e/o sulla continuità del servizio :alto 

4) Danno generato a seguito di irregolarità riscontrate dagli organismi di controllo: basso 
 

LIVELLO DI RISCHIO 

Probabilità Basso /Impatto Basso= Livello di rischio= Rischio minimo 
 

 

 

 

PROCESSO D.8: Gestione pratiche SUAP (Qualora il servizio continui ad essere svolto in forma 

 associata dall’Ente sovracomunale istituito ai sensi della L.R. 21/2019 si fa riferimento agli indici di 

 rischio ed alle misure di contrasto del PTPC dell’Ente convenzionato) 
 

Descrizione Fase D.8.1.: Ricezione istanza istruttoria. 

 
INDICI: 
PROBABILITA’: 

1) Discrezionalità: alto 

2) Coerenza operativa: medio 

3) Rilevanza degli interessi esterni: alto 

4) Livello di opacità del processo:basso 
5) Presenza di eventi sentinella: basso 

6) Livello di attuazione delle misure di prevenzione previste nei PTPC per i processo desunte dai 

monitoraggi: basso 

7) Segnalazioni e reclami: basso 

8) presenza di gravi rilievi a seguito dei controlli interni di regolarità amministrativa: basso 
 

9) Capacità dell’Ente di far fronte alle proprie carene organizzative nei ruoli di responsabilità: basso 
 

IMPATTO 
1) Impatto sull’immagine dell’Ente: basso 

2) Impatto in termini di contenzioso: alto 

3) Impatto organizzativo e/o sulla continuità del servizio :alto 

4) Danno generato a seguito di irregolarità riscontrate dagli organismi di controllo: alto 
 

LIVELLO DI RISCHIO 

Probabilità Basso /Impatto Alto=Livello di rischio= Rischio medio 



PROCESSO D.9: Iscrizione nell'elenco degli scrutatori 

 

Fase D.9.1.: Il processo ha ad oggetto l'iscrizione nell'albo degli scrutatori, su istanza di parte, 

a seguito di pubblicazione di apposito avviso pubblico da parte dell'Ente. L'ufficio preposto 

svolge l'istruttoria finalizzata all'accertamento dl possesso dei requisiti richiesti. 

 

INDICI: 

 
PROBABILITA’: 

1) Discrezionalità: basso 

2) Coerenza operativa: basso 

3) Rilevanza degli interessi esterni: basso 

4) Livello di opacità del processo: basso 

5) Presenza di eventi sentinella: basso 

6) Livello di attuazione delle misure di prevenzione previste nei PTPC per il processo desunte dai 

monitoraggi: basso 

7) Segnalazioni e reclami: basso 

8) presenza di gravi rilievi a seguito dei controlli interni di regolarità amministrativa: basso 

9) Capacità dell’Ente di far fronte alle proprie carene organizzative nei ruoli di responsabilità: basso 
 

IMPATTO 
1) Impatto sull’immagine dell’Ente: basso 

2) Impatto in termini di contenzioso: basso 

3) Impatto organizzativo e/o sulla continuità del servizio : alto ( 

4) Danno generato a seguito di irregolarità riscontrate dagli organismi di controllo: basso 
 

LIVELLO DI RISCHIO 

Probabilità Basso /Impatto Basso= Livello di rischio= Rischio minimo 
 

 
 

 

PROCESSO D.10: Iscrizione nell'Elenco dei giudici popolari 

 

Descrizione Fase D.10.1.: Il processo ha ad oggetto l'iscrizione nell'albo dei giudici popolari su 

istanza di parte. L'ufficio preposto svolge l'istruttoria finalizzata all'accertamento del 

possesso dei requisiti richiesti. 

 

INDICI: 

 
PROBABILITA’: 

1) Discrezionalità: basso 

2) Coerenza operativa: basso 

3) Rilevanza degli interessi esterni: basso 

4) Livello di opacità del processo: basso 

5) Presenza di eventi sentinella: basso 

6) Livello di attuazione delle misure di prevenzione previste nei PTPC per il processo desunte dai 

monitoraggi: basso ( 

7) Segnalazioni e reclami: basso 

8) presenza di gravi rilievi a seguito dei controlli interni di regolarità amministrativa: basso 

9) Capacità dell’Ente di far fronte alle proprie carene organizzative nei ruoli di responsabilità: basso 



IMPATTO 
1) Impatto sull’immagine dell’Ente: basso 

2) Impatto in termini di contenzioso: basso 

3) Impatto organizzativo e/o sulla continuità del servizio: alto 

4) Danno generato a seguito di irregolarità riscontrate dagli organismi di controllo: basso 
 

LIVELLO DI RISCHIO 

Probabilità Basso /Impatto Basso= Livello di rischio= Rischio minimo 
 

 

 

 

PROCESSO D.11: Pubblicazioni di matrimonio/celebrazione di matrimoni civile e 

costituzione unioni civile. 

 

Fase D.11.1.: Il processo, avviato su istanza di parte, ha come output la pubblicazione delle 

pubblicazioni e celebrazione del matrimonio se civile o la costituzione di una unione civile. 

 

INDICI: 
 

PROBABILITA’: 

1) Discrezionalità: basso 

2) Coerenza operativa: basso 

3) Rilevanza degli interessi esterni: basso 

4) Livello di opacità del processo: basso 

5) Presenza di eventi sentinella: basso 

6) Livello di attuazione delle misure di prevenzione previste nei PTPC per il processo desunte dai 

monitoraggi: basso 

7) Segnalazioni e reclami: basso 

8) presenza di gravi rilievi a seguito dei controlli interni di regolarità amministrativa: basso 

9) Capacità dell’Ente di far fronte alle proprie carene organizzative nei ruoli di responsabilità: basso 
 

IMPATTO 
1) Impatto sull’immagine dell’Ente: basso 

2) Impatto in termini di contenzioso: basso 

3) Impatto organizzativo e/o sulla continuità del servizio : alto 

4) Danno generato a seguito di irregolarità riscontrate dagli organismi di controllo: basso 
 

LIVELLO DI RISCHIO 

Probabilità Basso /Impatto Basso= Livello di rischio= Rischio minimo 
 

 

 

 

PROCESSO D.12: Iscrizione nel registro delle cremazioni e destinazione delle ceneri 

 

Fase D.12.1.: Il processo, su istanza di parte, si conclude con l’annotazione, in apposito registro 

tenuto dall’Ufficio di Stato civile, della volontà espressa da una persona riguardo alla 

cremazione del proprio cadavere ed alla conservazione o dispersione delle ceneri. 



INDICI: 

 
PROBABILITA’: 

1) Discrezionalità: basso 

2) Coerenza operativa: basso 

3) Rilevanza degli interessi esterni: basso 

4) Livello di opacità del processo: basso 

5) Presenza di eventi sentinella: basso 

6) Livello di attuazione delle misure di prevenzione previste nei PTPC per il processo desunte dai 

monitoraggi: basso 

7) Segnalazioni e reclami: basso 

8) presenza di gravi rilievi a seguito dei controlli interni di regolarità amministrativa: basso 

9) Capacità dell’Ente di far fronte alle proprie carene organizzative nei ruoli di responsabilità: basso 
 

IMPATTO 
1) Impatto sull’immagine dell’Ente: basso 

2) Impatto in termini di contenzioso: basso 

3) Impatto organizzativo e/o sulla continuità del servizio : alto 

4) Danno generato a seguito di irregolarità riscontrate dagli organismi di controllo: basso 
 

LIVELLO DI RISCHIO 

Probabilità Basso /Impatto Basso= Livello di rischio= Rischio minimo 
 

 
 

 

PROCESSO D.13: Rilascio documenti di identità 

 

Fase D.13.1.: Il processo ha ad oggetto il rilascio, su istanza di parte , della Carta di Identità 

Elettronica (C.I.E.). 

 
 

INDICI: 
PROBABILITA’: 

1) Discrezionalità: Alto 

2) Coerenza operativa: basso 

3) Rilevanza degli interessi esterni: medio 

4) Livello di opacità del processo: basso 

5) Presenza di eventi sentinella: basso 

6) Livello di attuazione delle misure di prevenzione previste nei PTPC per il processo desunte dai 

monitoraggi: basso 

7) Segnalazioni e reclami: basso 

8) presenza di gravi rilievi a seguito dei controlli interni di regolarità amministrativa: basso 

9) Capacità dell’Ente di far fronte alle proprie carene organizzative nei ruoli di responsabilità: basso 
 

IMPATTO 
1) Impatto sull’immagine dell’Ente: basso 

2) Impatto in termini di contenzioso: basso 

3) Impatto organizzativo e/o sulla continuità del servizio alto 

4) Danno generato a seguito di irregolarità riscontrate dagli organismi di controllo: basso 



LIVELLO DI RISCHIO 

Probabilità Basso /Impatto Basso= Livello di rischio= Rischio minimo 
 
 

 

 

PROCESSO D.14: Passaggio di proprietà dei veicoli 

 

Fase D.14.1.: Il processo su istanza di parte , si conclude con l’autenticazione della firma del 

venditore di beni mobili registrati (autoveicoli, motocicli, barche, velivoli, rimorchi) apposta in 

calce all’atto di vendita. 

 

INDICI: 

 
PROBABILITA’: 

1) Discrezionalità: alto 

2) Coerenza operativa: basso 

3) Rilevanza degli interessi esterni: medio 

4) Livello di opacità del processo: basso 

5) Presenza di eventi sentinella: basso 

6) Livello di attuazione delle misure di prevenzione previste nei PTPC per il processo desunte dai 

monitoraggi: basso 

7) Segnalazioni e reclami: basso 

8) presenza di gravi rilievi a seguito dei controlli interni di regolarità amministrativa: basso 

9) Capacità dell’Ente di far fronte alle proprie carene organizzative nei ruoli di responsabilità: basso 
 

IMPATTO 
1) Impatto sull’immagine dell’Ente: basso 

2) Impatto in termini di contenzioso: basso 

3) Impatto organizzativo e/o sulla continuità del servizio : alto ( 

4) Danno generato a seguito di irregolarità riscontrate dagli organismi di controllo: basso 
 

LIVELLO DI RISCHIO 

Probabilità Basso /Impatto Basso=Livello di rischio= Rischio minimo 



AREA DI RISCHIO: E 

Provvedimenti ampliativi della sfera giuridica dei destinatari 

con effetto economico diretto ed immediato per il destinatario 

 

PROCESSO E.1. : Assegnazione alloggi comunali 
 

Fase E.1.1. : Il processo ha ad oggetto l’ affidamento in locazione di alloggi. 

INDICI: 

PROBABILITA’: 

1) Discrezionalità: basso 

2) Coerenza operativa:bassa 

3) Rilevanza degli interessi esterni: medio 

4) Livello di opacità del processo:basso 

5) Presenza di eventi sentinella: basso 

6) Livello di attuazione delle misure di prevenzione previste nei PTPC per i processo desunte dai 

monitoraggi: basso 

7) Segnalazioni e reclami: basso 

8) presenza di gravi rilievi a seguito dei controlli interni di regolarità amministrativa: basso 

9) Capacità dell’Ente di far fronte alle proprie carene organizzative nei ruoli di responsabilità: basso 
 

 

IMPATTO 
1) Impatto sull’immagine dell’Ente:basso 

2) Impatto in termini di contenzioso: basso 

3) Impatto organizzativo e/o sulla continuità del servizio :alto 

4) Danno generato a seguito di irregolarità riscontrate dagli organismi di controllo: medio 
 

LIVELLO DI RISCHIO 

Probabilità Basso /Impatto Basso = Livello di rischio= Rischio minimo 
 

 

 

 

PROCESSO E.2 : Concessione di contributi e sussidi a persone e famiglie in condizioni di 

disagio. 
 

Fase E.2.1.: Il processo è finalizzato all’erogazione di sussidi d’ufficio o su segnalazione del 

disagio da parte dell’assistente sociale. 

 

INDICI: 
 

PROBABILITA’: 

1) Discrezionalità: basso 

2) Coerenza operativa: bassa 

3) Rilevanza degli interessi esterni: medio 

4) Livello di opacità del processo: basso 

5) Presenza di eventi sentinella: basso 

6) Livello di attuazione delle misure di prevenzione previste nei PTPC per i processo desunte dai 

monitoraggi: basso 



7) Segnalazioni e reclami: basso 

8) presenza di gravi rilievi a seguito dei controlli interni di regolarità amministrativa: basso 

9) Capacità dell’Ente di far fronte alle proprie carene organizzative nei ruoli di responsabilità: basso 
 

IMPATTO 
1) Impatto sull’immagine dell’Ente: basso 

2) Impatto in termini di contenzioso: medio 

3) Impatto organizzativo e/o sulla continuità del servizio :alto 

4) Danno generato a seguito di irregolarità riscontrate dagli organismi di controllo: medio 
 

LIVELLO DI RISCHIO 

Probabilità Basso /Impatto Medio =Livello di rischio= Rischio basso 
 

 

 

 

PROCESSO E.3 : Concessione di contributi, sussidi, ausili finanziari nonché attribuzione di 

vantaggi economici ad enti pubblici e soggetti privati. 

 

Fase E.3.1.: Istruttoria istanza di contributo per verifica requisiti. 

INDICI: 

PROBABILITA’: 

1) Discrezionalità: basso 

2) Coerenza operativa: basso ( 

3) Rilevanza degli interessi esterni: medio 

4) Livello di opacità del processo: basso 

5) Presenza di eventi sentinella: basso 

6) Livello di attuazione delle misure di prevenzione previste nei PTPC per i processo desunte dai 

monitoraggi: basso 

7) Segnalazioni e reclami: basso 

8) presenza di gravi rilievi a seguito dei controlli interni di regolarità amministrativa: basso 

9) Capacità dell’Ente di far fronte alle proprie carene organizzative nei ruoli di responsabilità: basso 
 

IMPATTO 
1) Impatto sull’immagine dell’Ente: basso 

2) Impatto in termini di contenzioso: medio 

3) Impatto organizzativo e/o sulla continuità del servizio :alto 

4) Danno generato a seguito di irregolarità riscontrate dagli organismi di controllo: medio 
 

LIVELLO DI RISCHIO 

Probabilità Basso/Impatto Medio = Livello di rischio= Rischio basso 



PROCESSO E.4 : Integrazione rette di ricovero 

 

Fase E.4.1. : Il processo è finalizzato all’accoglimento dell’istanza di integrazione rette di 

ricovero o presa in carica spesa. 

 

INDICI: 

 
PROBABILITA’: 

1) Discrezionalità: medio 

2) Coerenza operativa: basso 

3) Rilevanza degli interessi esterni: alto 

4) Livello di opacità del processo: basso 

5) Presenza di eventi sentinella: basso 

6) Livello di attuazione delle misure di prevenzione previste nei PTPC per i processo desunte dai 

monitoraggi: basso 

7) Segnalazioni e reclami: basso 

8) presenza di gravi rilievi a seguito dei controlli interni di regolarità amministrativa: basso 

9) Capacità dell’Ente di far fronte alle proprie carene organizzative nei ruoli di responsabilità: basso 
 

IMPATTO 
1) Impatto sull’immagine dell’Ente: basso ( 

2) Impatto in termini di contenzioso: medio ( 

3) Impatto organizzativo e/o sulla continuità del servizio :alto 

4) Danno generato a seguito di irregolarità riscontrate dagli organismi di controllo: medio 
 

LIVELLO DI RISCHIO 

Probabilità Basso /Impatto Medio =Livello di rischio= Rischio basso 
 

 
 

 

PROCESSO E.5 : Concessione contributi per il diritto allo studio 

 

Fase E.5.1. : Procedimento finalizzato a concedere contributi per il diritto allo studio nelle 

varie forme di acquisto libri, abbattimento rette/abbonamenti e altro. 

 

INDICI: 

 
PROBABILITA’: 

1) Discrezionalità: basso 

2) Coerenza operativa: basso 

3) Rilevanza degli interessi esterni: medio 

4) Livello di opacità del processo: basso 

5) Presenza di eventi sentinella: basso 

6) Livello di attuazione delle misure di prevenzione previste nei PTPC per i processo desunte dai 

monitoraggi: basso 

7) Segnalazioni e reclami: basso 

8) presenza di gravi rilievi a seguito dei controlli interni di regolarità amministrativa: basso 

9) Capacità dell’Ente di far fronte alle proprie carene organizzative nei ruoli di responsabilità: basso 



IMPATTO 
1) Impatto sull’immagine dell’Ente: basso 

2) Impatto in termini di contenzioso: basso 

3) Impatto organizzativo e/o sulla continuità del servizio :alto 

4) Danno generato a seguito di irregolarità riscontrate dagli organismi di controllo: basso 
 

LIVELLO DI RISCHIO 

Probabilità Basso /Impatto Basso =Livello di rischio= Rischio minimo 
 

 

 
 

 

PROCESSO E.6 : Concessione di contributi assistenziali legati alla carta famiglia 

 

Fase E.6.1. : Il processo è finalizzato all’erogazione di contributi Regionali per i possessori di 

carta famiglia. 

 

INDICI: 
 

PROBABILITA’: 

1) Discrezionalità: basso 

2) Coerenza operativa: basso 

3) Rilevanza degli interessi esterni: medio 

4) Livello di opacità del processo: basso 

5) Presenza di eventi sentinella: basso 

6) Livello di attuazione delle misure di prevenzione previste nei PTPC per i processo desunte dai 

monitoraggi: basso 

7) Segnalazioni e reclami: basso 

8) presenza di gravi rilievi a seguito dei controlli interni di regolarità amministrativa: basso 

9) Capacità dell’Ente di far fronte alle proprie carene organizzative nei ruoli di responsabilità: basso 
 

IMPATTO 
1) Impatto sull’immagine dell’Ente: basso 

2) Impatto in termini di contenzioso: medio 

3) Impatto organizzativo e/o sulla continuità del servizio :alto 

4) Danno generato a seguito di irregolarità riscontrate dagli organismi di controllo: basso 
 

LIVELLO DI RISCHIO 

Probabilità Basso /Impatto Basso =Livello di rischio= Rischio minimo 
 

 

 

 

PROCESSO E.7 : Concessione contributi per l’abbattimento dei canoni di locazioni ad uso 

abitativo 
 

Fase E.7.1. . Il processo, su istanza di parte, si conclude con l’erogazione di contributi alle 

famiglie a sostegno delle spese sostenute nell’anno precedente per il pagamento del canone di 

locazione abitativa. Il processo è articolato in una serie di fasi: pubblicazione dell’avviso; 



ricezione delle domande verifica del possesso dei requisiti; quantificazione dei contributi 

spettanti inoltro alla regione del relativo fabbisogno; concessione ed erogazione del contributo 

 

INDICI: 

 
PROBABILITA’: 

1) Discrezionalità: medio 

2) Coerenza operativa: basso 

3) Rilevanza degli interessi esterni: medio 

4) Livello di opacità del processo: basso 

5) Presenza di eventi sentinella: basso 

6) Livello di attuazione delle misure di prevenzione previste nei PTPC per i processo desunte dai 

monitoraggi: basso 

7) Segnalazioni e reclami: basso 

8) presenza di gravi rilievi a seguito dei controlli interni di regolarità amministrativa: basso 

9) Capacità dell’Ente di far fronte alle proprie carene organizzative nei ruoli di responsabilità: basso 
 

IMPATTO 
1) Impatto sull’immagine dell’Ente: basso 

2) Impatto in termini di contenzioso: medio 

3) Impatto organizzativo e/o sulla continuità del servizio :alto 

4) Danno generato a seguito di irregolarità riscontrate dagli organismi di controllo: basso 
 

LIVELLO DI RISCHIO 

Probabilità Basso /Impatto Basso =Livello di rischio= Rischio minimo 



AREA DI RISCHIO : F 

gestione delle entrate, delle spese e del patrimonio 

PROCESSO F.1 : Gestione cassa economale 

Fase F.1.1: Il processo è finalizzato all’utilizzo della cassa economato per il rimborso di 

piccole spese 

 

INDICI: 

 
PROBABILITA’: 

1) Discrezionalità: medio 

2) Coerenza operativa: basso 

3) Rilevanza degli interessi esterni: medio 

4) Livello di opacità del processo: basso 

5) Presenza di eventi sentinella: basso 

6) Livello di attuazione delle misure di prevenzione previste nei PTPC per i processo desunte dai 

monitoraggi: basso 

7) Segnalazioni e reclami: basso 

8) presenza di gravi rilievi a seguito dei controlli interni di regolarità amministrativa: basso 

9) Capacità dell’Ente di far fronte alle proprie carene organizzative nei ruoli di responsabilità: basso 
 

IMPATTO 
1) Impatto sull’immagine dell’Ente:basso 

2) Impatto in termini di contenzioso: medio 

3) Impatto organizzativo e/o sulla continuità del servizio :alto 

4) Danno generato a seguito di irregolarità riscontrate dagli organismi di controllo: medio 
 

LIVELLO DI RISCHIO 

Probabilità Basso /Impatto Medio = Livello di rischio= Rischio basso 
 

 

 

 

PROCESSO F.2: Gestione dei pagamenti . 

 

Fase F.2.1.: Il processo è finalizzato al pagamento delle fatture. 

INDICI: 

PROBABILITA’: 

1) Discrezionalità: medio 

2) Coerenza operativa: basso 

3) Rilevanza degli interessi esterni: medio 

4) Livello di opacità del processo: basso 

5) Presenza di eventi sentinella: basso 

6) Livello di attuazione delle misure di prevenzione previste nei PTPC per i processo desunte dai 

monitoraggi: basso 

7) Segnalazioni e reclami: basso 

8) Presenza di gravi rilievi a seguito dei controlli interni di regolarità amministrativa: basso 

9) Capacità dell’Ente di far fronte alle proprie carene organizzative nei ruoli di responsabilità: basso 



IMPATTO 
1) Impatto sull’immagine dell’Ente: basso; 

2) Impatto in termini di contenzioso: medio 

3) Impatto organizzativo e/o sulla continuità del servizio :alto 

4) Danno generato a seguito di irregolarità riscontrate dagli organismi di controllo: medio 
 

LIVELLO DI RISCHIO 

Probabilità Basso /Impatto Medio = Livello di rischio= Rischio basso 
 

 

 

 

PROCESSO F.3: Rateizzazione somme dovute. 

 

Fase F.3.1.: Il processo è finalizzato alla concessione di pagamento rateale di somme dovute 

 
 

INDICI: 
 

PROBABILITA’: 

1) Discrezionalità: medio 

2) Coerenza operativa: bassa 

3) Rilevanza degli interessi esterni: medio 

4) Livello di opacità del processo: basso 

5) Presenza di eventi sentinella: basso 

6) Livello di attuazione delle misure di prevenzione previste nei PTPC per i processo desunte dai 

monitoraggi: basso 

7) Segnalazioni e reclami: basso 

8) presenza di gravi rilievi a seguito dei controlli interni di regolarità amministrativa: basso 

9) Capacità dell’Ente di far fronte alle proprie carene organizzative nei ruoli di responsabilità: basso 
 

IMPATTO 
1) Impatto sull’immagine dell’Ente: basso 

2) Impatto in termini di contenzioso: medio 

3) Impatto organizzativo e/o sulla continuità del servizio :alto 

4) Danno generato a seguito di irregolarità riscontrate dagli organismi di controllo: basso 
 

LIVELLO DI RISCHIO 

Probabilità Basso /Impatto Basso =Livello di rischio= Rischio minimo 
 
 

 

 

PROCESSO F.4: . Gestione entrate tributarie 

 

Il Servizio viene svolto in forma associata , mediante convenzione con la comunità di 

Montagna della Carnia. Per la mappatura del rischio si rimanda al PTPC dell’Ente 

sovracomunale. 

 

Fase F.4.1 : Attività di accertamento della elusione ed evasione fiscale 



 

INDICI: 
PROBABILITA’: 

1) Discrezionalità: 

2) Coerenza operativa 

3) Rilevanza degli interessi esterni: 

4) Livello di opacità del processo: 

5) Presenza di eventi sentinella: 

6) Livello di attuazione delle misure di prevenzione previste nei PTPC per i processo desunte dai 

monitoraggi: 

7) Segnalazioni e reclami: 

8) presenza di gravi rilievi a seguito dei controlli interni di regolarità amministrativa: 

9) Capacità dell’Ente di far fronte alle proprie carene organizzative nei ruoli di responsabilità: 

 
IMPATTO 

1) Impatto sull’immagine dell’Ente: 

2) Impatto in termini di contenzioso:); 

3) Impatto organizzativo e/o sulla continuità del servizio : 

4) Danno generato a seguito di irregolarità riscontrate dagli organismi di controllo: 

 

LIVELLO DI RISCHIO // 
 
 

 

 

PROCESSO F.5: . Gestione entrate patrimoniali (extra tributarie) 

 
Fase F.5.1 : Il processo interno è finalizzato alla verifica e controllo delle entrate con recupero 
dei crediti in caso di inadempienza . 

 
 

INDICI: 
 

PROBABILITA’: 

1) Discrezionalità: medio 

2) Coerenza operativa: basso 

3) Rilevanza degli interessi esterni: medio 

4) Livello di opacità del processo: basso 

5) Presenza di eventi sentinella: basso 

6) Livello di attuazione delle misure di prevenzione previste nei PTPC per i processo desunte dai 

monitoraggi: basso 

7) Segnalazioni e reclami: basso 

8) presenza di gravi rilievi a seguito dei controlli interni di regolarità amministrativa: basso 

9) Capacità dell’Ente di far fronte alle proprie carene organizzative nei ruoli di responsabilità: basso 
 

IMPATTO 
1) Impatto sull’immagine dell’Ente: basso 

2) Impatto in termini di contenzioso: medio 

3) Impatto organizzativo e/o sulla continuità del servizio: alto 

4) Danno generato a seguito di irregolarità riscontrate dagli organismi di controllo: medio 



LIVELLO DI RISCHIO 

Probabilità Basso/Impatto Medio =Livello di rischio= Rischio basso 
 
 

 

 

PROCESSO F.6: Operazioni patrimoniali quali acquisiti, alienazioni, permute e concessioni 
 

Fase F.6.1: Il processo finalizzato alla valutazione dei beni da alienare/acquistare o permutare 

ed alla successiva procedura di alienazione/acquisto o permuta. 

 
 

INDICI: 

 
PROBABILITA’: 

1) Discrezionalità: medio 

2) Coerenza operativa: basso 

3) Rilevanza degli interessi esterni: medio 

4) Livello di opacità del processo: basso 

5) Presenza di eventi sentinella: basso 

6) Livello di attuazione delle misure di prevenzione previste nei PTPC per i processo desunte dai 

monitoraggi: basso 

7) Segnalazioni e reclami: basso 

8) presenza di gravi rilievi a seguito dei controlli interni di regolarità amministrativa: basso 

9) Capacità dell’Ente di far fronte alle proprie carene organizzative nei ruoli di responsabilità: basso 
 

IMPATTO 
1) Impatto sull’immagine dell’Ente: basso 

2) Impatto in termini di contenzioso: alto 

3) Impatto organizzativo e/o sulla continuità del servizio alto 

4) Danno generato a seguito di irregolarità riscontrate dagli organismi di controllo: alto 
 

LIVELLO DI RISCHIO 

Probabilità Basso /Impatto Alto =Livello di rischio= Rischio medio 
 

 

 

 

PROCESSO F.7: Concessione sale e strutture comunali 

 

Fase F.7.1 : Processo finalizzato alla concessione in uso di sale comunali per uso pubblico o 

strutture per svolgimento di attività da parte di terzi. 

 

INDICI: 

 
PROBABILITA’: 

1) Discrezionalità: medio 

2) Coerenza operativa: basso 

3) Rilevanza degli interessi esterni: medio 

4) Livello di opacità del processo: basso 



5) Presenza di eventi sentinella: basso 

6) Livello di attuazione delle misure di prevenzione previste nei PTPC per i processo desunte dai 

monitoraggi: basso 

7) Segnalazioni e reclami: basso 

8) presenza di gravi rilievi a seguito dei controlli interni di regolarità amministrativa: basso 

9) Capacità dell’Ente di far fronte alle proprie carene organizzative nei ruoli di responsabilità: basso 
 

IMPATTO 
1) Impatto sull’immagine dell’Ente: basso 

2) Impatto in termini di contenzioso: basso 

3) Impatto organizzativo e/o sulla continuità del servizio :alto 

4) Danno generato a seguito di irregolarità riscontrate dagli organismi di controllo: basso 
 

LIVELLO DI RISCHIO 

Probabilità Basso /Impatto Basso = Livello di rischio= Rischio minimo 
 

 

 

 

PROCESSO F.8: Concessioni cimiteriali 

 

Fase F.8.1 : Processo finalizzato alla concessione di manufatti cimiteriali (loculi, aree 

cimiteriali per tombe di famiglia) 

 
 

INDICI: 
 

PROBABILITA’: 

1) Discrezionalità: medio 

2) Coerenza operativa: bassa 

3) Rilevanza degli interessi esterni: basso 

4) Livello di opacità del processo: basso 

5) Presenza di eventi sentinella: basso 

6) Livello di attuazione delle misure di prevenzione previste nei PTPC per i processo desunte dai 

monitoraggi: basso 
7) Segnalazioni e reclami: basso 

8) presenza di gravi rilievi a seguito dei controlli interni di regolarità amministrativa: basso 

9) Capacità dell’Ente di far fronte alle proprie carene organizzative nei ruoli di responsabilità: basso 
 

IMPATTO 
1) Impatto sull’immagine dell’Ente: basso 

2) Impatto in termini di contenzioso: basso 

3) Impatto organizzativo e/o sulla continuità del servizio :alto 

4) Danno generato a seguito di irregolarità riscontrate dagli organismi di controllo: basso 
 

LIVELLO DI RISCHIO 

Probabilità Basso /Impatto Basso= Livello di rischio= Rischio minimo 



PROCESSO F9 Locazione patrimonio malghivo e pascolivo. 
 

Fase F.9.1 : Il processo è finalizzato alla locazione di malghe e prati per l’alpeggio o lo sfalcio 

 
 

INDICI: 

 
PROBABILITA’: 

1) Discrezionalità: medio 

2) Coerenza operativa: basso 

3) Rilevanza degli interessi esterni: alto 

4) Livello di opacità del processo: basso 

5) Presenza di eventi sentinella: basso 

6) Livello di attuazione delle misure di prevenzione previste nei PTPC per i processo desunte dai 

monitoraggi: basso 

7) Segnalazioni e reclami: basso 

8) presenza di gravi rilievi a seguito dei controlli interni di regolarità amministrativa: basso 

9) Capacità dell’Ente di far fronte alle proprie carene organizzative nei ruoli di responsabilità: basso 
 

IMPATTO 
1) Impatto sull’immagine dell’Ente: basso 

2) Impatto in termini di contenzioso: medio 

3) Impatto organizzativo e/o sulla continuità del servizio : alto 

4) Danno generato a seguito di irregolarità riscontrate dagli organismi di controllo: medio 
 

LIVELLO DI RISCHIO 

Probabilità Basso /Impatto Medio= Livello di rischio= Rischio basso 



AREA DI RISCHIO : G 

controlli, verifiche, ispezioni e sanzioni 

PROCESSO G.1 : Segnalazione presunto abuso 

Fase G.1.1. : Il processo ha per oggetto le varie fasi di accertamento di abusi edilizi; l’atto 

propulsivo può essere rappresentato da un’iniziativa d’ufficio o da segnalazione da parte di 

terzi. L’output è l’accertamento dell’esistenza o inesistenza dell’abuso. 

 

INDICI: 

 
PROBABILITA’: 

1) Discrezionalità: medio 

2) Coerenza operativa: medio 

3) Rilevanza degli interessi esterni: medio 

4) Livello di opacità del processo: basso 

5) Presenza di eventi sentinella: basso 

6) Livello di attuazione delle misure di prevenzione previste nei PTPC per i processo desunte dai 

monitoraggi: basso 

7) Segnalazioni e reclami: basso ( 

8) presenza di gravi rilievi a seguito dei controlli interni di regolarità amministrativa: basso 

9) Capacità dell’Ente di far fronte alle proprie carene organizzative nei ruoli di responsabilità: basso 
 

IMPATTO 
1) Impatto sull’immagine dell’Ente:basso 

2) Impatto in termini di contenzioso: alto 

3) Impatto organizzativo e/o sulla continuità del servizio : alto 

4) Danno generato a seguito di irregolarità riscontrate dagli organismi di controllo: alto 
 

LIVELLO DI RISCHIO 

Probabilità Basso /Impatto Alto = Livello di rischio= Rischio medio 
 

 

 

PROCESSO G.2: Controlli delle attività commerciali, artigianali, strutture ricettive. 

 

Fase G.2.1. : Il processo ha per oggetto le varie fasi di accertamento sulle attività; l’atto 

propulsivo può essere rappresentato da un’iniziativa d’ufficio o da segnalazione da parte di 

terzi. L’output è l’accertamento dell’esistenza o inesistenza delle irregolarità con adozione dei 

conseguenti provvedimenti. 

 
 

Il processo viene ugualmente mappato anche se nell’organico del comune di Ampezzo non è 

presente la figura di un Agente di Polizia Locale. 

 

INDICI: 

 
PROBABILITA’: 

1) Discrezionalità: alto 

2) Coerenza operativa: bassa 

3) Rilevanza degli interessi esterni: alto 



4) Livello di opacità del processo: basso 

5) Presenza di eventi sentinella: basso 

6) Livello di attuazione delle misure di prevenzione previste nei PTPC per i processo desunte dai 

monitoraggi: basso 

7) Segnalazioni e reclami: basso 

8) presenza di gravi rilievi a seguito dei controlli interni di regolarità amministrativa: basso 

9) Capacità dell’Ente di far fronte alle proprie carene organizzative nei ruoli di responsabilità: basso 
 

IMPATTO 
1) Impatto sull’immagine dell’Ente: basso 

2) Impatto in termini di contenzioso: medio 

3) Impatto organizzativo e/o sulla continuità del servizio :alto 

4) Danno generato a seguito di irregolarità riscontrate dagli organismi di controllo: medio 
 

LIVELLO DI RISCHIO 

Probabilità Basso /Impatto Medio = Livello di rischio= Rischio basso 
 

 

 

PROCESSO G.3: Accertamenti e verifiche in materia di tributi locali 

 

Fase G.3.1: Avvio procedura d’ufficio, istruttoria (interlocuzione con contribuente) e 

adozione provvedimento di recupero del, tributo 

 
 

Il Processo è afferente ad una funzione svolta dal nuovo Ente Comunità di Montagna della 

Carnia. L'ufficio, pertanto, essendo incardinato presso un Ente diverso dal Comune, è 

assoggettato alle prescrizioni del PTPCT di tale Ente, al quale si rimanda. 

 
INDICI: 
PROBABILITA’: 

1) Discrezionalità: 

2) Coerenza operativa: 

3) Rilevanza degli interessi esterni: 

4) Livello di opacità del processo: 

5) Presenza di eventi sentinella: 

6) Livello di attuazione delle misure di prevenzione previste nei PTPC per i processo desunte dai 

monitoraggi: 

7) Segnalazioni e reclami 

8) presenza di gravi rilievi a seguito dei controlli interni di regolarità amministrativa: 

9) Capacità dell’Ente di far fronte alle proprie carene organizzative nei ruoli di responsabilità 

 

IMPATTO 
1) Impatto sull’immagine dell’Ente: 

2) Impatto in termini di contenzioso: 

3) Impatto organizzativo e/o sulla continuità del servizio : 

4) Danno generato a seguito di irregolarità riscontrate dagli organismi di controllo: 

LIVELLO DI RISCHIO 

// // 



AREA DI RISCHIO : H 

affari legali e contenzioso 

PROCESSO H.1: Affidamento incarichi di difesa in giudizio. 

Fase H.1.1.: Conferimento incarichi legali di difesa in giudizio sia nel caso in cui l’Ente è 

attore che convenuto. 

 

INDICI: 
PROBABILITA’: 

1) Discrezionalità: medio 

2) Coerenza operativa: basso 

3) Rilevanza degli interessi esterni: medio 

4) Livello di opacità del processo: basso 

5) Presenza di eventi sentinella: basso 

6) Livello di attuazione delle misure di prevenzione previste nei PTPC per i processo desunte dai 

monitoraggi: basso 

7) Segnalazioni e reclami: basso 

8) presenza di gravi rilievi a seguito dei controlli interni di regolarità amministrativa: basso ( 

9) Capacità dell’Ente di far fronte alle proprie carene organizzative nei ruoli di responsabilità: basso 
 

IMPATTO 
1) Impatto sull’immagine dell’Ente:basso 

2) Impatto in termini di contenzioso: medio 

3) Impatto organizzativo e/o sulla continuità del servizio :medio 

4) Danno generato a seguito di irregolarità riscontrate dagli organismi di controllo: medio 
 

LIVELLO DI RISCHIO 

Probabilità Basso /Impatto Medio =Livello di rischio= Rischio basso 
 

 
 

 

PROCESSO H.2: . Transazioni e accordi extragiudiziali. 

 

Fase H.1.2.: Processo destinato a concludere accordi transattivi o accordi extragiudiziali. 

INDICI: 

PROBABILITA’: 

1) Discrezionalità: alto 

2) Coerenza operativa: medio 

3) Rilevanza degli interessi esterni: alto 

4) Livello di opacità del processo: basso 

5) Presenza di eventi sentinella: basso 

6) Livello di attuazione delle misure di prevenzione previste nei PTPC per i processo desunte dai 

monitoraggi: basso 

7) Segnalazioni e reclami: basso 

8) presenza di gravi rilievi a seguito dei controlli interni di regolarità amministrativa: medio 

9) Capacità dell’Ente di far fronte alle proprie carene organizzative nei ruoli di responsabilità: basso 



IMPATTO 
1) Impatto sull’immagine dell’Ente: basso 

2) Impatto in termini di contenzioso: alto 

3) Impatto organizzativo e/o sulla continuità del servizio :medio 

4) Danno generato a seguito di irregolarità riscontrate dagli organismi di controllo: alto. 
 

LIVELLO DI RISCHIO 

Probabilità Basso /Impatto Alto = Livello di rischio= Rischio medio 



AREA DI RISCHIO : I 

Governo  del territorio 

 
 

PROCESSO I.1 : Rilascio permessi a costruire/volture/proroghe 

 

Fase I.1.1.: Ricezione istanza e istruttoria con emissione del provvedimento finale. 

INDICI: 

PROBABILITA’: 

1) Discrezionalità: alto 

2) Coerenza operativa: medio 

3) Rilevanza degli interessi esterni: alto 

4) Livello di opacità del processo: basso 

5) Presenza di eventi sentinella: basso 

6) Livello di attuazione delle misure di prevenzione previste nei PTPC per i processo desunte dai 

monitoraggi: basso 

7) Segnalazioni e reclami: basso 

dei controlli interni di regolarità amministrativa: basso 

9) Capacità dell’Ente di far fronte alle proprie carene organizzative nei ruoli di responsabilità: basso 
 

IMPATTO 
1) Impatto sull’immagine dell’Ente: basso 

2) Impatto in termini di contenzioso : alto 

3) Impatto organizzativo e/o sulla continuità del servizio : alto 

4) Danno generato a seguito di irregolarità riscontrate dagli organismi di controllo: alto 
 

LIVELLO DI RISCHIO 

Probabilità Basso /Impatto Alto =Livello di rischio=Rischio Medio 
 

 
 

 

PROCESSO I. 2: Interventi segnalazione di inizio attività (SCIA) 

 

Fase I.2.1. Acquisizione della SCIA istruttoria con eventuale provvedimento inibitorio 

definitivo salvo possibilità di conformarsi entro un termine stabilito. 

 

INDICI: 

 
PROBABILITA’: 

1) Discrezionalità: medio 

2) Coerenza operativa: basso 

3) Rilevanza degli interessi esterni: medio 

4) Livello di opacità del processo: basso 

5) Presenza di eventi sentinella: basso 

6) Livello di attuazione delle misure di prevenzione previste nei PTPC per i processo desunte dai 

monitoraggi: basso 

7) Segnalazioni e reclami: basso 

8) presenza di gravi rilievi a seguito dei controlli interni di regolarità amministrativa: basso 



9) Capacità dell’Ente di far fronte alle proprie carene organizzative nei ruoli di responsabilità: basso 
 

IMPATTO 
1) Impatto sull’immagine dell’Ente: basso 

2) Impatto in termini di contenzioso: medio 

3) Impatto organizzativo e/o sulla continuità del servizio : alto 

4) Danno generato a seguito di irregolarità riscontrate dagli organismi di controllo: medio 
 

LIVELLO DI RISCHIO 

Probabilità Basso /Impatto Medio = Livello di rischio=Rischio basso 
 

 

 

 

PROCESSO I.3 : Interventi subordinati ad attività di edilizia libera e attività di edilizia 

libera asseverata. 
 

Fase I.3.1.: Processo avente per oggetto ricezione della comunicazione  delle attività  di 

edilizia libera asseverata ed in particolare in casi particolari la comunicazione della semplice 

attività di edilizia libera. 

 

INDICI: 

 
PROBABILITA’: 

1) Discrezionalità: medio 

2) Coerenza operativa: basso 

3) Rilevanza degli interessi esterni: medio 

4) Livello di opacità del processo: basso 

5) Presenza di eventi sentinella: basso 

6) Livello di attuazione delle misure di prevenzione previste nei PTPC per i processo desunte dai 

monitoraggi: basso 

7) Segnalazioni e reclami: basso 

8) presenza di gravi rilievi a seguito dei controlli interni di regolarità amministrativa: basso 

9) Capacità dell’Ente di far fronte alle proprie carene organizzative nei ruoli di responsabilità: basso 
 

IMPATTO 
1) Impatto sull’immagine dell’Ente: basso 

2) Impatto in termini di contenzioso: medio 

3) Impatto organizzativo e/o sulla continuità del servizio :alto 

4) Danno generato a seguito di irregolarità riscontrate dagli organismi di controllo: medio 
 

LIVELLO DI RISCHIO 

Probabilità Basso /Impatto Medio= Livello di rischio= Rischio basso 



PROCESSO I.4 : Interventi subordinati a segnalazione certificata di agibilità 

 

Fase I.4.1.: Processo avente per oggetto ricezione della segnalazione, l’istruttoria ed 

eventuale rilascio di un provvedimento inibitorio. 

 

INDICI: 

 
PROBABILITA’: 

1) Discrezionalità: medio 

2) Coerenza operativa: basso 

3) Rilevanza degli interessi esterni: medio 

4) Livello di opacità del processo: basso 

5) Presenza di eventi sentinella: basso 

6) Livello di attuazione delle misure di prevenzione previste nei PTPC per i processo desunte dai 

monitoraggi: basso 

7) Segnalazioni e reclami: basso 

8) presenza di gravi rilievi a seguito dei controlli interni di regolarità amministrativa: basso 

9) Capacità dell’Ente di far fronte alle proprie carene organizzative nei ruoli di responsabilità: basso 
 

IMPATTO 
1) Impatto sull’immagine dell’Ente: basso 

2) Impatto in termini di contenzioso: medio ( 

3) Impatto organizzativo e/o sulla continuità del servizio :alto 

4) Danno generato a seguito di irregolarità riscontrate dagli organismi di controllo: medio 
 

 

LIVELLO DI RISCHIO 

Probabilità Basso /Impatto Medio= Livello di rischio=Rischio basso 
 

 
 

 

PROCESSO I.5: Certificati in materia edilizia 

 

Fase I.5.1.: Ricezione istanza, istruttoria e rilascio certificato. 

 
 

INDICI: 

 
PROBABILITA’: 

1) Discrezionalità: basso 

2) Coerenza operativa: basso 

3) Rilevanza degli interessi esterni: basso 

4) Livello di opacità del processo: basso 

5) Presenza di eventi sentinella: basso 

6) Livello di attuazione delle misure di prevenzione previste nei PTPC per i processo desunte dai 

monitoraggi: basso 

7) Segnalazioni e reclami: basso 

8) presenza di gravi rilievi a seguito dei controlli interni di regolarità amministrativa: basso ( 

9) Capacità dell’Ente di far fronte alle proprie carene organizzative nei ruoli di responsabilità: basso 



IMPATTO 
1) Impatto sull’immagine dell’Ente: basso 

2) Impatto in termini di contenzioso : basso 

3) Impatto organizzativo e/o sulla continuità del servizio alto 

4) Danno generato a seguito di irregolarità riscontrate dagli organismi di controllo: basso 
 

LIVELLO DI RISCHIO 

Probabilità Basso /Impatto Basso= Livello di rischio=Rischio minimo 
 

 

 

 

PROCESSO I.6 : Autorizzazioni paesaggistiche 

 

Fase I.6.1.:Il processo è inerente alla gestione della ricezione e istruttoria istanza . 

INDICI: 

PROBABILITA’: 

1) Discrezionalità: medio) 

2) Coerenza operativa: medio 

3) Rilevanza degli interessi esterni: alto 

4) Livello di opacità del processo: basso 

5) Presenza di eventi sentinella: basso 

6) Livello di attuazione delle misure di prevenzione previste nei PTPC per i processo desunte dai 

monitoraggi: basso 

7) Segnalazioni e reclami: basso 

8) presenza di gravi rilievi a seguito dei controlli interni di regolarità amministrativa: basso 

9) Capacità dell’Ente di far fronte alle proprie carene organizzative nei ruoli di responsabilità: basso 
 

IMPATTO 
1) Impatto sull’immagine dell’Ente: basso 

2) Impatto in termini di contenzioso : alto 

3) Impatto organizzativo e/o sulla continuità del servizio :alto 

4) Danno generato a seguito di irregolarità riscontrate dagli organismi di controllo: alto 
 

LIVELLO DI RISCHIO 

Probabilità Basso /Impatto Alto = Livello di rischio=Rischio medio 
 
 

 

 

PROCESSO I.7 :  Rilascio autorizzazioni uniche ambientali (AUA) 

 

Fase I.7.1.: Il processo ha per oggetto l’acquisizione della SCIA da parte dell’interessato e l’ 

istruttoria con rilascio provvedimento finale. 

 

INDICI: 
 

PROBABILITA’: 



1) Discrezionalità: medio 

2) Coerenza operativa: basso 

3) Rilevanza degli interessi esterni: basso 

4) Livello di opacità del processo: basso 

5) Presenza di eventi sentinella: basso 

6) Livello di attuazione delle misure di prevenzione previste nei PTPC per i processo desunte dai 

monitoraggi: basso 

7) Segnalazioni e reclami: basso 

8) presenza di gravi rilievi a seguito dei controlli interni di regolarità amministrativa: basso 

9) Capacità dell’Ente di far fronte alle proprie carene organizzative nei ruoli di responsabilità: basso 
 

IMPATTO 
1) Impatto sull’immagine dell’Ente: basso 

2) Impatto in termini di contenzioso : alto 

3) Impatto organizzativo e/o sulla continuità del servizio :alto 

4) Danno generato a seguito di irregolarità riscontrate dagli organismi di controllo: alto 
 

LIVELLO DI RISCHIO 

Probabilità Basso /Impatto Alto= Livello di rischio=Rischio medio 
 

 

 

PROCESSO I.8 : Rilascio certificati di idoneità alloggiativa. 

 

Fase I.8.1.: Il processo è finalizzato al rilascio del documento che attesti l’abitabilità 

dell’alloggio secondo parametri normativi, documento necessario ai cittadini stranieri per 

ottenere il permesso di soggiorno. 

 

INDICI: 

 
PROBABILITA’: 

1) Discrezionalità: alto 

2) Coerenza operativa: basso 

3) Rilevanza degli interessi esterni: alto 

4) Livello di opacità del processo: basso 

5) Presenza di eventi sentinella: basso 

6) Livello di attuazione delle misure di prevenzione previste nei PTPC per i processo desunte dai 

monitoraggi: basso 

7) Segnalazioni e reclami: basso 

8) presenza di gravi rilievi a seguito dei controlli interni di regolarità amministrativa: basso 

9) Capacità dell’Ente di far fronte alle proprie carene organizzative nei ruoli di responsabilità: basso 
 

 

IMPATTO 
1) Impatto sull’immagine dell’Ente: basso 

2) Impatto in termini di contenzioso : medio 

3) Impatto organizzativo e/o sulla continuità del servizio : 

4) Danno generato a seguito di irregolarità riscontrate dagli organismi di controllo: medio 
 

LIVELLO DI RISCHIO 

Probabilità Basso /Impatto Medio= Livello di rischio= Rischio basso 



PROCESSO I.9 : Rilascio atti abilitativi in sanatoria. 
 

Fase I.9.1.: Il processo, avviato su istanza di parte, si conclude con l’adozione di un titolo 

edilizio in sanatoria per regolarizzare, laddove possibile, delle situazioni edificatorie 

realizzate in assenza o difetto delle previste autorizzazioni . 

 

INDICI: 

 
PROBABILITA’: 

1) Discrezionalità: alto 

2) Coerenza operativa: basso 

3) Rilevanza degli interessi esterni: alto 

4) Livello di opacità del processo: basso 

5) Presenza di eventi sentinella: basso 

6) Livello di attuazione delle misure di prevenzione previste nei PTPC per i processo desunte dai 

monitoraggi: basso 

7) Segnalazioni e reclami: basso 

8) presenza di gravi rilievi a seguito dei controlli interni di regolarità amministrativa: basso 

9) Capacità dell’Ente di far fronte alle proprie carene organizzative nei ruoli di responsabilità: basso 
 

IMPATTO 
1) Impatto sull’immagine dell’Ente: basso 

2) Impatto in termini di contenzioso : alto 

3) Impatto organizzativo e/o sulla continuità del servizio :alto 

4) Danno generato a seguito di irregolarità riscontrate dagli organismi di controllo: alto 
 

LIVELLO DI RISCHIO 

Probabilità Basso /Impatto Alto= Livello di rischio=Rischio medio 
 

 

 
 

 

PROCESSO  I.10 :  Autorizzazione temporanee in materia edilizia 
 

Fase I.10.1.: Il processo ha per oggetto il rilascio, su istanza di parte, di una autorizzazione 

temporanea per interventi in contrasto con gli strumenti urbanistici comunali 

 

INDICI: 

 
PROBABILITA’: 

1) Discrezionalità: alto 

2) Coerenza operativa: alto 

3) Rilevanza degli interessi esterni: alto 

4) Livello di opacità del processo: basso 

5) Presenza di eventi sentinella: basso 

6) Livello di attuazione delle misure di prevenzione previste nei PTPC per i processo desunte dai 

monitoraggi: basso 

7) Segnalazioni e reclami: basso 

8) presenza di gravi rilievi a seguito dei controlli interni di regolarità amministrativa: basso 

9) Capacità dell’Ente di far fronte alle proprie carene organizzative nei ruoli di responsabilità: basso 



IMPATTO 
1) Impatto sull’immagine dell’Ente: basso 

2) Impatto in termini di contenzioso : alto ( 

3) Impatto organizzativo e/o sulla continuità del servizio :alto 

4) Danno generato a seguito di irregolarità riscontrate dagli organismi di controllo: alto 
 

LIVELLO DI RISCHIO 

Probabilità Basso /Impatto Alto= Livello di rischio=Rischio medio 



AREA DI RISCHIO : L 

Pianificazione urbanistica 

 

PROCESSO L.1.: Adozione /approvazione provvedimenti di pianificazione urbanistica, 

compresi o PAC. 

 

Fase L.1.1.: Il processo ha per oggetto la ricezione dell’istanza del privato o l’avvio d’ufficio, 

l’istruttoria al fine dell’adozione provvedimento finale (a volte di competenza regionale) . 

 

INDICI: 

 
PROBABILITA’: 

1) Discrezionalità: medio 

2) Coerenza operativa: medio 

3) Rilevanza degli interessi esterni: medio 

4) Livello di opacità del processo:basso 

5) Presenza di eventi sentinella: basso 

6) Livello di attuazione delle misure di prevenzione previste nei PTPC per i processo desunte dai 

monitoraggi: basso 

7) Segnalazioni e reclami: basso 

8) presenza di gravi rilievi a seguito dei controlli interni di regolarità amministrativa: basso 

9) Capacità dell’Ente di far fronte alle proprie carene organizzative nei ruoli di responsabilità: basso 
 

IMPATTO 
1) Impatto sull’immagine dell’Ente: basso 

2) Impatto in termini di contenzioso: alto 

3) Impatto organizzativo e/o sulla continuità del servizio : alto 

4) Danno generato a seguito di irregolarità riscontrate dagli organismi di controllo: alto 
 

LIVELLO DI RISCHIO 

Probabilità Basso /Impatto Alto = Livello di rischio=Rischio medio 



AREA DI RISCHIO : M 

Gestione Rifiuti 

Processo M.1: . Raccolta, trasporto e smaltimento dei rifiuti. 

Fase M.1.1.: gestione di tutte le fasi di raccolta, trasporto e smaltimento dei rifiuti 

approvazione piano finanziario e determinazione tariffe. 

 

Il servizio viene gestito per il tramite della partecipata A&T 2000 spa Società a capitale 

pubblico. Per i relativo indici di rischio si fa riferimento allo specifico PTPC della medesima 

Società 

 
INDICI: 
PROBABILITA’: 

1) Discrezionalità: // 

2) Coerenza operativa: // 

3) Rilevanza degli interessi esterni// 

4) Livello di opacità del processo:// 

5) Presenza di eventi sentinella: // 

6) Livello di attuazione delle misure di prevenzione previste nei PTPC per i processo desunte dai 

monitoraggi: // 

7) Segnalazioni e reclami: // 

8) presenza di gravi rilievi a seguito dei controlli interni di regolarità amministrativa: // 

9) Capacità dell’Ente di far fronte alle proprie carene organizzative nei ruoli di responsabilità: // 
 

 

IMPATTO 
1) Impatto sull’immagine dell’Ente:// 

2) Impatto in termini di contenzioso: // 

3) Impatto organizzativo e/o sulla continuità del servizio :// 

4) Danno generato a seguito di irregolarità riscontrate dagli organismi di controllo: // 
 

 

 

LIVELLO DI RISCHIO 
// = // 



AREA DI RISCHIO: N 

Accesso e trasparenza 

PROCESSO N.1.: Accesso e trasparenza 

Fase N.1.1.: Il processo ha ad oggetto l’istanza di accesso documentale e generico. 

INDICI: 

PROBABILITA’: 

1) Discrezionalità: medio 

2) Coerenza operativa: medio 

3) Rilevanza degli interessi esterni: medio 

4) Livello di opacità del processo:basso 

5) Presenza di eventi sentinella: basso 

6) Livello di attuazione delle misure di prevenzione previste nei PTPC per i processo desunte dai 

monitoraggi: basso 

7) Segnalazioni e reclami: basso 

8) presenza di gravi rilievi a seguito dei controlli interni di regolarità amministrativa: basso 

9) Capacità dell’Ente di far fronte alle proprie carene organizzative nei ruoli di responsabilità: basso 
 

IMPATTO 
1) Impatto sull’immagine dell’Ente:basso 

2) Impatto in termini di contenzioso: basso 

3) Impatto organizzativo e/o sulla continuità del servizio :basso 

4) Danno generato a seguito di irregolarità riscontrate dagli organismi di controllo: medio 
 

LIVELLO DI RISCHIO 

Probabilità Basso/Impatto Basso = Livello di rischio=Rischio minimo 



AREA DI RISCHIO: O 

Provvedimenti restrittivi della sfera giuridica dei destinatari 

PROCESSO O.1.: Provvedimenti restrittivi della sfera giuridica dei destinatari 

 

Fase O.1.1.: Il processo ha ad oggetto l’emissione di ordinanze in materia ambientale. 

INDICI: 

PROBABILITA’: 

1) Discrezionalità: alto 

2) Coerenza operativa: medio 

3) Rilevanza degli interessi esterni: alto 

4) Livello di opacità del processo:basso 

5) Presenza di eventi sentinella: basso 

6) Livello di attuazione delle misure di prevenzione previste nei PTPC per i processo desunte dai 

monitoraggi: basso 

7) Segnalazioni e reclami: basso 

8) presenza di gravi rilievi a seguito dei controlli interni di regolarità amministrativa: basso 

9) Capacità dell’Ente di far fronte alle proprie carene organizzative nei ruoli di responsabilità: basso 
 

 

IMPATTO 
1) Impatto sull’immagine dell’Ente:basso 

2) Impatto in termini di contenzioso: alto 

3) Impatto organizzativo e/o sulla continuità del servizio :alto 

4) Danno generato a seguito di irregolarità riscontrate dagli organismi di controllo: alto. 
 

LIVELLO DI RISCHIO 

Probabilità Basso/Impatto Alto =Livello di rischio= Rischio medio 



Il responsabile di procedimento o l'istruttore del settore 

personale.

Il responsabile di procedimento o l'istruttore del settore.





Dati non più soggetti a pubblicazione obbligatoria ai sensi del 

d.lgs. 97/2016

Dati non più soggetti a pubblicazione obbligatoria ai sensi del 

d.lgs. 97/2016

Addetto alla gestione degli atti 

deliberativi (o suo sostituto).

Dati non più soggetti a pubblicazione obbligatoria ai sensi del 

d.lgs. 97/2016








